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 (b.)

l grande rapporto del compagno i 
 la pubbhcci-

Zione del rapporto tenu-
to dal compagno -
kov, Segretario del C. C. 
del  (b), ai
Congresso del

PARTI: I 

La posizione inter-
nazionale dell'Unio-
ne Sovietico. 

Compagni, 
l periodo trascorso dal 
 Congresso del Partit o 

è stato denso di avvenimenti 
di portata storica. 

a seconda guerra mondia-
le ha scosso la vita di molte 
nazioni e dì molti Stati tino 
alle fondamenta ed ha mutato 
11 volto del mondo. Provocata 
dalle forze della reazione im-
perialistica internazionale e 
scatenata in oriente dal Giap-

Sone militarist a e in occidente 
alla Germania hitleriana, la 

guerra ha sconvolto tutt i i 
calcoli dei suoi istigatori e, 
grazie alla eroica lotta del 
popolo sovietico, si è conclu-
sa in un modo non previsto 
dagli imperialisti . 

e di distruggere o di 
e l'Unione Sovietica, 

la seconda guerra mondiale 
ha avuto come risultat o il 
rafforzamento S e lo 
aumento del suo prestigio in-
ternazionale. e di inde-
bolir e o di sconfiggere la de-
mocrazia, essa ha avuto co-
me risultat o i l distacco di di-
versi paesi dell'Europa cen-
tral e e sud-orientale dal si-
stema capitalistico e l'istitu -
zione in essi di un sistema 
democratico popolare. e 
dell'ulterior e asservimento dei 
popoli nei paesi coloniali e 
dipendenti, essa ha avuto co-
me risultat o un nuovo potente 
Bviluppo della lotta di libe-
razione nazionale in qucsii 
paesi ed un inasprimento del-
la crisi del sistema coloniale 
dell'imperialismo. 

a storica vittori a del gran-
de popolo cinese ha infert o un 
duro colpo a tutt o il sistema 
mondiale dell'  imperialismo. 
Oggi, un terzo dell'umanit à 
BÌ è già liberata dall'oppres-
sione imperialistica, ha spez-
eato le catene dello sfrutta -
mento imperialistico. 

Nello stesso mondo capi-
talistico la guerra ha cancel-
lato tr e important i Stati — 
la Germania, i l Giappone e 

a — dal novero delle 
grandi potenze, mentre la 
Francia e a hanno 
perduto le posizioni occupate 
Jn precedenza. 

l periodo post-bellico è 
«tato un periodo di continuo 
indebolimento del sistema ca-
pitalistic o mondiale e di au-
mento delle forze della de-
mocrazìa e del socialismo. 

Nel campo economico, gli 
tenni del dopoguerra hanno 
visto l'aumento delle difficol -
tà economiche dei paesi capi-
talistici , lo sviluppo dell'e-
spansione capitalistica ame-
ricana, con i l conseguente 

o degli antagoni-
smi tr a i paesi capitalistici. 
Questi antagonismi sono stati 
aggravati dai tentativi dei 
circol i imperialistic i di trova-
r e una via d'uscita dalle diffi -
coltà economiche attraverso 
la Timilitarizzazion e dell'eco-
nomia e la preparazione di 
una nuova guerra. 

Nel campo politico, i l pe-
riod o post-4>ellico è stato ca-
ratterizzato dal sorgere di due 
forze: il front e aggressivo 
e antidemocratico, capeggiato 
dagli Stati Uniti , e i l front e 
della pace e della democra-
zia. n questo periodo si è 
creato nel mondo capitalisti-
co un nuovo centro di rea-
zione e di aggressione, rap-
presentato dagli Stati Uniti , 
dal quali oggi proviene la più 
grave minaccia per  la pace, la 
libert à e l'indipendenza na-
zionale dei popoli. i 
a questa minaccia, le forze 
della pace si sono levate o-
vunque per  una lotta decisa 
n difesa della pace e della 

a nazionale dei 
lor o paesi. 

e Sovietica, nel pe-
rìodo post-bellico, ha conti-
nuato i l suo sviluppo, inter -
rott o dalla guerra, sulla via 
indicata dal X V l u Congresso 
del Partito , la via del progres-
so pacìfico e del graduale pas-
saggio dal socialismo al co-
munismo. Gl i anni del dopo-
guerra sono stati anni di 
grandi successi nell'industria , 
nei trasport i e nell'agricoltu -
ra, « in tutt i i campi della 
scienza, della cultur a e del-
l'arte . Essi hanno anche por-
tato ad un ulterior e consoli-
damento del sistema sovie-
tico, hanno rafforzat o l'unit à 
morale e politica della socie-
tà sovietica e l'amicizi a fr a i 
popoli del nostro paese. 

n tutt i questi anni, l'Unio -
ne Sovietica ha condotto una 
lott a attiva per  i i manteni-
mento ed il consolidamento 
della pace mondiale 

Esaminiamo g l i aspetti 
principal i della situazione in -
ternazionale. 

dir e dell'economia di pace 
dell'Unione Sovietica e delle 

e popolari, una e-
conomia che non è soggetta a 
crisi e che mir a ad assicu-
rar e il massimo soddisfaci-
mento delle esigenze materia-
li e cultural i della società. 
Questa economia assicura un 
sistematico elevamento òcl 
tenore di vita delle masse po-
polari e una piena occupa-
zione della mano d'opera. Una 
sua caratteristica è l'amiche-
vole cooperazione economica 
dei paesi facenti parte del 
campo democratico. 

a seconda tendenza è co-
stituit a dall'economia del .*a-
pitalismo, le cui forze pro-
duttiv e sono stagnanti. Si 
tratt a di una economia r r p sa 

nel vortice di una crisi ge-

nerale del capitalismo che è 
in progressivo aggravamento, 
e di crisi economiche ricor -
renti . Questa tendenza :onsl-

tico sfruttamento dei popoli 
di altr i paesi, specialmente 
dei paesi arretrat i e, infine, 
mediante le guerre e la mlh-

ste nella militarizzazione eco-itarizzazions dell'economia na-
nomica e nello sviluppo uni-
laterale delle industri e che 
producono per  la guerra; è la 
tendenza alla rivalit à tr a i 
paesi, determinata dalla esi-
stenza di alcuni paesi che ne 
tengono a l t r i assoggettati. 
Questa situazione deriva dal 
fatto che l'economia capitali-
stica non mir a a tutelare gli 
interessi della società, ma ad 
assicurare ni capitalisti ì mas-
simi profitt i mediante lo 
sfruttamento, la rovina e l'im -
poverimento della maggioran-
za della popolazione di un 
determinato paese, mediante 
l'asservimento ed il sistema-

zionale. 
o sviluppo - industrial e 

nell'Unione Sovietica e nei 
paesi capitalistici è caratte-
rizzato dai seguenti dati. Si 
vedrà da questo prospetto che 
i l volume della produzione 
industrial e dell'Unione Sovie-
tica nel 1951 ha raggiunto i l 
1.26G per  cento rispetto al 
1929, il che costituisce prati -
camente un aumento di 13 
volte. a sovietica nel 
periodo post-bellico, come 
prim a della guerra, sta com-
piendo ininterrott i progressi, 
fondati sullo sviluppo della 
produzione di pace. 

Aumento della prodazione industriale dell'Unione Sovietica e dei paesi 
capitalistici daj  1929 al 1951 (1929=100) 

1929 1943 

— 
— 
— 

1947 1948 1950 

I) L'ulterior e indeboli -
ment o dei  sistem o 
capitalistic o mon -
diale,  e la situavo* 
ne economica  dei 
paesi  capitalistici. 
a situazione economica 

mondiale è attualmente ca-
ratterizzata da due distinte 
tendenze di sviluppo. 

a prim a tendenza è c-\.ti-
tuit a dall'ininterrott o progre-

Si vedrà inoltr e dal pro-
spetto che negli Stati Unit i 
d'Americ a la produzione in-
dustrial e è ristagnata tr a il 
1920 ed il 1939 ed è aumen-
tata dopo quest'anno soltan-
to a causa del fort e incre-
mento della produzione bel-
lica durante la seconda guer-
ra mondiale; ma l'aumento è 
stato seguito da una conside-
revole diminuzione, e un nuo-
vo aumento si è avuto sol-
tanto con lo scatenamento 
della guerra contro il popolo 
coreano e con il passaggio ad 
una corsa accelerata agli ar-
mamenti, che ha portato il 
volume della produzione nel 
1951 al doppio di quello del 
1929. 

a produzione industrial e 
in Gran Bretagna è aumenta-
ta nello stesso periodo del 
60V«, mentre in vari paesi ca-
pitalistic i dell'Europa occi-
dentale essa ristagna ancora 
attorno al livello del 1929. 

e e popolari eu-
ropee, pur  avendo subito a 
causa della guerra danni mol-
to maggiori di quelli subiti 
dai paesi capitalistici dell'Eu-
ropa occidentale, hanno su-
perato nel 1951 i loro livell i 
prebellici dì produzione in-
dustriale. Questo aumento è 
stato di 2,9 volte in Polonia. 
di 1,7 volte in Cecoslovac-
chia, di 2,5 volte in Unghe-
ri a di 1,9 volte in . 
di 4,6 volte in Bulgaria e di 
più di 5 volte in Albania. An -
che l'agricoltur a compie con-
tinu i passi in avanti in que-
sti paesi, e i l progresso è par-
ticolarmente rapido per  le 
coltur e industriali ; considere-
voli successi sono stati con-
seguiti nell'allevamento del 
bestiame. 

a a democratica 
tedesca ha compiuto progres-
si sorprendenti nello svilup-
po economico. All'inizi o del 
1952 il livell o di produzione 
industrial e prebellico era non 
soltanto raggiunto, ma supe-
rato del 36V». l volume del-
la produzione industrial e del 
1951 ha superato di 2,4 volte 
quello del 1946. a 
metallurgica, meccanica e 
chimica e l'industri a elettrica 
vanno compiendo progressi di 
anno in anno. Nell'agricoltu -
ra, i livell i prebellici sono 
stati superati sia per  le aree 
coltivate sia per  i raccolti. 

a a popolare ci-
nese realizza rapid i progres-
si economici. l suo popolo 
lavora con grande entusiasmo 
e supera le difficolt à deter-
minate dai molti anni di 
guerra rovinosa contro gli in -
vasori giapponesi e la reazio-
ne del . o svi-
luppo industrial e dopo la in -
staurazione del Governo de-
mocratico popolare procede 
in Cina rapidamente; rispet-
to al 1949, i l volume della 
produzione industrial e nel 
1951 era più che raddoppiato; 
la rete ferroviari a è stata r i -
costruita e nuove linee ven-
gono costruite a ritm o acce-
lerato, a grande riform a 
agraria realizzata dal Gover-
no popolare cinese ha per-
messo un important e passo in 
avanti nell'agricoltura : la 
produzione cerealicola nel 
1951 è stata del 128*/», e 
quella del cotone del 252%, ri 
spetto al 1949. e le fi-
nanze nazionali della vecchia 
Cina erano in uno stato di 
completo dissesto, con un'in -
flazione che assumeva pro-
porzioni colossali, i l Governo 
popolare cinese ha consolida-
to le finanze del paese ed ha 
stabilizzato la sua valuta. 

Grandi progressi economici 
sono stati compiuti nella -
pubblica democratica popola-
r e di Corea dopo la sua l ibe-
razione dai colonialisti giap-
ponesi- Nel 1949 a volume 
della produzione industrial e 
era già quadruplicato rispetto 
al 1948. a riform a agraria 
attuata dal Governo popolare 
ha portato ad un aumento 
delle aree seminate di quasi 
u 25»/t ed 1 raccolti di tutt e 
le colture sono considerevol-
mente aumentati. 

o degli imperialist i 
americani ha interrott o O pa-
cifico lavoro costruttivo del 
popolo della a de-
mocratica popolare di Corea. 

e trupp e americano-inglesi, 
operando sotto la bandiera 
delle Nazioni Unite, stanno 
distruggendo selvaggiamente 
l e pacifiche città ed i villaggi 
della Corea settentrionale, la 
sua industri a e la sua agri-
coltura. 

i successi sono 
stati ottenuti dalla -
ca popolare mongola nelle 
sviluppo della sua economia, 

che si consolida e si espan-
de ogni anno di più. l be-
nessere materiale del popolo 
mongolo aumenta, e la sua 
cultur a si sviluppa. -
stria fondamentale del pae-
se, l'allevamento del bestia-
me, compie continui progres-
si; le greggi e le mandrie so-
no aumentate di due volte e 
mezzo dalla instaurazione 
della , e tutt o il 
bestiame appartiene oggi ai 
lavorator i della terra. a pro-
duzione delle industri e Cala-
l i e cooperative è quasi tri -
plicata negli ultim i dieci 
anni. 

Tutt i i dati sullo sviluppo 
industrial e nei paesi capitali-
stici e nei paesi del campo 
democratico mostrano che il 
ritm o di sviluppo della pro-
duzione industrial e dei paesi 
capitalistici , Stati Unit i in -
clusi, è considerevolmente in -
ferior e a quello S e 
delle e popolari. 

Un'altr a constatazione che 
emerge da questi dati è che 
un certo aumento nella pro-
duzione industrial e dei paesi 
capitalistici si è dovuto sol-
tanto ai preparativ i di guer-
r a ed al funzionamento della 
macchina bellica durante la 
guerra. 

i m jnar e le 
contraddizioni economiche e 
politich e del capitalismo, la 
seconda guerra mondiale ha 
aggravato ancora queste con-
traddizioni , ha minato le eco-
nomie dei paesi capitalistici 
ed ha reso più profonda la 
crisi generale del sistema ca-
pitalistic o mondiale. a se-
conda guerra mondiale non è 
riuscit a a giustificare le spe-
ranze della grande borghesia 
dei paesi capitalistici. Cia-
scuno dei due gruppi capita-
listic i belligeranti contava di 
spartirsi di nuovo il mondo 
con la forza, di impadronirs i 
di nuove fonti di materie pri -
me e dì conquistare nuovi 
mercati per  le propri e merci, 
ossia contava di rafforzar e la 
propri a posizione economica 
a spese degli antagonisti e di 
instaurare il propri o dominio 
sul mondo. 

a questi calcoli sono fal-
liti . Sebbene la Germania ed 
i l Giappone siano stati elimi-
nati come i più pericolosi an-
tagonisti dei tr e principal i 
paesi capitalistici — gli Stati 
Uniti , la Gran Bretagna e la 
Francia — le speranze di que-
sti ultim i paesi, particolar -
mente degli Stati Uniti , di 
poter  elevare la produzione 
industrial e di 4 o 5 volte, so-
no state deluse. , la 
Cina e le e popo-
lar i europee si sono staccate 
dal sistema capitalistico, ed 
assieme all'Union e Sovietica 
formano un campo della pa-
ce e della democrazia unit o 
e potente, che si oppone al 
campo dell'imperialismo. l 
risultat o economico della for -
mazione dei due campi oppo-
sti, come ha rilevato i l com-
pagno Stalin, è stata la disin. 
tegrazione dell'unico mercato 
mondiale esistente e la nasci-
ta di due mercati mondiali, 
l'un o a fianco dell'altro : quel-
lo dei paesi del campo della 
pace e della democrazia, e 
quello del campo imperialista 
aggressivo. a disintegrazione 
del mercato mondiale esisten-
te costituisce £1 più impor -
tante risultat o economico del-
la seconda guerra mondiale. 

o sviluppo dei due mer-
cati mondiali segue due ten-
denze opposte. . nuovo mer-
cato mondiale democratico 
non soffre di difficolt à di 
vendite, perche la sua effi-
cienza aumenta di anno in 
anno, in conformità con lo 
sviluppo, libero da crisi, del-
la sua industria , e perchè lo 
ininterrott o aumento della 
Produzione in tutt i i paesi de-
mocratici consente una con-
tinu a espansione del mercato 
democratico. n contrasto con 
questo, c'è l'altr o mercato 
mondiale, i l mercato impe-
rialista , che non è collegato 
con S e con gli altr i 
paesi democratici, e che a 
causa di ciò è andato restrin -

Sndosi e soffre di difficolt à 
vendite provocate dalla 

depressione e dalle crisi nel-
l'industria , dalla disoccupa. 
zione e dall'impoveriment o 
delle masse e dalla rottur a 
dei suoi rapport i con i paesi 
democratici. , bisogna 
tenere presente che il dUinle-
grarsi in due mercati del-
l'unic o mercato mondiale una 
volta esistente ha fortemente 
ridott o i territor i m cui i 

accesso alle risorse mondiali. 
n seguito a ciò, il mercato 

capitalistico mondiale va pro-
gressivamente contraendosi, 
le condizioni per  la vendita 
delle merci sono peggiorate, 
e continuano a peggiorare. 

 risultat i della seconda 
guerra mondiale sono stati 
different i per  i diversi paesi 
capitalistici e ciò ha mutato 
sostanzialmente le relazioni 
economiche tr a di essi. e 
economie di molti paesi che 
hanno partecipato alla guer-
ra sono state fortemente mi -
nate dalle prolungate ostilità 
e dalle perdite dì uomini e di 
materiali -

Ciò è vero principalmente 
per  la Germania, a ed 
i l Giappone. i danni so-
no stati causati anche alla 
Francia, all'Olanda, al Belgio 
e a vari altr i paesi. a Gran 
Bretagna è stata danneggiata 
molto gravemente. 

Per  quel che riguard a gli 
Stati Unit i d'America, la 
guerra ha significato nuove 
ricchezze ed un rafforzamento 
delle posizioni economiche dei 
miliardar i americani. Nondi-
meno gli Stati Unit i non so-
no riuscit i a raggiungere i l 
loro scopo; essi non sono riu -
sciti ad instaurare la domi-
nazione mondiale del capitale 
americano sul mercato mon-
diale. Una volta eliminati la 
Germania ed il Giappone, gli 
Stati Unit i si aspettavano di 
aumentare la loro produzio-
ne di 4 o 5 volte. , essi 
sono riuscit i soltanto a rad-
doppiare la produzione, e 
stanno ora scivolando nella 
crisi economica. E*  un fatto 
che vi sono almeno 3 milion i 
di disoccupati negli Stati U-
niti , e i disoccupati parziali 
sono ancora di più. Gli scio-
peri di massa accrescono le 
difficolt à dei miliardar i ame-
ricani . Tutt o ciò è avvenuto 
perchè l'industri a americana, 
per  colpa dei circoli governa-
tivi , ha perduto mercati co-
me , la Cina e le -
mocrazie popolari europee. 

o americano è 
oggi non soltanto lo sfrutta -
tor e internazionale e l'asser-
vitor e dei popoli, ma è an-
che una forza che sta disor-
ganizzando le economie di 
tutt i gli altr i paesi capitali-
stici. Approfittand o dello sta-
to di debolezza dei suoi ri -
vali , i l capitale monopolistico 
americano, dalla fine della 
guerra, si è impadronit o di 
una parte sostanziale del 
mercato capitalistico mondia-
le. Esso sta distruggendo i 
tradizional i rapport i econo-
mici plurilateral i tr a i paesi 
capitalistici e sostituendoli 
con rapport i unilateral i tr a 
questi paesi e gli Stati Uniti . 

 monopoli americani stan-
no contribuendo a disartico-
lar e il mercato capitalistico 
mondiale imponendo le pro-
pri e esportazioni mediante 
meno scrupolosi metodi di 
dumping, mentre al tempo 
stesso precludono alle merci 
straniere i l propri o mercato 
interno, i l che fa aumentare 
per  il popolo americano l'o -
nere degli alti prezzi. -
rialism o americano sta pri -
vando i paesi dell'Europa oc-
cidentale della possibilità di 
acquistare' generi alimentari 
nei loro consueti mercati del-
l'Europ a orientate, nei quali 
l'Europ a occidentale esporta-
va tradizionalmente larghe 
quantit à di manufatti in cam-
bio di generi alimentari e di 
materie prime. 

Questa politica economica 
dell'imperialism o americano 
non può che rendere più acu-
t i gli antagonismi tr a gli 
Stati Unit i e idi altr i paesi 
capitalistici , n più grave di 
questi antagonismi è quello 
tr a gli Stati Unit i e la Gran 
Bretegna, ed esso sta asso* 
mendo la forma di una lotta 
aperta tr a i monopoli ameri-
cani e quelli inglesi per  le 
fonti del petrolio, della gom-
ma, dei metalli non ferrosi e 
rari , dello solfo, della lana, e 
per  la conquista dei mercati. 

A questo bisogna aggiunge-
re i fortissimi antagonismi 
tr a gli Stati Unit i ed U Giap-
pone, gli Stati i e l ltalia , 
gli Stati Unit i e la Germania 
occidentale, paesi soggetti al-
la occupazione imperialistica 
americana. Sarebbe ingenuità 
pensare che i paesi vint i ac-
consentiranno a rimanere in-
definitamente sotto i l tallone 
degli occupanti americani. 
Sarebbe folli a pensare che 
essi non tenteranno, m un 
modo o nell'altro , di spezza-

- - di 

ci, privando in tal modo le 
loro industri e civil i delle ma-
teri e prim e e dei materiali di 
cui non possono fare a meno. 

o americano 
ha una volta per  sempre get-
tato la maschera di e restau-
rator e » dell'  economia dei 
paesi capitalistici. » 
americano viene oggi conces-
so soltanto per  i l riarmo , per 
la preparazione di una nuo-
va guerra. a corsa agli ar-
mamenti condotta dai diri -
§enti della Gran Bretagna, 

ella Francia, dell' , 
della Germania occidentale, 
del Belgio, della Norvegia e 
degli altr i paesi capitalistici 
per  ordine dei monopoli ame-
ricani sta rovinando l'econo-
mia di questi paesi e l i spin-
ge verso il disastro. 

 miliardari , che hanno 
subordinato ai propr i inte-
ressi lo Stato borghese e gli 
impongono una politica di 
preparazione alla guerra e di 
accumulazione degli arma-
menti, realizzano enormi prò 
fitti.  ~ 

fascista e del Giappone im -
perialista, il front e imperia-
lista è stato infrant o in Cina, 
in Corea e nel Viet Naro, dove 
sono sorte e popo-
lar i in luogo delle precedenti 
semi-colonie e colonie. a 
vittori a del popolo cinese ha 
rivoluzionat o ancor  più l'O -
rient e ed ha contribuit o a 
stimolare la lotta di libera-
zione condotta dai popoli op-
pressi dall'imperialismo . 

e contraddizioni f r a i 
paesi possessori di colonie e 
le colonie stesse si sono an-
cor  più accentuate dopo la 
fine della guerra. -
ra, la Francia, il Belgio e 
le altr e potenze coloniali cer-
cano di rifarsi , a spese delle 
colonie, degli oneri che la 
militarizzazion e d e l l e loro 
economìe e l'espansione de-
gli Stati Unit i hanno loro 
addossato. Nello stesso tem-
po, gli imperialist i america-
ni stanno penetrando nelle 
 colonie e nelle sfere di in -
fluenza di queste potenze co-

._ .... _ . ._ lontaU. stappandovi -

t 

n comparilo v 

t i Unit i e la Gran Bretagna,'  nell'esercizio finanziario 1937-
e tr a gli Stati Unit i e la "~~ 
Francia, stanno diventando 
sempre più acuti, e diverran -

o più acuti ancora, poiché 
capitalismo americano, con 

i l pretesto degli «aiut i» e 
attraverso la concessione di 
crediti , penetra nelle econo-
mie della Gran Bretagna, del-
la Francia e , si 
impossessa delle fonti di ma-
teri e prim e e dei mercati del-
le colonie inglesi e francesi. 

a Gran Bretagna, e dietro 
di essa la Francia e gli altr i 
paesi capitalistici, s t a n no 
sforzandosi di liberarsi dalla 
subordinazione agli Stati U-
nit i allo scopo di assicurarsi 
una posizione indipendente 
ed elevati profitti .  capitali-
sti inglesi conducono già una 
aspra battaglia contro i l pe-
sante controllo americano sul 
mercato mondiale. 

e difficolt à economiche 
che hanno attanagliato i pae-
si capitalistici dalia fine della 
guerra si sono ulteriorment e 
aggravate per  i l fatto che gli 
imperialist i si sono chiusi da 
se stessi la porta del mercato 
mondiale democratico. Gli 
Stati Unit i d'America hanno 
ridott o il loro commercio con 
l'Union e Sovietica e le -
crazie popolari europee pra-
ticamente a zero, ed hanno 
troncato ogni traffic o con la 
Cina. E' stato virtualment e 
proibit o non soltanto ai paesi 
vint i (Giappone, Germania 
occidentale ed , ma an-
che alla Gran Bretagna, alla 
Francia, all'Olanda, alla -
nimarca, alla Norvegia, al 
Belgio ed agli altr i paesi ca-
pitalistici , di vendere o di 
acquistare merci nel mercato 
democratico. Ti commercio 
degli Stati Unit i con i paesi 
che oggi costituiscono i l cam-
po democratico è stato nel 
1951 soltanto un decimo di 
quello del 1937; il commercio 
inglese con questi paesi è 
sceso ad un sesto, e quello 
francese a meno di un 
quarto. 

Gl i Stati Uniti , la Gran 
Bretagna e la Francia pen-
savano che il loro blocco eco-
nomico , della Ci-
na e delle e popo-
lar i europee avrebbe soffo-
cato questi paesi. n pratica, 
tuttavia , l'effetto non è stato 
di soffocare, ma di rafforzar e 
i l nuovo mercato mondiale 
democratico. Gli imperialist i 
hanno con ciò infert o un du-
ro colpo al propri o commer-
cio d'esportazione ed hanno 
ancor  più aggravato le con-
traddizion i fr a il potenziale 
produttiv o della loro indu-
stri a e le possibilità di ven-
dit a dei prodotti . 

Tutt o questo significa che 
contraddizioni ancora più 
profonde sono sorte nell'eco-
nomia capitalistica e che i l 
sistema economico capitali-
stico mondiale è divenuto nel 
suo complesso considerevoV-

1938 a 58,2 miliard i nel 
1952-53, ed ascendono ora al 
74*/« del bilancio nazionale 
americano in confronto al 14 
per  cento del 1937-38. 

n Gran Bretagna, le spe-
se militar i sono salite nello 
stesso periodo da 197 milion i 
di sterline a 1.634 milioni , co-
stituendo il 34% del bilancio 
globale, in confronto al 17% 
di prim a della guerra. n 
Francia, le spese militar i 
ascendono attualmente a qua-
si il 40% del bilancio glo-
bale. 

Questo incremento senza 
precedenti delle spese mili -
tar i sta portando ad un in-
cessante aumento delle tasse 
ed a sempre maggiori emis-
sioni inflazionistiche di carta 
moneta.  sistemi finanziari 
dei paesi capitalistici sono 
stati gravemente indeboliti 
dalla guerra e dalla politica 
del dirigent i americani, e la 
loro posizione continua ad 
aggravarsi sempre più. 

a svalutazione della mo-
neta ha assunto dimensioni 
senza precedenti. Nel 1951, i l 
potere d'acquisto del dollaro, 
secondo i dati ufficial i evi-
dentemente manipolati, è 
stato pari soltanto al 43% di 
quello del 1939- la lir a ster-
lin a è scesa nello stesso pe-
riodo al 32%, il franco fran -
cese al 3,B% e la lir a italiana 
a meno del 28/«. 

l passaggio all'economia dì 
guerra ha permesso agli 
Stati Unit i e agli altr i paesi 
capitalìstici di aumentare 
per  i l prossimo avvenire gli 
indici di produzione indu-
striale. Gli economisti bor-
ghesi cercano di dimostrare, 
su questa base, che le com-
messe belliche effettuate su 
larga scala possono mantene-
re indefinitamente l'« attivit à 
degli affari » ad un alto l i -
vello. a la realtà dei fatt i 
smentisce queste asserzioni. 
n questo terzo anno di mil i 

tarizzazione fortemente acce-
lerata dell'economia capitali-
stica, le fatali conseguenze 
della militarizzazione stanno 
divenendo sempre più palesi, 
 fattor i della guerra e della 

inflazione, pur  producendo 
boom temporanei, hanno da-
to un carattere esclusiva-
mente militar e allo sviluppo 
economico nei paesi capita-
listici . Una parte crescente 
dei prodott i e delle materie 
prim e viene assorbita dal 
consumo militar e improdutti -
vo o diviene un peso morto 
sotto forma di enormi riserve 
strategiche. Nello stesso tem-
po, la militarizzazione econo-
mica significa togliere dena-

è divenuta una fonte di inau-
dit o arricchimento per  i mi -
liardari , innanzitutt o per  i 
monopoli e per  i miliardar i 
degli Stati Uniti . Persino se-
condo i dati ufficiali , che so-
no stati manipolati, i profitt i 
del monopoli capitalistici a-
mericani sono aumentati da 
3.300 milion i di dollar i nel 
1938 a 42.900 milion i nel 1951, 
ossìa di oltr e tredici volte. 
Enormi profitt i vengono ac-
cumulati dai monopolisti in -
glesi, come pure dai mono-
poli capitalistici della Fran-
cia, , del Giappone 
e di altr i paesi, sebbene l'e-
conomia di questi paesi si 
trov i in uno stato di prolun -
gata stagnazione, 

Nello stesso tempo, la mi -
litarizzazione ha provocato 
un netto peggioramento delle 
condizioni di vita delle mas-
se. e tasse aumentate, i 
prezzi crescenti dei prodott i 
di largo consumo e l'inflazio -
ne hanno accelerato l'impo -
verimento relativo ed asso-
lut o dei lavoratori . 

Negli Stati Unit i d'Ameri -
ca, anche senza tener  conto 
della svalutazione della mo-
neta, la tassazione dirett a 
sulla popolazione ascende 
nell'  attuale esercizio finan-
ziari o ad oltr e 12 volte i l l i -
vello del 1937-38. 

Nei paesi dell'Europa occi-
dentale, dove i l contribuente 
sopportava un onere abba-
stanza pesante già prim a del-
la seconda guerra mondiale, 
l e tasse sono aumentate, 
raddoppiando in Gran Bre-
tagna e aumentando in Fran-
cia di 2,6 volte e in a 
di 1 volta e mezzo. 

Persino gli indici ufficiali , 
evidentemente manipolati, del 
costo della vit a e dei prezzi 
al dettaglio attestano i l co-
stante aumento del costo 
della vita, particolarmente 
dopo lo scatenamento dell'ag-
gressione americana in Co-
rea. n queste condizioni, la 
politic a di « congelamento » 
dei salari, che viene attuata 
dai capitalisti con l'appoggio 
dei socialisti di destra e dei 
dirigent i sindacali reazionari, 
ha provocato una notevole 
riduzione dei salari reali de-
gli operai e degli impiegati. 
n Francia e in , i sa-

lar i reali degli operai ascen-
dono quest'anno a meno della 
metà del livell o anteguerra, 
e in Gran Bretagna sono dell 
20*/« inferior i a quelli ante-
guerra. Negli Stati Uniti , se-
condo i dati comunicati dal 
Sindacato unito degli operai 
dell'elettricità , i l costo della 
vit a è salito a quasi tr e volte 
i l livell o del 1939. 

Nonostante la crescente 
produzione di guerra, i l nu-
mero dei disoccupati e dei 
semi-disoccupati aumenta nei 
paesi capitalistici. n a e 
nella Germania occidentale 
la disoccupazione supera i l 
livell o del 1929-33, quando la 
crisi economica mondiale era 
al culmine. a ha oltr e 
due milion i di disoccupati ed 
un numero ancora maggiore 
di semi-disoccupati, e vi so-
no quasi 3 milion i di disoc-
cupati e di semi-disoccupati 
nella Germania occidentale. 
n Giappone, quasi 10 milio -

ni a propri o vantaggio, ed 
intensificando lo sfruttamen-
to dei popoli coloniali e sog-
getti. Nel corso di questa lot-
ta, gli invasori americani fo-
mentano cospirazioni contro 
i loro "alleati "  inglesi e fran -
cesi, aggravando così ulte-
riorment e la crisi del siste-
ma coloniale imperialista. 

l territori o di molti paesi 
coloniali e soggetti (Egitto, 

, Sirla, , Tunisia, 
eccetera) viene utilizzato per 
costruirv i basi militari , e le 
popolazioni di questi paesi 
vengono preparate a servire 
come carne da cannone n 
una futur a guerra. 

Come risultat o della prò 
lungata oppressione imperia-
listica e delle sopravvivenze 
feudali, l'economia e parti -
colarmente l'agricoltura , - dei 
paesi coloniali e soggetti è in 
uno stato di decadenza. -
cine di milion i di persone in 

. , n e nei 
paesi africani non hanno mai 
a sufficienza di che nutrirsi ; 
un numero enorme di per-
sone sono morte di fame. 

l rapace sfruttamento del 
paesi coloniali e «oggetti da 
part e delle potenze imperia-
listiche ritard a lo sviluppo 
delle forze produttiv e in que-
sti paesi, mantiene i l poterò 
d'acquisto delle popolazioni 
ad un livell o estremamente 
basso e restringe il mercato 
per  le industrie. Tutt i questi 
oneri gravano sull'economia 
del mondo capitalistico, ina-
sprendo le contraddizioni in -
terne del sistema capitalisti-
co mondiale nel suo com-
plesso. 

 popoli del paesi coloniali 
e soggetti oppongono una 
resistenza sempre più deci-
sa agli imperialist i schiavi-
sti. l fatto che la portata del 
movimento di liberazione na-
zionale si va estendendo è reso 
evidente dalla lotta condotta 
dai popoli del Viet Nam, del-
l a Birmania , della , 
delle Filippin e e -
sia. e dall'aumento della re-
sistenza nazionale in . 

, Egitto ed altr i paesi. 

premazia mondiale era incon-
cepibile senza l'impiego della 
forza, senza scatenare una 
nuova guerra, e decisero di 
violar e la pace, di prepararsi 
per  una nuova guerra. Poi-
ché S è la forza princi -
pale che si oppone ad una 
nuova guerra, i l principal e 
baluardo della pace, i ma-
gnati degli Stati Unit i giun-
sero alla conclusione che bi -
sognava scatenare la guerra 
contro S e contro gli 
altr i paesi che militan o nel 
campo della pace. 

Cosi nacque  blocco ag-
gressivo nord-atlantico, for -
mato all'insaputa dell'Unione 
Sovietica e alle sue spalle. 
Al fine di ingannare i po-
poli e di nascondere loro gli 
scopi dì questo blocco, 1 diri -
genti americani lo definirono 
un blocco « difensivo » contro 
i l « comunismo », contro l'U -
nione Sovietica, che, essi di -
cono, si sta preparando per 
attaccare gli Stati Uniti , -
ghilterra , la Francia e gli al-
tr i membri del blocco. 

Con questo scopo crimina -
le, si stanno impiantando ba-
si militar i americane in vari 
paesi situati presso le fron -
tier e sovietiche, con questo 
stesso scopo criminal e i cir -
coli dirigent i degli Stati Uni-
ti procedono alla rimilitariz -
zazione della Germania occi-
dentale e del Giappone-

o la Germa-
nia occidentale e i l Giappone, 
ì circoli dirìgenti degli Stati 
Unit i e i loro seguaci stanno 
riaccendendo dinanzi agli oc-
chi del mondo i due focolai 
della seconda guerra mon-
diale, per  distruggere  quali 
i popoli versarono il loro san-
gue in quella guerra. 

e americana al-
la a democratica 
popolare coreana ha segnato 
il passaggio del blocco ame-
ricano-inglese dalla prepara-
zione della guerra aggressiva 
ad atti dirett i di aggressione. 
l popolo coreano, che, in 

stretta collaborazione con i 
volontari cinesi, difende eroi-. 
camente la libert à e l'indi -
pendenza della sua patria , 
dando una fiera risposta ai 
violator i della pace, suscita la 
più calorosa simpatia di tutt a 
l'umanit à democratica e a-
mante della pace (fragorosi 
applausi). 

Fr a le caratteristiche spe-
cifiche e gli aspetti partico-
lar i dell'odierna situazione 
mondiale considerata nel suo 
complesso, è necessario sof-
fermarsi sui seguenti: 

a principal e potenza ag-
gressiva, gli Stati Unit i d'A -
merica, esercita uno sforzo 
sempre più intenso per  spìn-
gere vèrso la guerra gli altr i 
paesi capitalistici, soprattut-
to quelli che appartengono al 
blocco nord-atlantico, come 
pur e i paesi che furono scon-
fitti  nella seconda guerra 
mondiale — Germania occi-
dentale, a e Giappone. 

o la loro volontà agli 
altr i paesi, i dirigent i ame-
ricani definiscono per  tutt i i 
membri del blocco gli obiet-
tiv i di guerra, i teatri di osti-
lit à e le forze che devono 
prendervi parte, e decidono 
le altr e questioni relative ai 
preparativ i bellici. 

 dirigent i degli Stati Uni -
t i pretendono di essere ispi-
rat i da ideali come la crea-
zione di una «comunità di 
paesi liberi» . Essi ripetono 
spesso la loro asserzione se-

2) Aggravament o della 
situazione interri a-

 f o cui gli Stati Uniti , la ZlOnO/e. , ia Francia, la 
Turchia , la Grecia rappresen-

r o al popolo con le alte tasse, ni di persone sono compieta-
Come effetto conclusivo, i bi - (mente senza lavoro o hanno 
lanci dei paesi capitalistici 
sono stati trasformat i in uno 
strumento con cui i miliar -
dari derubano i l popolo; il 
potere d'acquisto è notevol-
 mente diminuito , la richiesta 

mente più limitat o e più i prodott i industrial i e di 
5 ? ^ ! ? * n * or  n i e n o s t a b a* | derrate agricole si è ridotta , 

la produzione civil e è stata di prim a della guerra 
Consapevoli di queste diffi -

coltà economiche, i capitali-
sti degù Stati Unit i si sfor-
zano di aggirarle con la guer-
r a in Corea, con la corsa agli 
armamenti e con la milita -
rizzazione dell'industria . 

Avendo scatenato u n a 
guerra reazionaria contro i l 
popolo coreano, e mentre ali -
mentano l'isterismo bellico 
contro i l campo democratico, 
gli imperialist i degli Stati 
Uniti , della Gran Bretagna
della Francia hanno posto le 
lor o economie su un piede di 
guerra ed hanno portato la 
militarizzazione dell'economia 
e la corsa agli armamenti a 
proporzioni colossali. a pro-
duzione industrial e di questi 
paesi è ora utilizzata in cre-
scente misura per  rifornire i addossa un onere particolar -
ie forze armate. e commesse  mente pesante alla economìa 

drasticamente contratta e si 
sono venute a creare le con-
dizioni per  una grave crisi 
economica. 

a militarizzazione dell'e-
conomia nazionale non eli-
mina, ma al contrari o au-
menta la sproporzione tr a la 
capacità di produzione e
potere d'acquisto della popo-
lazione, che i circoli dirigent i 
dei paesi capitalistici stanno 
riducendo al minimo. Ciò, a 
sua volta, provoca una co-
stante contrazione del mer-
cato capitalistico, per  cui la 
espansione della produzione 
bellica è e se-
guita dalla maturazione di 
una nuova profonda crisi eco-
nomica. 

a corsa agli armamenti 

principal i paesi capitalistici e  giogo americano e 
(Stati Uniti , Gran Bretagna,!vivere liber i e indipendenti. 
Francia) possono ottenere un1 Gl i antagonismi tr a gli Sta-

belliche costituiscono un fat-
tore decisivo per  le maggiori 
industri e degli Stati Unit i e 
degli altr i paesi capitalistici. 

e spese dirett e e indirett e 
per  gli armamenti incidono 
in misura sempre crescente 
nei bilanci dei paesi capita-
listici . Negli Stati Unit i le 
spese militar i dirett e sono
lit e da 1 miliard o di dollar i 

dei satelliti degli Stati Unit i 
d'America. o aver  scate-
nato la guerra in Corea, gli 
Stati Unit i hanno aumentato 
la pressione sugli Stati del-
l'Europ a occidentale, esigen-
do i l passaggio della loro in -
dustri a sul piede di guerra 
n misura crescente e lo stan-

ziamento di somme esorbi-
tant i per  preparativ i -

soltanto un'occupazione par-
ziale. Gli Stati Unit i hanno 
non meno di 3 milion i di di -
soccupati e 10 milion i di se-
mi-disoccupati. a disoccu-
pazione aumenta anche in 
Gran Bretagna, dove i i nu-
mero dei senza-lavoro supe-
ra i l mezzo milione. l Bel-
gio, per  quanto piccolo, con-
to oltr e 300.000 disoccupati. 

n progressivo peggiora-
mento delle condizioni mate-
rial i di larghi strati della 
popolazione a causa della 
corsa agli armamenti provo-
ca un crescente malcontento 
tr a le masse ed una loro 
azione più vigorosa - contro 
l'abbassamento del tenore di 
vit a e contro l'inter a politica 
di preparazione a una nuova 
guerra. 

e contraddizioni di classe 
fr a la borghesia imperialisti -
ca, da una parte, e la classe 
operaia e tutt i i lavorator i 
dall'altra , stanno rapidamen-
te inasprendosi. Un'ondata di 
scioperi dilaga in tutt o
mondo capitalistico. 

a situazione nella quale il 
sistema capitalistico mondia-
le si trova oggi è complicata 
dalla disintegrazione del si-
stema coloniale imperialisti -
co attualmente in corso, 
quale conseguenza della guer-
ra e del nuovo sviluppo della 
lott a di liberazione nazionale 
nei paesi coloniali e dipen-
denti. 

Quale dirett o risultat o del-
l a sconfitto della Germania 

dì una nuov a guerra 
da parte  del  blocco 
aggressivo  america' 
no  La lot -
ta dei  popoli  per  la 
pace. 
e azioni compiute nel do-

poguerra dai circoli dirigent i 
americani, inglesi e francesi 
nel campo delle relazioni in -
ternazionali sono stato ca-
ratterizzato dai preparativ i 
per  una nuova guerra. Quasi 
subito dopo la fine della se-
conda guerra mondiale, gli 
Stati Unit i d'America hanno 
abbandonato la linea politi -
ca concordata e seguito dagli 
alleati durante la guerra e 
fissata nelle decisioni delle 
Conferenze di Teheran, Yal -
ta e Potsdam tr a le grandi 
potenze. 

Con una serie di azioni ag-
gressive, gli Stati Unit i han-
no aggravato la situazione in -
ternazionale ed hanno posto 
l mondo di front e al peri-

colo di una nuova guerra. 
 dirigent i degli Stati Uni -

t i sono stati franchi , i n ve-
rità , nell'esporre gli scopi del-
la loro politica aggressiva. Fin 
dal 1945, poco «topo essersi 
insediato alla presidenza de-
gli Stati Uniti , Truman di -
chiarò che « la vittoria- , ha 
investito il popolo americano 
della pesante responsabilità 

tono questo «comunità di 
paesi liberi» , mentre S 
e le e democratico. 
popolari, a loro dire, sono 
« non libere ». Come tutt i pos-
sono vedere, gli Stati Uniti , 

, la Francia, la 
Turchi a e gli altr i paesi ca-
pitalistic i hanno realmente la 
« libert à »; non però la libert à 
per  i l popolo, ma la libert à 
di sfruttar e e di predare i l 

polo. per  quanto riguard a 
Fnione Sovietica e i Paesi 

di democrazia popolare, qui 
davvero non è possibile tro -
vare questa specie di «l iber -
tà », perchè in questi paesi la 
libert à di sfruttar e e di pre-
dare i l popolo che lavora è 
stota soppressa molto tempo 
fa (applausi,). 

Qui vediamo ciò di cui van-
no fieri  coloro che esaltano 
« i l modo di vit a americano ». 

n effetti, la politica degli 
Stati Unit i nei confronti del-
l'Europ a occidentale e degli 
altr i « amici » capitalisti, non 
è una politica democratica, 
ma imperialista. Sotto l'in -
segna dell'*  anticomunismo » 
e della «difesa della liber -
tà», le vecchie nazioni bor-
r s i da tempo formatesi e 

lor o colonie vengono in 
effetti subordinate agli Stati 
Unit i e da questi saccheggia-
te. Come r  prim a di essi, 
gli imperialist i americani a-
vevano bisogno della «lotta 
contro i l comunismo » per  d i -
stogliere cosi l'attenzione dai 
lor o veri piani di conquista. 

e perseguono una poli -
tica imperialista nei confron-

». .._.- ., , - ti della Gran Bretagna, della 
di diriger e i l mondo ». n se- Francia e degli altr i paesi ca-
g u l t o ' i T J ì ì n , a nJ ! d dtr i j iomi-lpUalist ic  gU Stati Unit i di 
ni politic i americani riaffer- 1 America hanno la sfrontatez-
marono più volte questo pre-
tesa alla «direzione mondia-
l e» da parte dell'America. 
Questo indirizzo, teso alla do-
minazione mondiale, all'as-
soggettamento di tutt i gli al-
tr i paesi, è la principal e ca-
ratteristic a di tutt o la poli -
tica condotto dalla cricca do-
minante imperialistica ame-
ricana.  caporioni degli Stati 
Unit i sapevano, naturalmen-
te, che sarebbe stato impos-
sibile dominare le altr e na-
zioni con mezzi pacifici. Essi 
sapevano in base all'esperien-
za degli hitleriani , l quali a-
vevano cercato anche loro di 
imporr e i l propri o dominio 
 sugli altr i paesi, che la su-

za, per  usare un termi-
ne blando, di atteggiarsi ad 
amici sinceri di questi paesi. 
Che buoni amici! o aver 
messo le brigli e e la sella 
ai lor o soci minor i e dopo 
averli frustati , l i depredano 
e l i legano, e nel frattempo 
ripetono «siamo amici», i l 
che nella lingua dei miliar -
dari americani significa: 
«Prima portate me in grop-
pa, poi vi cavalcherò». (Si 
ride). 

a Gran Bretagna, la Fran-
cia, l'Olanda. l Belgio e la 
Norvegia, un tempo liber i 
paesi capitalistici, rinuncia -
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" ' * , forze che seguiranno una 
no oggi di fatto alla loro pò- propri a politica indipendente, 
litic a nazionale e perseguono una politica di pace, e che 
ima politica dettata dagli im- troveranno una via d'uscita 
perialist i americani, cedendo dal vicolo cieco in cui questi 
i propr i territor i per  la crea- paesi sono stati cacciati dai 
zione di basi americane e di 
avamposti militari , e metten-
do in tal modo i propr i paesi 
i n serio pericolo nel caso di 
Uno scoppio delle ostilità. ' 

Per  ordine degli americani, 
essi concludono alleanze e 
blocchi che sono dirett i con-
tr o i loro interessi nazionali. 
Un esempio eloquente di ciò 
ci viene offerto dalle azioni 
dei circoli dirigent i francesi, 
che contribuiscono, con le lo-
r o stesse mani, a ridar e vita 
al più accanito e secolare ne-
mico della Francia, il mili -
tarismo tedesco.  dirigent i 
britannici , sia conservatori 
che laburisti , si sono assunti, 
per  molto tempo, il ruolo di 
Boci minor i degli Stati Uniti , 
impegnandosi in tal modo a 
perseguire non una politica 
nazionale, ma una politica a-
mericana. A causa di questa 
politica, il popolo britannic o 
port a già un pesante fardel-
l o e l'imper o britannic o è sta-
ilo scosso fino alle fondamenta. 

Nonostante questo, gli or-
gani della propaganda bri -
tannica pretendono che siano 
1 comunisti a disgregare l'im -
pero britannico. Pure, i cir -
coli dirigent i dell'impero bri -
tannico non possono chiudere 
eli occhi di front e alla evi-
denza dei fatti , i quali dimo-
strano che dei possedimenti 
dell'imper o britannic o non si 
impadroniscono i comunisti, 
ma i miliardar i americani. 

, non sono forse ì 
miliardar i americani, e non 
i comunisti, che si sono im-
padronit i del Canada, che 
Etanno impadronendosi della 
Australi a e della Nuova Ze-
landa, che stanno scacciando 
l a Gran Bretagna dalla zona 
del Canale di Suez e dai mer-
cati dell'Americ a , del 
Vicin o e del o Oriente, 
e che stanno mettendo le ma-
ni sulle regioni petrolifer e 
possedute dalla Gran Breta-
gna? 

l fatto è che nessun ne-
mico della Gran Bretagna le 
ha mai infert o colpi tanto se-
Veri o le ha strappato l'im -

.pero pezzo per  pezzo come il 
suo « amico » americano sta 
facendo ora. Questo « amico » 
appartiene allo stesso blocco 
del quale fa parte la Gran 

. Bretagna e ha creato basi 
aeree sul suo suolo, ponendo-
la, in tal modo, in una penosa 
 — direi — pericolosa situa-

t o n e, eppure ha l'audacia di 
atteggiarsi a salvatore della 
Gran Bretagna dal a comuni-
amo sovietico», 

Quanto a quel paesi « libe-
r i » come la Grecia, la Tur -
chia e la Jugoslavia, essi so-
£no già stati trasformat i in co-
loni e americane, mentre i di -
rigent i della Jugoslavia — 

tt i questi Tito , , -
s, , Pij  ade e com-

p a g n i— sono da molto tem-
po agenti americani, che han-
no effettuato atti spionistici 
a sovversivi contro S e 
m e popolari dietro 
kicaric o dei loro padroni a-
fnericanl . 

 circoli dirigent i della 
Francia, , d e l l a 
Gran Bretagna, della Germa-
ni a occidentale e del Giap-
pone si sono aggiogati al car-
r o dell'imperialism o america-
no ed hanno rinunciat o ad 

. ogni politica estera nazionale 

. indipendente. l fatto è che 
l e cricche dirigent i di questi 
paesi stanno in tal modo tra -
dendo gli interessi nazionali 
a confessando la propri a ban 
carotta. a queste cricche 
preferiscono sacrificare gli in -
teressi nazionali dei propr i 
Stati nella speranza di otte-
nere l'aiut o dei loro padroni 
imperialist i di oltr e oceano 

.contro i propr i popoli, che 
assi temono più di una schia-
Urit ù imperialista straniera. 

 socialdemocratici di de-
stra, e soprattutto i più alti 
dirigent i del Partit o laburista 
britannico , del Partit o socia-
lista francese e del Partit o so-
cialdemocratico della Germa-
nia occidentale sono anche 
essi dirett i responsabili di 
questa politica antinazionale 
dei circoli dirigenti . 

 socialisti di destra della 
Svezia, della , del-
l a Norvegia, della Finlandia, 
dell'Austri a e di altr i paesi 
ricalcano le orme dei loro 
colleghi, e fin dalla conclu-
sione della seconda guerra 
mondiale hanno condotto una 
frenetica lotta contro le forze 
popolari amanti della pace e 
democratiche. Oggi i socialde-
mocratici di destra, oltr e a 
ricoprir e i l vecchio ruolo di 
lacchè della borghesia nazio-
nale, sono divenuti agenti del-
l o straniero, dell'imperialism o 
americano, ed eseguono i suoi 
ordin i più vil i nella prepa-
razione della guerra e nella 
lott a contro i propr i popoli. 

Un aspetto caratteristico 
della strategia dell'imperiali -
smo americano sta nel fatto 
che i suoi caporioni basano 
i loro piani di guerra sulla 
utilizzazione di territor i e di 
eserciti stranieri , soprattutto 
degli eserciti della Germania 
 occidentale e del Giappone, 
come pure di quello britan -
nico, francese ed italiano — 
sull'utilizzazione degli altr i 
popoli che dovrebbero servi-
re, secondo i piani degli stra-
teghi americani, come armi 
cieche e carne da cannone per 
fl  raggiungimento della do-
minazione mondiale da parte 
dei monopolisti americani. 

, fin d'ora, gli uomini 
politic i più equilibrat i e pro-
gressivi dei paesi europei e 
degli*  altr i paesi capitalistici, 
uomini che non sono stati ac-
cecati dall'odi o per  l'Union e 
Sovietica, vedono chiaramen,. 
t e in quale abisso gli sfre-
nati avventurieri americani 
l i stanno trascinando e co-

' roinciano a prendere posizio-
ne contro la guerra. 

Si può esser  certi che nei 
paesi condannati al ruolo di 

dittator i americani.  paesi 
europei e degli altr i continen-
ti che si porranno su questa 
nuova strada, troveranno pie-
na comprensione da parte di 
tutt i i paesi amanti della 
pace. (Lunghi calorosi ap-
plausi). 

Nello sforzo di camuffare 
la propri a politica di conqui-
sta, i circoli dirigent i degli 
Stati Unit i cercano, di far  pas-
sare la cosiddetta « guerra 
fredda » contro il campo de-
mocratico, come una politica 
difensiva e pacifica, e spa-
ventano i propr i popoli con 
l'inesistente pericolo di un at-
tacco che dovrebbe provenire 
dall'Union e Sovietica. 

Camuffare i piani aggres-
sivi e di ostilità già in atto 
con una demagogica fraseolo-
gia di pace costituisce un a-
spotto caratteristico della po-
litic a dei capi del blocco a-
tlantico. l nocciolo della que-
stione è che oggi non è tanto 
facile trascinare i popoli, che 
così recentemente hanno do-
vuto sopportare tutt o il peso 
di s.-inguinose avventure, in 
unn nuova guerra, una guer-
ra contro i popoli amanti del-
la pace. i qui tutt i gli sfor-
zi dell'aggressivo lupo atlan-
tico per  ammantarsi della pel-
le di pecora. 

n queste circostanze, sa-
rebbe pericoloso sottovalutare 
l'effett o pernicioso dell'ipocri -
ta camuffamento pacifico a cui 
sono ricorsi gli odierni ag-
gressori. 

 preparativ i di guerra so-
no accompagnati da un'onda-
ta senza precedenti di mili -
tarismo sfrenato, che si ri -
flett e su tutt i gli aspetti della 
vit a dei popoli nei paesi del 
campo imperialista, da una 
frenetica offensiva della rea-
zione contro i lavoratori , e 
dalla fascistizzazione del re-
gime di questi paesi. 

Propri o come gli imperiali -
sti hitleriani , preparandosi 
per  la seconda guerra mon-
diale, instaurarono il fascismo 
nel loro paese, così ora gli 
imperialist i americani, men-
tr e preparano una nuova 
guerra, stanno instaurando un 
brutal e regime fascista non 
solo negli Stati Uniti , ma an-
che all'estero, e soprattutto in 
quei paesi in cui le forze del-
la pace e della democrazia so-
no particolarmente vaste, co-
me, ad esempio, in Francia, 
in a e in Giappone.  cir -
coli dirigent i di questi paesi, 
eseguendo la vergognosa mis-
sione imposta loro dai mili -
tar i americani, hanno dichia-
rato guerra ai loro popoli. 

, le forze armate ame-
ricane dislocate fuor i dei con-
fin i degli Stati Unit i eserci-
tano funzioni poliziesche e 
repressive. 

o americano è 
ora non soltanto l'aggressore, 
ma i l poliziòtto mondiale, che 
cerca di soffocare la libert à 
dovunque è possibile e di in -
staurare i l fascismo. 

Anche ora un'ondata di e-
secrazione e di resistenza si 
leva contro questo poliziotto 
mondiale dai popoli che esso 
opprime. 

Tutt o ciò dimostra l'inde-
bolimento delle posizioni de-
gli imperialist i e conduce ad 
un impetuoso intensificarsi 
della lott a ingaggiata in seno 
al campo imperialista tr a le 
forze della reazione fascista 
e le forze democratiche dei 
popoli dei paesi imperialist i 
Questa situazione è gravida 
di conseguenze estremamente 
serie per  i fomentatori di 
guerra. 

n vista della crescente mi -
naccia di guerra, si sta svi-
luppando un movimento per 
la pace che abbraccia tutt i i 
popoli, si sta creando una 
coalizione contro la guerra 
formata da classi e strati so-
ciali diversi, che hanno in 
teresse a porr e fine alla ten-
sione internazionale e ad im-
pedire una nuova guerra 
mondiale.  guerrafondai non 
riescono nei loro sforzi per 
dipingere questo movimento 
apartitico , pacifico e demo-
cratico, come un movimento 
comunista di parte, n fatto 
che l'appello per  la conclusio-
ne di un patto di pace fr a le 
cinque grandi potenze sia sta-
to firmat o da oltr e 600 mi -
lioni di persone è la miglior e 
risposta a questa asserzione 
dei guerrafondai, è un'indica-
zione della formidabil e por-
tata di questo movimento a-
partitic o e democratico per  la 
pace. a soppressione del ca-
pitalismo non è l'obiettiv o del 
movimento per  la pace, per-
chè esso non è un movimento 
socialista, ma un movimento 
democratico di centinaia di 
milion i di persone.  parti -
giani della pace avanzano ri -
chieste e proposte atte a man-
tenere la pace e a prevenire 
un'altr a guerra. l consegui-
mento di questo scopo costi-
tuirebbe, nelle attuali condi-
zioni storiche, una grandiosa 
vittori a per  la causa della de-
mocrazia e della pace. 

e rapport o di forze 
fr a i l campo dell'imperiali -
smo e della guerra e i l cam-
po della democrazia e della 
pace rende questa prospetti-
va completamente realizzabi-
le. Per  la prim a volta nella 
storia esiste un front e pos-
sente ed unit o di Stati aman-
t i della pace. Nei paesi capi-
talistic i la classe operaia è 
meglio organizzata che nel 
passato e sono state costituite 
fort i organizzazioni democra-
tiche internazionali di ope-
rai , contadini, donne e gio-
vani.  Partit i comunisti, che 
combattono eroicamente per 
la causa della pace, sono au-
mentati di numero e di for -
za.  popoli di tutt i i paesi. 
incluse le larghe masse degli 
Stati Unit i d'America, che in 
caso di guerra soffrirebbero 
non meno delle popolazioni 
degli altr i paesi, sono coscien-

pedine nelle mani dei ditta - ti della necessità di combat-
tor i americani si troveranno e la minaccia di una nuo-
forae sinceramente amantiJva guerra. 

a guerra in Corea, nono-
stante la grande preponderan-
za del potenziale bellico ame-
ricano, è già costata al po-
polo americano centinaia di 
migliai a di mort i e feriti . 

Non è difficil e rendersi con-
to di quanto enormi sareb-
bero i sacrifici del popolo a-
merlcano se i magnati della 
finanza degli Stati Unit i do-
vessero gettarlo in una guer-
ra contro 1 popoli pacifici. 

Ora, il compito è di atti -
vizzare ancor  più le masse 
popolari, di rafforzar e la or-

Sanizzazione dei partigian i 
ella pace, di smascherare in-

cessantemente i guerrafondai 
e non permetter  loro di av-
volgere i popoli in una rete di 
menzogne. e ed iso-
lar e gli avventurieri dell'ag-
gressivo campo imperialista, 
che cercano di trascinare i 
popoli in una sanguinosa car-
neficina al fine di realizzare 
i loro profitti : questo è il com-
pit o principal e di tutt a l'u -
manità progressiva e amante 
della pace.  ap-
plausi). 

L'Unione Sovietica 
nella lotta per la 
salvaguardia ed il 
consolidamento del' 
la pace. 
a linea basilare del Par-

tit o nel campo della politica 
estera era e rimane una poli-
tica di pace fr a le nazioni e 
di salvaguardia della sicu-
rezza della nostra Patria so-
cialista. 

i prim i giorni di esisten-
za dello Stato sovietico, il 
Partit o comunista ha proda 
mato, ed ha seguito nella 
pratica, una politica di pace 
e di relazioni amichevoli fr a 
le nazioni. Nel periodo fr a le 
due guerre mondiali, l'Union e 
Sovietica ha in modo conse 
guente sostenuto la causa del-
la pace ed ha dirett o i suoi 
sforzi nell'arena internaziona-
le contro il pericolo di una 
nuova guerra; essa si è ado 
perata per  una politica di si-
curezza collettiva e di resi-
stenza collettiva agli aggres-
sori. 

Non è certo colpa dell'U-
nione Sovietica se i circoli 
reazionari degli Stati Unit i e 
dei paesi dell'Europa occiden-
tale hanno frustrat o la poli-
tica di sicurezza collettiva, 
hanno incoraggiato l'aggres-
sione hitlerian a e hanno por-
tato  allo scatenamento del-
la seconda guerra mondiale-

Sostenendo senza deviazioni 
una politica di pace, i l nostro 
Partito , tenendo conto dello 
accerchiamento ostile di cui 
era oggetto , ha in-
cessantemente rafforzat o la 
difesa del Paese, allo scopo 
di affrontar e i l nemico piena-
mente preparato. 

A l  Congresso del 
Partito , nel 1939, quando la 
guerra era già scoppiata, il 
compagno Stalin mise in ri -
lievo i principi ! basilari del 
la politica estera sovietica, 
osservando che «noi siamo 
per  la pace e per  i l rafforza-
mento delle relazioni di af-
far i con tutt i 1 paesi. Questa 
è la nostra posizione: e noi 
aderiremo ad essa fin tanto 
che questi paesi manterran-
no analoghe relazioni con la 
Unione Sovietica, e fino a che 
essi non compiranno nessun 
tentativo di calpestare gli in-
teressi del nostro Paese ». 

Nello stesso tempo, il com-
pagno Stalin rivolse un mo-
nit o agli aggressori: «Noi 
non abbiamo paura — egli 
dichiar ò — delle minacce de-
gli aggressori, e siamo pron-
t i a dare due colpi per  ogni 
colpo infert o dagli istigatori 
di guerra, che tentano di vio-
lar e le frontier e sovietiche » 

E quando la Germania di 
r  attaccò a .tradimento 

la nostra Patria, i l popolo so-
vietico diede al nemico una 
risposta che o annientò com-
pletamente. Tutt o il mondo 
ha visto che il nostro Par-
tit o non getta le parole al 
vento.  applausi). 

Quando fini  la seconda 
guerra mondiale, i l Partit o 
continuò a seguire una po-
litic a estera intesa a garan-
tir e una pace duratur a e sta-
bil e ed a promuovere la col-
laborazione internazionale. 

l Governo sovietico avan-
zò un suo programma, lar -
gamente noto, di misure in -
tese ad evitare la guerra. 

l carattere pacifico delTU 
nione Sovietica è dimostrato, 
non soltanto dalle proposte 
che essa avanza, ma anche 
dalle sue azioni. o la 
guerra l'Union e Sovietica ha 
ridott o in modo considerevo-
le le sue forze armate, che 
ora non sono numericamente 
superiori alle forze che aveva 
prim a della guerra. 

Nel più breve periodo di 
tempo, dopo la guerra, i l Go-
verno sovietico ha ritirat o le 
sue trupp e dai territor i della 
Cina, della Corea, della Nor-
vegia, della Cecoslovacchia, 
della Jugoslavia e della Bul -
garia, nei quali queste trupp e 
erano entrate nel corso delle 
operazioni militar i contro gli 
aggressori fascisti. 

l Soviet Supremo del-
, ritenendo che la lot-

ta contro la propaganda anti-
umanitari a che mir a a provo-
care una nuova g u e r r a 
può avere una grande in -
fluenza nelTattenuare la ten-
sione internazionale, ha adot-
tato, il 12 marzo 1951, la leg-
ge per  la difesa della pace ed 
ha proclamato la propaganda 
di guerra il più grave crimin e 
contro l'umanità . Con ciò, es 
so ha dato un esempio agli 
altr i paesi. 

n questi anni, nei momen-
t i in cui si sono verificate se-
ri e complicazioni nei rappor -
t i internazionali, è stata rU -
 nione Sovietica ad avanzare 
 proposte che offrono una ba-
se per  una pacifica sistema 
zione delle questioni contro-
verse. Basta ricordar e che è _ 
stata la parte sovietica adlbil e e duratur a (Applausi). 
avanzare le proposte che cono  Nei confronti dei paesi 

servite come base per  i ne-
goziati armistizial i in Corea 

l Governo dell'Unione So-
vietica attribuisce molta im-
portanza alle Nazioni Unite 
ritenendo che esse possano 
essere Un important e stru-
mento per  il mantenimento 
della pace. a oggi gli Stati 
Unit i stanno trasformando le 
Nazioni Unite da organizza-
zioni di collaborazione inter -
nazionale come dovrebbero 
essere secondo la Carta del-
l'ONU , in un organ» della loro 
politic a dittatorial e nella lot 
la contro la pace, e usano 
l'ON U come paravento per  le 
loro azioni aggressive. 

Però, nonostante i terribil i 
ostacoli frapposti dalla mac-
china di votazione che gli 
Stati Unit i hanno creato in 
seno alle Nazioni Unite, l'U -
nione Sovietica riesce a di 
fendere in esse posizioni pa-
cifiche e lavora per  l'adozione 
di proposte realizzabili, con-
formi alla presente situazione 
internazionale, proposte in-
tese a piegare le forze aggres-
sive, a prevenire una nuova 
guerra, ad arrestare le ostilità 
dove sono già in atto. 

Sarebbe errato considerare 
che. una guerra possa avveni-
r e soltanto contro lo Stato 
sovietico. a prim a guerra 
mondiale, come sappiamo, 
venne scatenata dagli impe-
rialist i molto tempo prim a 
che sorgesse l'Union e Sovieti-
ca. a seconda guerra mon-
diale ebbe inizio con una 
guerra tr a Stati capitalistici 
e gli stessi paesi capitalistici 
hanno duramente sofferto a 
causa di essa. e contraddi-
zioni che oggi dilaniano il 
campo . imperialista possono 
condurre ad una guerra tr a 
due Stati capitalistici. Pren 
dendo in considerazione tutt e 
queste circostanze, l'Union e 
Sovietica sta lavorando per 
prevenire ogni sorta di guerra 
fr a gli Stati; essa lotta per 
una pacifica sistemazione dei 
conflitt i e dei disaccordi in 
tern azionali. 

Perseguendo la sua politica 
tendente ad assicurare una 
pace durevole, l'Union e So-
vietica si trova di front e alla 
politic a aggressiva condotta 
dai circoli dirigent i degli Sta-
t i Unit i d'America. 

 circoli bellicisti d'Ame-
rica si studiano soprattutto 
di addossare la colpa a chi 
non l'ha. Essi aumentano in 
ogni modo la loro propaganda 
di menzogne inventando mi-
nacce inesistenti da parte del-
l'Union e Sovietica. Su que-
ste menzogne e invenzioni nel 
riguard i dell'Unione Sovieti-
ca, sarebbe ridicol o soffer-
marsi; esse mancano difatt i 
completamente di fondamen-
to. Fatti indiscutibil i mostra-
no chi sia veramente l'aggres-
sore. 

Tutt i sanno che gli Stati 
Unit i d'America stanno inten-
sificando i l riarmo , si rifiuta -
no di bandire le armi ato-
miche e batteriologiche e di 
ridurr e gli armamenti, men-
tr e nello stesso tempo l'Unio -
ne Sovietica propone di met-
tere al bando le armi atomi-
che e batteriologiche e di r i -
durr e gli altr i armamenti e 
le forze armate. 

Tutt i sanno che gli Stati 
Unit i si rifiutan o di conclu-
dere un patto di pace, men-
tr e l'Union e Sovietica propo-
ne la conclusione dì un patto 
di questo tipo. 

Tutt i sanno che gli Stati 
Unit i stanno creando blocchi 
aggressivi contro i popoli a-
manti della pace, mentre lo 
scopo esclusivo dei trattat i 
conclusi fr a l'Union e Sovieti-
ca e gli altr i Stati è quello di 
impedir e i l rinnovarsi della 
aggressione giapponese e te-
desca 

Tutt i sanno che gli Stati 
Unit i hanno attaccato la Co-
rea, che ora essi tentano di 
ridurr e in schiavitù, mentre 
l'Union e Sovietica non ha mai 
aperto alcuna ostilità in al-
cuna parte del mondo dalla fi-
ne della seconda guerra. 

Gl i Stati Unit i hanno aggre-
dit o anche la Cina. Essi si 
sono impadronit i di antichi 
territor i cinesi — come l'iso-
le di Taiwan. e loro forze 
aeree bombardano i l territo -
ri o cinese, in violazione del-
le norme internazionali uni -
versalmente accettate. 

Tutt i sanno che le forze 
aeree S non bombar-
dano nessuno e che S 
non si è impadronit a di al-
cun territori o straniero, 

Questi sono fatt i indiscuti-
bil

Passando a parlar e delle 
nostre relazioni internaziona-
li , dobbiamo dir e che queste 
relazioni dovrebbero mante-
nersi nello spirit o dei trattat i 
che abbiamo concluso duran-
te la seconda guerra mondiale 
e che prevedono una collabo-
razione nel periodo post-bel-
lico. e i governi britan -
nico e francese violano gros-
solanamente questi trattat i 
calpestando i solenni impegni 
che prevedevano una collabo-
razione post-bellica. Essi ave-
vano dato questa assicurazio-
ne all'Union e Sovietica, men-
tr e questa conduceva una 
guerra sanguinosa per  libe-
rar e i popoli d'Europa dal-
l'asservimento alla Germania. 
 dirigent i della Gran Breta-

gna e della Francia hanno 
fatt o causa comune per  at-
tuar e i piani di aggressione 
degli imperialist i americani 
contro gli Stati amanti della 
pace. E*  chiaro che, in consi-
derazione di una tale posizio-
ne assunta dai governi britan -
nico e francese, le nostre re-
lazioni con questi paesi la 
sciano molto a desiderare. 

a posizione S nei 
confronti degli Stati Uniti , 
della Gran Bretagna, della 
Francia e degli altr i Stati 
borghesi è chiara, e noi ab-
biamo chiarit o la nostra posi-
zione in molte occasioni. Ora 

S è pronta a collaborare 
con questi Stati, avendo di 
mir a l'osservanza delle nor-
me di pacifica convivenza in 
temazionale e l'effettiv o con-
seguimento di una pace sta-

sconfitti — Germania, a 
e Giappone — il Governo del-
l'Union e Sovietica persegue 
una politica che si ispira a 
principi ! completamente di-
versi da quelli della politica 
delle potenze imperialiste. 

, lo Stato socialista so-
vietico è stato tr a i vincitor i 
quello che ha creato una si-
tuazione e possibilità assolu-
tamente nuove, senza prece-
denti per  i popoli dei paesi 
sconfitti . A ognuno di questi 
paesi che ha firmat o la resa 
incondizionata lo Stato So-
vietico ha offerto la possibi-
lit à di sviluppi pacifici e de-
mocratici e di progresso per 
le industri e civil i e per  l'agri -
coltura; ha offerto la possi-
bilit à di vendere merci sui 
mercati stranieri e di creare 
forze armate nazionali essen-
ziali per  la difesa del paese. 
n conformità con l'accordo 

di Postdam, l'Union e Sovieti-
ca persegue inflessibilmente 
una politica che mir a a con-
cludere nel minor  tempo pos-
sibile un trattat o di pace con 
la Germania, che mir a a rea-
lizzare il ritir o di tutt e le for -
ze di occupazione dalla Ger-
mania, a creare una Germa-
nia unita, indipendente, paci-
fica e democratica, poiché 
l'esistenza di una tale Ger-
mania, insieme con l'Union e 
Sovietica, amante della pace, 
elimina la possibilità dì guer-
ra e rende e l'as-
servimento dei paesi europei 
da parte degli imperialist i 
(Applausi prolunoati) . 

Abbiamo ragione di spera-
re che il popolo tedesco, il 
quale si trova di front e al 
dilemma d i seguire questa 
strada o di divenire trupp a 
mercenaria degli imperialist i 
americani e britannici , sce-
glierà la giusta strada — la 
strada della pace. (Applausi). 

a stessa cosa può essere 
detta nei riguard i , 
al cui popolo fratell o l'Union e 
Sovietica augura la completa 
restaurazione della sua ìndi 
pendenza nazionale. (Applau-
si). 

l Governo sovietico consi-
dera che anche i l Giappone 
debba divenire uno Stato in -
dipendente, democratico, pa-
cifico, come era previsto dal-
le decisioni congiunte degli 
alleati. l Governo sovietico si 
è rifiutat o di firmar e i l trat -
tato unilaterale che i dittato -
r i americani hanno imposto 
alla Conferenza di San Fran-
cisco, perchè quel trattat o 
calpesta i prìncipi i delle -
chiarazioni del Cairo e di 
Postdam e dell'Accordo di 
Yalta, e mir a a trasformar e i l 
Giappone in una base milita -
r e nell'Estremo Oriente. 

 popoli dell'Unione Sovie-
tica nutrono un profondo r i -
spetto per  i l popolo giappo-
nese, che deve sopportare i l 
giogo dell'asservimento stra-
niero, e sono sicuri che i l po-
polo giapponese conseguirà 
l'indipendenza nazionale per 
la sua patri a e si incammi-
nerà sulla strada della pace, 
(Applausi). 

a politica sovietica di pa-
ce e di sicurezza dei popoli 
deriva dal fatto che la pa-
cifica coesistenza e la coo-
perazione del capitalismo e 
del comunismo sono del tutt o 
possibili, purché vi sia un 
reciproco desiderio di coope-
rare, la volontà di attuare gli 
impegni assunti e l'osservan-
za del principi o di eguaglian-
za e di non ingerenza negli 
affar i intern i degli altr i Stati. 

e Sovietica è sem-

Er e stata ed è favorevole al-
> sviluppo del commercio e 

della cooperazione con gli al-
tr i paesi nonostante la dif -
ferenza dei sistemi sociali. l 
Partit o perseguirà questa po-
litic a anche nel futuro , nel r i -
spetto del principi o del reci-
proco vantaggio. 

e i circoli bellicisti 
americani e britannic i insi-
stono nell'asserire che sol-
tanto la corsa al riarm o con-
tribuisc e a utilizzar e in pieno 
le capacità industrial i dei 
paesi capitalistici, in verit à 
esiste però un'altr a prospetti-
va. la prospettiva di svilup-
pare e di estendere le rela-
zioni commerciali fr a tutt i i 
paesi, a prescindere dalla dif -
ferenza dei loro sistemi so-
ciali . 

Ciò potrebbe contribuir e a 
dar  lavoro per  parecchi an-
ni alle fabbriche ed alle of-
ficin e dei Paesi industrial -
mente sviluppati, potrebbe 
promuovere uno sviluppo eco-
nomico nei paesi arretrat i e 
stabilir e cosi una prolungata 
collaborazione economica. 

Perseguendo la sua nolitica 
di pace, l'Union e Sovietica a-
gisce in assoluto accordo con-
gli altr i Stati democratici a-
manti della pace: la -
blica popolare cinese, la Po-
lonia, la . la Ceco-
slovacchia. l'Ungheria, la Bul -
garia, l'Albania . la -
ca democratica tedesca, la 

a democratica po-
polare coreana, la -
ca popolare mongola. e re-
lazioni fr a l'Union e Sovieti-
ca e questi Paesi costitui-
scono un «sempio di relazio-
ni a s s o l u t a m e n te nuove 
tr a gli Stati, relazioni di 
cui la storia non è mai stata 
testimone. Esse sono basate 
sui prìncipi i della eguaglian-
za, della cooperazione econo-
mica e del rispetto dell'indi -
pendenza nazionale. 

Fedele ai suoi trattat i di 
reciproca assistenza, l'Union e 
Sovietica ha dato e darà aiuto 
e sostegno nell'ulterior e raf -
forzamento e sviluppo di que-
sti Paesi. (Prolunoati ap-
piattai) . 

Noi siamo fiduciosi che nel-
la pacifica competizione con 
i l capitalismo, il sistema so-
cialista di economia proverà 
la sua superiorità sul sistema 
capitalista n maniera sem-
pr e più evidente, di anno 
in anno. Noi non abbiamo 
nessuna intenzione, comun-
que, di imporr e la nostra 
ideologia o il nostro sistema 
economico a nessuno. 

e della rivo -
luzione è una sciocchezza — 
dice i l compagno Stalin —. 
Ogni paese farà la propri a r i -

voluzione se lo vuole, e se 
esso non la vuole, non vi sarà 
rivoluzion e ». 

e Sovietica, men-
tr e persegue costantemente 
la sua politica di cooperazio-
ne pacifica con tutt i i paesi, 
tiene presente l'esistenza di 
una minaccia di nuova ag-
gressione da parte dei guer-
rafondai, che sembrano aver 
perso ogni controllo di sé. Per 
questa ragione, essa sta raf 
forzando la sua capacità di-
fensiva e continuerà a raf-
forzarla . (Prolungar! applau-
si). 

e Sovietica non e 
spaventata dalle minacce dei 

f ;uerrafondaÌ . l nostro popo-
o ha esperienza nella lotta 

contro gli aggressori e non è 
un novizio nel batterli . Esso 
li ha respinti nella guerra 
civile, quando lo Stato sovie-
tico era giovane e relativa-
mente debole, li ha sconfitti 
nella seconda guerra mondia-
le, e batterà anche i futur i 
aggressori che osassero attac 
care la nostra Patria.
rosi, prolungati applausi). 

 fatt i della storia non pos-
sono essere ignorati , e questi 
fatt i mostrano che, in seguito 
alla prim a guerra mondiale, 
la a si è staccata dal si-
stema del capitalismo, e, in 
seguito alla seconda guerra 
mondiale, tutt a una serie di 
paesi in Europa e in Asia 
si sono staccati da esso. 

Vi è ogni ragione di affer-
mare che una terza guerra 
mondiale provocherebbe il 
collasso del sistema capitali-
stico mondiale.
applausi). 

Questa, per  inciso, è la prò . 
spettiva dì una guerra e delle 
sue conseguenze, qualora la 
guerra fosse imposta ai po-
poli dai guerrafondai, dagli 
aggressori. 

a vi è un'altr a prospet-
tiva, la prospettiva di salva-
guardare la pace, la prospet-
tiv a di pace fr a le Nazioni. 
Questa prospettiva richiede 
l'interdizion e della propagan-
da di guerra, in conformità 
con la risoluzione adottata 
dalle Nazioni Unite, la proi -
bizione delle armi atomiche e 
batteriologiche, una congrua 
riduzione delle forze armate 
delle grandi potenze, la con-
clusione di un patto di pace 
fr a le potenze, l'estensione del 
commercio fr a i paesi, la re-
staurazione di un unico mer-
cato internazionale, ed altr e 
analoghe misure nello spirit o 
del rafforzamento della pace. 

e di queste mi-
sure rafforzerebbe la pece, 
libererebbe i popoli dalla 
paura del pericolo di guerra, 

e termine al consumo 
senza precedenti delle risor -
se materiali per  gli arma-
menti e i preparativ i di una 
guerra di sterminio, e offri -
rebbe la possibilità di usare 
queste risorse per  il benesse-
r e dei popoli. 

e Sovietica è per  la 
attuazione di queste misure, 
per  la prospettiva di pace fr a 
j e Nazioni.  pro-
lungati applausi). 

 compiti del Partit o nel 
campo della politica estera 
sono: 

1) continuare la lotta con-
tr o la congiura e lo sca-
tenamento di una nuova 
guerra, unir e i l potente front e 
democratico contro la guerra 
per  i l rafforzamento della pa-
ce, consolidare i legami di 
amicizia e di solidarietà con 
i sostenitori della pace in tut -
to il mondo, smascherare co-
stantemente tutt i i prepara-
tiv i per  una nuova guerra, 
tutt e le macchinazioni e gli 
intrigh i dei guerrafondai; 

2) continuare a perseguire 
una politica di cooperazione 
intemazionale, a promuovere 
le relazioni di affar i con tutt i 
i paesi; 

3) rafforzar e e sviluppare 
le inviolabil i relazioni di ami-
cizia con la a popo-
lar e cinese, con le -
zie popolari europee — Polo-
nia, Cecoslovacchia, , 
Ungheria, Bulgaria e Alba-
nia — con la a de-
mocratica tedesca, con la -
pubblica democratica popola-
re coreana, con la -
ca popolare mongola; 

4) rafforzar e indefessa-
mente la potenza difensiva 
dello Stato sovietico ed au-
mentare la nostra prepara-
zione per  infliggere a qual-
siasi aggressore un colpo 
mortale.  incessan-
ti applausi). 

Avendo concluso la guerra 
con una storica - vittoria , la 
Unione Sovietica entrava in 
un nuovo, pacifico periodo del 
suo sviluppo economico. n 
breve tempo, lo Stato sovie-
tico, usando 1 suoi propr i 
mezzi e le sue risorse, senza 
assistenza esterna, ha restau-
rato l'economia sconvolta dal-
la guerra e l'ha fatta avan-
zare. superando 11 livell o eco-
nomico dell'  anteguerra. l 
progresso conseguito nella ri -
costruzione dell'  industri a e 
dell'agricoltur a ha reso pos-
sibile già nel 1947 l'abolizio-
ne del razionamento dei vive-
r i e dei manufatti e l'attua -
zione di una riform a moneta-
ria . Queste misure, e le cin-
que riduzioni effettuate nei 
prezzi dei viveri e dei manu-
fatti , hanno aumentato ìl po-
tere di acquisto del rubl o so-
vietico ed hanno assicurato 
un aumento del benessere e 
del tenore di vita del popolo. 
Nel 1950, il rubl o è stato ag-
ganciato a una base aurea ed 
è stato innalzato il suo tasso 
di cambio. 

 successi conseguiti nella 
restaurazione e nello sviluppo 
dell'economia hanno permes-
so allo Stato sovietico di af-
frontar e la realizzazione pra-
tica di nuovi important i 
obiettivi economici, tr a cui la 
costruzione delle potenti cen-
tral i e sul Volga 
e sul , la costruzione 
dei canali per  la navigazione 
e l'irrigazion e e la creazione 
di fasce forestali protettiv e 
nelle regioni steppose del 
Paese. 

 storici avvenimenti che 
si sono verificat i nel periodo 
in esame hanno dimostrato 
che il sistema sociale e sta-
tale sovietico è la forma mi-
glior e di organizzazione non 
soltanto per  lo sviluppo eco-
nomico e cultural e del Paese 
negli anni della costruzione 
pacifica, ma anche per  mobi-
litar e le energie del popolo, 
per  ricacciare indietr o il ne-
mico in tempo di guerra. 
Questi avvenimenti hanno 
pur e dimostrato l'enorme au-

mento dell'attivit à politica dei 
lavoratori , l'ulterior e consoli-
damento dell'unit à morale e 
politica del popolo sovietico, 
stretto attorno al Partit o co-
munista, l'ulterior e consoli-
damento della fratern a coo-
perazione dei popoli della 

S e lo sviluppo del pa-
triottism o sovietico. 

l nostro popolo è deciso a 
continuare a lavorare con 
abnegazione per  il bene della 
Patri a socialista e ad assol-
vere con onore lo storico 
compito di edificare la socie-
tà comunista. (Fragorosi e 
prolunoati applausi). 

/ ) L'ulteriore progres-
so dell'economia na-
zionaledeli'U.R.S.S. 

a) . 
Negli anni dei piani quin-

quennali prebellici S 
è stata realizzata l'industria -
lizzazione socialista. Una po-
tente industri a è stata alla 
base dello sviluppo dell'inter a 
economia nazionale e della 
preparazione del Paese alla 
difesa attiva. Gli anni della 
guerra hanno dimostrato la 
giustezza delle direttiv e gene-
ral i del nostro Partit o per  la 
industrializzazione del Paese. 

a realizzazione della politica 
di industrializzazione è stata 
di importanza decisiva per  il 
destino del popolo sovietico, 
ed ha salvato la nostra Pa-
tri a dall'asservimento. 

Nelle difficil i condizioni 
della guerra, il Partit o è riu -
scito a mettere rapidamente 
l'industri a sul piede di guer-
ra. e attrezzature di tutt i i 
più important i stabilimenti 
industrial i sono state allon-
tanate dalla zona delle osti-
lit à nelle regioni orientali . 
Negli anni della guerra, lo 
Stato sovietico ha raccolto 
forze e risorse sufficienti non 
soltanto per  la rapida messa 
in attivit à delle industri e al-
lontanate, ma anche per  la 
sollecita costruzione di nuove 

imprese, principalmente sta-
biliment i dell'industri a pesan-
te. Nonostante la temporanea 
occupazione di zone economi-
camente important i del Paese 
da parte degli invasori fasci-
sti. l'industri a nel corso della 
guerra ha prodotto tutt i i tipi 
di armamenti e di munizioni 
oer  il fronte, in quantità cre-
scenti di anno in anno. 

Con la fine della guerra, la 
industri a è stata riconvertit a 
dalla produzione bellica alla 
produzione civile. l Partit o 
ha posto il compito di svilup-
lar e principalmente, e su lar -
ga scala, l'industri a pesante, 
specialmente quella del ferr o 
e dell'acciaio, quella dei com-
bustibil i e qu*ll a elettrica, 
poiché senza i industri a pe-
sante era impo'Sioile assol-
vere il convito della rico-
struzione e ce'.'.Yiterior e svi-
luppo dell'economia naziona-
le. Al tempo stesso, il Partit o 
ha concentrato la propri a at-
tenzione particolarmente sul-
l'espansione della produzione 
dei beni di consumo, allo sco-
po di elevare il tenore di vita 
del popolo. 

Per  riportar e l'economia 
nazionale al livello pre-bel-
lico è stato necessario un cer-
to periodo di tempo. l livello 
pre-bellico del 1940, per 
quanto si riferisce al volume 
annuo della produzione indu-
strial e globale, è stato rag-
giunto e sorpassato nel 1948; 
quello della produzione car-
bonifera, nel 1947; quello del-
l'acciaio e del cemento, nel 
1948; quello della ghisa e del 
petrolio, nel 1949; quello del-
le calzature nel 1950; dei co-
tonati, nel 1951. Ciò significa 
che la guerra ha ritardat o lo 
sviluppo della nostra indu-
stria di 8 o 9 anni, ossia pres-
sappoco per  la durata di due 
piani quinquennali. 

n seguito al successo della 
ricostruzione e dello sviluppo 
dell'industri a negli anni post-
bellici . noi abbiamo oggi un 
livell o di produzione indu-
strial e molto più elevato che 
nel periodo pre-bellico. Ecco i 
dati relativi : 

Prod. 
Prod. 
Prod. 

ind. 

Amnento della produzione mdnstrìale dell'Unione Sovietica 

glob. 
mezzi prod. 
beni cons. 

1940 
100 
100 
100 

1944 
104 
136 
54 

J945 
92 

112 
59 

1946 
77 
82 
67 

3947 
93 

101 
82 

1948 
118 
130 
99 

1949 
141 
163 
107 

1.950 
173 
205 
123 

1951 
202 
239 
143 

1952 
223 
267 
156 

E

Situazione  interna 
dell'U.R.S.S. 
 periodo passato in ras-

segna è caratterizzato da un 
ulterior e consolidamento del-
la situazione interna della 
Unione Sovietica, dello svi-
luppo dell'inter a economia 
nazionale e della cultur a so-
cialista. 

e i prim i due anni 
succedutisi al 18- Congresso 
del Partito , i lavorator i del 
nostro Paese continuarono a 
realizzare con successo il ter-
zo Piano quinquennale e con-
seguirono un ulterior e raffor -
zamento dell'Unione Sovieti-
ca. n questi anni, nuovi suc-
cessi furono ottenuti nel pro-
gresso dell'economia naziona-
le. l pacifico lavoro del po-
oolo sovietico venne interrot -
to dal perfido attacco della 
Germania fascista contro la 
Unione Sovietica. Un difficil e 
periodo incominciò allora nel-
la storia dello Stato sovietico, 
i l periodo della grande guerra 
patriottica . 

Nel corso di questa guerra, 
la classe operaia, i contadini 
dell'agricoltur a colcosiana e 
gli intellettual i sovietici die-
dero prova, tanto al front e 
che all'interno , di un alto 
senso del dovere e di devo-
zione alla loro Patria. 

a queste cifr e si può ve-
dere che nel 1945 e nel 1946 
c'è stata una caduta del livel-
l o della produzione indu-
striale. 

Ciò è stato dovuto al fatto 
che la produzione militar e è 
stata fortemente ridott a dopo 
la guerra, e la riconversione 
dell'industri a sul piede di pa-
ce ha richiesto un certo pe-
riodo di tempo. l riassesta-
mento postbellico della pro-
duzione industrial e è stato 
grosso modo completato du-
rant e U 1946. o quell'an-
no la produzione della nostra 
industri a ha cominciato ad 
aumentare rapidamente e nel 
1951 il suo volume globale era 
più del doppio di quello del 
1940. Nel 1952 è stato com-
piut o un nuovo progresso nel-
lo sviluppo della nostra indu-
stria. Com'è noto, i l piano per 
l'anno in corso, riguard o al-
l'industri a nel suo complesso, 
non viene soltanto realizzato 
con successo, ma viene supe-
rato; c'è ogni motivo di cre-
dere. perciò, che la produzio-
ne industrial e del 1952 sarà 
aU'incirc a 2,3 volte quella del 
1940. 

Un progresso particolar -
mente rapido è stato fatto 
dall'industri a che fabbrica i 
mezzi di produzione: la sua 
produzione totale del 1951 ha 
superato il livell o prebellico 
di 2,4 volte e la produzione 
del 1952 supererà quel livell o 
aU'incirc a di 2,7 volte. a 
produzione di quest'anno sarà 
la seguente: 25 milion i di ton-
nellate di ghisa, ossia aU'in-
circa i l 70*/*  in più del 1940; 
35 milion i di tonnellate di ac-
ciaio. ossia il 90% circa in più 
del 1940; 27 milion i di ton-
nellate di metalli laminati , 
ossia più del doppio della 
produzione del 1940; 300 mi -
lioni di tonnellate di carbo-
ne. ossia più dell'80% in più 
del 1940; 47 milion i di ton-
nellate di petrolio, ossia più 
del 50% in più rispetto alla 
quantit à prodotta nel 1940; 
117 miliard i di h di ener-
gia elettrica, ossia 2,4 volte in 
più del 1940; e sarà prodotta 
una quantità di macchinari e 
attrezzature superiore di più 
dì tr e volte a quella del 1940. 

Quanto all'aumento annua-
le della produzione delle 
maggiori industrie, negli ul -
tim i anni abbiamo avuto un 
aumento considerevolmente 
maggiore rispetto al livell o 
prebellico. Cosi, ad esempio, 
negli ultim i tr e anni — 1949-
1951 — ossia quando il livell o 
prebellico della produzione 
industrial e era stato non sol-
tanto ristabilito,  ma supera-
to. l'aumento della produzio-
ne della ghisa è stato pari ad 
8 milion i di tonnellate, quello 
dell'acciaio a 13 milion i di 
tonnellate, e quello dei metalli 
laminati a 10 milion i di ton-
nellate. laddove negli anni 
prebellici erano occorsi otto 
anni per  realizzare un au-
mento di questa portata nella 
produzione della ghisa, nove 
anni per  l'acciaio, e dodici 
anni per  i metalli laminati . 

o nella produzione 
carbonifera in questi tr e anni 
è stato pari a 74 milion i di 
tonnellate, e l'aumento nella 
produzione del petrolio a 13 
milion i di tonnellate. Prima 
della guerra erano occorsi sei 
anni per  ottenere un aumento 
di questa portata nella pro-
duzione del carbone e di dieci 
anni per  11 petrolio. -

to nella produzione dell'ener-
gia elettrica in questi tr e anni 
è ammontato a 37 miliard i di 

. Prima della guerra 
erano occorsi nove anni per 
ottenere un aumento di que-
sta portata nella energia elet-
trica . 

o nella produzione 
dei mezzi di produzione e di 
produzione agricola ha for -
nit o una solida base per  lo 
sviluppo dell'  industri a che 
produce generi di consumo. 

a produzione totale di que-
sta industri a nel 1951 ha su-
perato del 43% quella del 
1940, e nel 1952 essa supererà 
aU'incirc a del 60% la produ-
zione del 1940. a produzione 
del 1952 sarà la seguente: più 
di 5 miliard i di metri di co-
tonati, ossia aU'incirca i l 30 
per  cento in più del 1940; cir -
ca 190 milion i di metri di la-
nerie. ossia il 60% circa in 
più del 1940; 218 milion i di 
metri di seterie, ossia, 2,8 vol-
te la produzione del 1940; 250 
milion i di paia di calzature 
di cuoio, ossia aU'incirca il 
20% n più rispetto al 1940; 
125 milion i di paia di calza-
tur e di gomma, ossia l'80% 
in più di quanto prodotto nel 
1940; più di 3.300.000 tonnel-
late di zucchero, ossia più del 
50% in più rispetto al 1940; 
più di 380.000 tonnellate di 
burr o prodotto nelle cremerie 
(trascurando le considerevoli 
quantit à di burr o casalingo), 
i l che rappresenta più del 
70% di aumento rispetto alla 
produzione industrial e ante-
guerra. 

Come risultat o del ristabi -
limento e dello sviluppo 
grandioso dell'industri a nel 
dopoguerra, la produzione in-
dustrial e S prò capi-
te supera oggi il livell o pre-
bellico. Cosi, ad esempio, la 
produzione dell'energia elet-
tric a prò capite nel 1951 è 
stata più del doppio di quella 
del 1940, quella della ghisa è 
stata superiore del 50%, quel-
la dell'acciaio del 70%, quel-
la del carbone del 60%; la 
produzione del cemento è sta-
ta più che raddoppiata, quella 
dei cotonati è aumentata del 
20%, quella delle lanerie di 
oltr e i l 60%, quella della car-
ta di più del 70%, ecc. 

e il periodo che 
stiamo esaminando, special-
mente negli anni del dopo-
guerra, vi è stato un consi-
derevole sviluppo ed un con-
solidamento nella produzione 
e neUa base tecnica della no-
stra industria , in virt ù sia 
della costruzione di nuovi 
stabilimenti che della rico-
struzione di quelU già esi-
stenti. 

Nel 1946-1951 oltr e 320 mi-
liard i di rubli , su un totale 
di investimenti di circa 500 
miliard i di rubl i del bilancio 
statale, sono stati investiti 
nell'industria . e que-
sto periodo circa settemila 
grandi imprese industrial i di 
Stato sono state ricostruite, o 
impiantat e e avviate. n con-
front o al 1940 la capacità 
produttiv a delle principal i in-
dustri e è aumentata nel 1952 
del 77%. 

a il potenziale produttiv o 
delle principal i industri e non 
è solo aumentato quantitati -
vamente. l periodo trascorso 
è stato anche caratterizzato 
dal continuo progresso tecni-
co dell'industria . Al contra-
ri o di ciò che avviene nei 

paesi capitalistici, ove si ve-
rifican o periodici arresti nello 
sviluppo tecnico, arresti ac-
compagnati dalla distruzione 
di forze produttiv e attraverso 
crisi economiche, , 
che non è soggetta a tali cri -
si, l'efficienza dell'industri a 
viene continuamente miglio-
rata, grazie al perfeziona-
mento dei macchinari e alla 
scienza sovietica avanzata. 
Negli anni postbellici tutt i i 
settori dell'industri a sono sta-
ti fornit i di nuove macchine 
e dispositivi, processi tecno-
logici più avanzati sono stati 
introdott i e una più efficace 
organizzazione della produ-
zione è stata messa in atto. 

l numero delle macchine 
utensili è aumentato durante 
questo periodo di 2.2 volte. 
grazie alla fornitur a di nuove 
e miglior i macchine. Soltanto 
negli ultim i tr e anni, l'indù * 
stri a meccanica sovietica ha 
prodotto circa 1.600 nuovi tip i 
di macchine e di meccanismi. 

a nostra scienza ha una 
funzione important e nel pro-
muovere il progresso tecnico; 
con le sue scoperte, essa aiuta 
il popolo sovietico ad indivi -
duare e conoscere meglio 
quali siano le ricchezze e le 
forze natural i del nostro Pae-
se, ed a farne un miglior e 
uso. Nei periodo postbellico, 
i nostri scienziati hanno ri-
solto con successo molti pro-
blemi scientifici di grande 
importanza economica. Una 
delle più important i realiz-
zazioni della scienza sovietica 
durant e questo periodo è sta-
ta la scoperta dei modi per 
produrr e l'energia atomica. 
n tal modo, la nostra scienza 

e la nostra tecnica hanno po-
sto fine al monopolio degli 
Stati Unit i in questo campo 
ed hanno assestato un grave 
colpo agli istigatori di guerre, 
i quali cercavano di approfit -
tar e del segreto della produ-
zione dell'energia atomica e 
del loro possesso dell'arma 
atomica come di un mezzo per 
ricattare e intimorir e gli altr i 
popoli- o di buone 
possibilità per  la produzione 
dell'energia atomica, lo Stato 
sovietico desidera moltissimo 
che questo nuovo tipo di 
energia sia usato per  scopi 
pacifici e per  il bene del po-
nolo. poiché un tale uso del-
l'energia atomica estende am-
piamente il dominio dell'uo-
mo sugli elementi ed apre 
all'umanit à grandiose pro-
spettive per  l'aumento delle 
forze produttive, del progres-
so tecnico e culturale, e per 
una moltiplicazione della ric -
chezza pubblica. 

 grandissimi successi della 
scienza e della tecnica sovie-
tica sono confermati dagli 
annuali Premi Stalin per  le 
più notevoli opere scientifi-
che. per  le invenzioni e per  i 
miglioramenti radicali nei 
metodi di produzione. 8.470 
lavorator i della scienza, della 
industria , dei trasport i e del-
l'agricoltur a sono stati insi-
gniti del Premio Stalin. 

(Jl seguito e \a parte ccn-
cltvir a d*l rapporto di Sta-
lenkov verranno pubblicati sul 
stornale di domani). 
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l grande rapporto del compagno v 
- ijr.  "

Proseguiamo 'a pub-
blicatone ilei rapporto 
tenuto dal compagno 

 al  Con-
gresso del P.C. (b) 

a ha rapidamente 
progredito nelle regioni orien-
tal i S durante questi 
anni; in conseguenza di ciò la 
distribuzione geografica della 
nostra industri a è grande-
mente mutata. Una potente 
base industrial e è stata costi-
tuit a nella parte orientale del 
Paese, lungo il Volga, negli 
Urali , in Siberia. nell'Estre-
mo Oriente, nella a 
socialista sovietica del -
stan e nelle e del-
l'Asi a centrale. 

Nel 1952, il volume com-
plessivo della produzione in-
dustriale di queste regioni era 
tripl o rispetto al 1940. Nel 
1951 le regioni orientali han-
no contribuit o per  circa un 
terzo alla produzione indu-
strial e complessiva , 
per  oltr e la metà a quella 
dell'acciaio e dei laminati di 
metallo, per  quasi la metà a 
quella del carbone e del pe-
trolio , e per  oltr e il 40% a 
quella dell'energia elettrica. 
Tali sono i principal i ;.iul
tati dello sviluppo dell'indu -
stria S nel periodo 
passato in rassegna. 

Gli obiettivi per  il poten-
ziamento della nostra indu-
stria per  i prossimi anni sono 
delineati nel progetto di di-
rettiv e per  il quinto Piano 
quinquennale per  lo sviluppo 

S che è stato sotto-
posto all'esame di questo 
Congresso. 

Questi obiettivi consistono 
nel portare il livello della 
produzione industrial e oer  il 
1955 a circa il 700/o in più dei 
1950, con un aumento 'ella 
produzione di mezzi d'"  pro-
duzione di circa l'80Vo -» del-
la produzione di beni di con-
sumo di circa il 65*70. 

Gli obiettivi fissati per  lo 
aumento della produzione in-
dustriale significano che per 
i l 1955 il volume della pro-
duzione industrial e saia tri -
plo rispetto al 1940. 

l quinto Piano quinquen-
nale rappresenta un nuovo, 
grande passo nell'avanzata 
del nostro Paese dal sociali-
smo al "comunismo.
apn'nusi). 

Ogni anno, l'industri a -on 
solo attua i piani di Stato, 
ma li supera. a negli inuici 
generali della produzione in-
dustriale, presa nel s io com-
plesso, non si veaon'J le de-
ficienze nel lavoro di mimo-
rosi stabilimenti che n<:n at-
tuano i compiti assegnati del-
lo Stato. E' un latto che lo 
consegne sono, in una certa 
misura, inferior i alle richie-
ste. 

 ministeri , da parte loro, 
non prendono le misure ne-
cessarie per  assicurare l'at -
tuazione del piano in ogni 
singolo stabilimento e spesso 
trasferiscono i compiti, asse-
gnati agli stabilimenti che la-
vorano in modo insufficiente. 
agli stabilimenti etfìcitr.t

i conseguenza, gn stabili-
menti che lavorano il i modo 
insufficiente funzionano a 
spese degli stabilimenti effi-
cienti. Una delle principal i 
cause della mancata attuazio-
ne del piano assegnato ad un 
dato stabilimento consiste a 
volte nell'ineguale andamen-
to della produzione nel corso 
del mese. 

 Partit o ha attirat o più 
di una volta l'attenzione dei 
dirigent i economici su qute-te 
deficienze. 

Gli stabilimenti in questio-
ne funzionano a ocatti, ese-
guendo per  esempio la metà 
del loro programma mensile 
negli ultim i dieci giorni del 
mese. Ciò porta ad una pro-
duzione inferior e alla capaci-
tà potenziale, all'adozione di 
lavoro straordinar:o . all'au-
mento degli scarti e sconvol-
ge il lavoro delle mende col-
legate. 

Alcune industri e violano la 
disciplina statale producendo 
merci di bassa qualità. Vi so-

S anche ad alleggerirlo. 
Per  questa ragione in una 
economia socialista gli operai 
sono molto favorevoli alla 
meccanizzazione dei processi 
lavorativi , ciò che non avvie-
ne sotto il capitalismo. -
raio sovietico è direttamente 
interessato all'aumento della 
produttivit à del lavoro, poi-
ché egli sa che ciò accresce 
la potenza economica della 

S ed eleva il tenore di 
vita. a produttivit à del 
lavoro collettivo nel sociali-
smo è basata sull'identit à de-
gli interessi dello Stato e del 
popolo 

Tuttavia , le possibilità di e-
levare la produttivit à del la-
voro nella nostra' industri a 
sono ancora ben lungi .mes-
sere sfruttat e in pieno. Ciò è 
indicato innanzitutt o dalla 
mancata realizzazione dei 
piani per  la produttivit à del 
lavoro da parte di molte im-
prese. E' da rilevar e che i mi-
nisteri non dedicano una suf-
ficiente attenzione a questa 
important e questione e 
di accertarsi che ogni im-
presa raggiunga i propr i o-
biettiv i per  la produtt.vit a del 
lavoro, i ministeri rpessn si 
accontentano dei risultat i .»t-
tenuti da una a nel 
suo complesso, re la media 
supera la quota stabilite da! 
piano, senza prendere "e mi-
sure adeguate per  portali ' e 
aziende rimaste indietr o al 
livell o di quelle ohf cono ' 
l'avanguardia. 

n molte imprese "'nun f̂-nt o 
della produttivit à dei lavo-
ro è ostacolato dalla scarsa 
utilizzazione dei mezzi dispo-
nibil i per  la mecca*w*7aziTìe. 
Vi sono stati casi intollerabi -
li di negligenza e manomis-
sione degli impianti . a mec-
canizzazione delia r> e 
in una azienda deve senza 
dubbio rendere disponibili al-
cuni operai, in modo che essi 
possano essere impiagati sia 

Con il passaggio alla co-
struzione pacifica, il Partit o 
si è trovato dinanzi al com-
pito di realizzare al più pre-
sto possibile il risanamento e 
l'ulterior e sviluppo dell'agri -
coltura. Nel periodo postbel-
lico il Partit o si è preoccu-
pato particolarmente di raf-
forzare le fattori e collettive 
organizzativamente ed econo-
micamente, di aiutarl e a rico-
struir e ed a sviluppare ulte-
riorment e la loro economia 
comune e di migliorar e su 
questa base il benessere ma-
teriale dei colcosiani. 

a fusione dei piccoli col-
cos è stata un fattor e decisivo 
nell'ulterior e sviluppo delle 
forze produttiv e dell'agricol-
tura. poiché 1 grandi colcos 

o più facilmente espan-
dersi e migliorar e la loro eco-
nomia collettiva. Nel momen-
to attuale, vi sono 97.000 col-
cos risultant i dalla fusione 
dei 254.000 piccoli colcos esi-
stenti al prim o gennaio 1950. 

n seguito ai provvedimen-
ti presi dal Partit o e dal Go-
verno. le difficolt à causate 
all'agricoltur a dalla guerra e 
dalla grave siccità che seguì 
nel 1946. sono state superate 
con successo, il livello della 

e agricola dell'ante-
guerra è stato raggiunto e 
sorpassato in breve tempo. 

Vi è stata una rapida rico-
struzione delle zone agricole 
negli anni del dopoguerra, i 
raccolti sono aumentati e la 

e complessiva dei 
cereali, delle piante indu-
striali . del foraggio, degli or-
taggi. delle cucurbitacee e 
delle altr e colture è stata au-
mentata. Nel 1952 le aree se-
minativ e hanno superato di 
5,3 milioni di ettari il livello 
anteguerra. Nel terzo anno 
dopo la guerra, è stato rag-
giunto il livello della produ-

zione granaria prebellica e 
per  l'espansione dellaprodu- ™*n anni seguenti esso è sta-
- - H to aumentato: la produzione 

dei cereali per  il mercato è 
zione nella azienda stessa, sia 
per  il lavoro in nuovi stabi-
limenti . Alcuni dirigenti in-
dustriali , invece di adoperar-
si perchè i mezzi r  ia ,nec-

e siano usati in 
modo appropriato, così da ot-
tenere una più elevuia pro-
duttivit à del lavoro, ammini-

aumentata considerevolmente 
nello stesso tempo Nell'anno 
corrente. 1952. il raccolto 
complessivo dei cereali è sta-
to di 8 miliard i di pud (frago-
rosi applausi), con il raccolto 
complessivo della più impor-
tante coltura alimentare, il 
grano, superiore del 48% a 

strano non di rado l'impresa 
con metodi antiquati , farer-do 
largo uso di mano J'opera n« n anello del 1940 (Applausi) 
qualificata. ' \\ nrobìcrm granario, con-

Un'altr a seria deficienza |Siderato un tempo il proble-
ma più acuto e più grave, è 
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stemi d'irrigazion e vengono . Gli organi di Partito, 
costruiti nelle e sovietici e agricoli debbono 
della Transcaucasia, dove la continuare a dedicare un co-
area delle terr e irrigat e au- stante interesse al rafforza-
menterà — grazie a questi mento e allo sviluppo delle 
lavori — di più di una volta [aziende collettive nei colcos, 
e mezzo in pochi anni. l la-[che sono la principal e forza 

nel campo della meccan'zza 
zione è il fatto che nella 
meccanizzazione dei processi 
produttiv i alcuni settori o 
non sono meccanizzati rifatt o 
o lo sono in modo insufficien-
te. n molte aziende, dove i 
principal i processi produttiv i 
sono fortemente meccanizziti, 
le operazioni ausiliarie che 
richiedono molto tempo, c^me 
il . trasporto ed il carico delle 
materie prime, delle fo-nitu -
re e dei prodott i finiti , so-
no scarsamente meccanizzate. 
Tutt o questo diminuisce le 
conseguenze economiche ge-
nerali della meccanizzazione 
ed intralci a la produzione 
normale. 

e norme tecniche sono 
molto important i per  l'eleva-
mento della produttivit à del 
lavoro. Pure, in molti stabili-
menti esse sono fissate in mo-
do insoddisfacente. Vi preval-
gono delle norme basse, le co-
siddette norme sperimentali 
e statistiche, che non corri -
spondono all'odierno livello 
tecnologico, non rifletton o ta 
esperienza degli operai d'a-
vanguardia e non stimolano 
una più elevata produttivit à 
del lavoro. i queste norme 
sperimentali - statistiche in 
molte imprese si fa ui 
abuso: esse molte volte sono 
in una proporzione del 50 
per  cento 

stato risolto con successo, ri -
solto una volta per  tutte. 
(Fraporosi. prolungati ap-
plausi). 

Nel dopoguerra, particolar -
mente rapido è stato lo svi-
luppo della produzione del 
cotone e delle barbabietole da 
zucchero: nel 1951. la produ-
zione complessiva del cotone 
grezzo ha superato del 46% il 
livell o anteguerra, quella del-
le barbabietole da zucchero 
del . Quest'anno è stato 
ottenuto un raccolto ancora 
più abbondante di oueste col-
tur e oltremodo imnortanti . l 
livell o anteguerra è stato su-
oerato per  quanto riguard a 
le piante oleose, le patate e 
i foraggi; inoltre, il raccolto 
complessivo di n'ante armen-
tar i nregiate (radici da forag-
gio, cucurbitacee da foraggio 
e da insilamento) è stato nel 
1951 già del 25% superiore a 
quello del 1940. 

Gli anni del dopoguerra so-
no stati testimoni di un con-
siderevole aumento della pro-
duzione della canapa, degli i 
ortaggi e delle cucurbitacee. 
Però, data la insufficiente at-
tenzione del Partito, del Go-
verno e degli organismi agri-
coli per  quanto riguard a la 
oroduzione di certe colture, la 

E' compito delle organizza- produzione della canapa e (le-
zioni di Partito, economiche e 
sindacali eliminare rapida-
mente le cause che ostacolano 
l'aumento della produttivit à 
del lavoro ed assicurare la 
realizzazione ed il iupera-
mento delle quote per  l'ele-
vamento della produttivit à 
del lavoro in tutt i i settori 

no stati casi di consumatori ì ] e c o n o m Ja .nazionale in 
fornit i di articol i e merci di 
qualit à scadente, non confor-
mi ai tip i e ai requisiti sta-
biliti . Gli stabilimenti per  la 
costruzione di macchine non i: 
rado cominciano a fabbricar e 
le macchine prima che il pro-
getto relativo sia staio t.-um-
pletato, il the non cnsente 
una buona lavorazione. e a-
zìende dell'industri a leggera 
producono ancora g r a n d i 
quantità di merci di qualità 
scadente. Tutt o ciò è dannoso 
per  l'economia nazionale. 

Una speciale attenzione de-
ve essere rivolt a al compito 
di assicurare il massimo au-
mento della "produttivit à del 
lavoro in tutt i i settori. 

Tr a il 1940 ed il 1951 la 
produttivit à del lavoro nella 
industri a è aumentata del 
50%; e l'aumento della pro-
duttivit à del lavoro ha con-
tribuit o per  il 70% all'au-
mento della produzione indu-
strial e di questo periodo. Nei 
lavori edilizi, la produttivit à 
del lavoro è aumentata del 
36% durante lo stesso pe-
riodo. 

l rapido aumento della 
produttivit à del lavoro nella 

S è soprattutto il risul -
tato dell'introduzion e su va 

ogni impresa, in ogni settore 
della produzione. 

Compagni! 
a nostra industri a si 

estende, si sviluppa e diviene 
più fort e e tecnicamente mi-
gliore ogni giorno di più. Noi 
continueremo a sviluppare in 
ogni modo le forze produttiv e 
della nostra industri a sociali-
sta, come base della potenza 
del nostro Paese e di un mag-
giore benessere materiale del 
popolo sovietico.
applausi). 

B) Agricoltura. 
All'inizi o del periodo che 

stiamo considerando, ossia dal 
 Congresso del Partito , 

il sistema colcosiano nel no-
stro Paese è stato fermamen-
te consolidato, le fattori e col-
lettiv e sono state rafforzat e 
ed il sistema economico so-
cialista si è affermato nella 
agricoltur a in modo esclusivo. 

a guerra ha temporanea-
mente sospeso lo sviluppo 
dell'agri coltura e le ha inflit -
to gravi danni, specialmente 
nelle zone che sono state oc-
cupate, dove gli invasori hi t . 

l hanno saccheggiato le 
sta scala di nuovi macchinari 'fattori e collettive, le stazioni 
ed i processi tecnologici 
avanzati nell'economia nazio-
nale; della meccanizzazione e 
della elettrificazione della 
produzione, particolarmente 
della meccanizzazione dei la-
vori più complicati e pesanti, 
ed anche della miglior e orga-
nizzazione del lavoro, del più 
alto livello d'istruzione gene-
ral e e del livello cultural e dei 
lavoratori , e della loro mag-
giore perizia nel lavoro. T  si-
stema economico socialista 
offr e illimitat e possibilità per 
l'uso delle macchine più mo-
derne. Oltr e a risparmiar e la-
voro, la macchina serve nella 

di macchine e trattor i e le 
fattori e statali. Nonostante le 
enormi difficolt à del tempo di 
guerra, tuttavia , le fattori e 
collettive e statali delle zone 
orientali hanno fornit o inin -
terrottamente generi alimen-
tar i all'esercito ed alla popo-
lazione, e materie prim e alla 
industri a leggera. Senza il si-
stema colcosiano. senza la 
abnegazione dei colcosiani e 
delle colcosiane, senza la lo-
ro elevata coscienza politica 
ed il loro alto livello di orga-
nizzazione. noi non saremmo 
stati capaci di assolvere que-
sto dlfflcfllasim o compito. 

gli ortaggi in numerose re-
gioni non ha ancora raggiun-
to il livello dell'anteguerra. 

Quest'anno, come negli an-
ni precedenti, i piani di Stato 
oer  la consegna dei cereali, 
del cotone, della barbabietola 
da zucchero, dei semi oleosi, 
delle patate, degli ortaggi e 
degli altr i prodott i agricoli, 
come pure di quelli dell'alle-
vamento del bestiame, sono 
stati realizzati con successo. 

a nostra agricoltur a viene 
costantemente innalzata ad 
un più alto livello di efficien-
za; diventa più produttiv a e 
fornisce sempre più prodott i 
per  il mercato. Questa impor-
tantissima caratteristica dello 
sviluppo della nostra agricol-
tur a deve essere pienamente 
valutata. Ora che il problema 
cerealicolo è stato felicemente 
risolto, i risultat i ottenuti nel-
l'agricoltur a non possono es-
sere più misurati secondo il 
vecchio metodo, cioè soltanto 
dalla quantità dei cereali pro-
dotti . Come si può desumere 
dai dati forniti , a prescindere 
dai successi conseguiti nella 
produzione granaria, noi ab-
biamo fatto molta strada au-
mentando la produzione del 
cotone, delle barbabietole da 
zucchero, delle piante oleose, 
del foraggio e delle altr e col-
ture. 

a nostra agricoltur a at-
tuale è cambiata anche in 
qualità. Essa differisce in mo-
do fondamentale dalla vec-
chia agricoltur a a basso ren-
dimento. estensiva. e 
nel 1952 l'area messa a col-
tur a S è di 1,4 volte 
superiore a quella del 1913, 
l'area coltivata a cereali è 
aumentata solo del 5V»; quel-
la coltivata a piante indu-
striali . ortaggi e cucurbitacee 
è aumentata di oltr e 2,4 volte 
e quella coltivata a colture 
foraggere di oltr e 11 volte. 
Oggi le colture industrial i 
rappresentano oltr e il 40% 
del valore complessivo delle 
colture agricole da immette-
re sul mercato. i conseguen-
za, sarebbe un grave error e 
attribuir e i successi ottenuti 
nell'agricoltur a soltanto al 
livell o della produzione gra-
naria. 

Negli anni del dopoguerra 
si è rivolt a molta attenzione 
all'attrezzatur a dell'agricoltu -
ra con nuovo macchinario. 
Altrimenti , la ricostruzione e 
l'ulterior e sviluppo dell'agri -
coltura in un breve periodo 
di tempo non sarebbero stati 
possibili. 

n questo periodo, le sta-
zioni di macchine e trattor i 
sono state fornit e di un gran 
numero di nuovi, perfezionati 
trattor i a cingoli con motore 

, di macchine combi-
nate semoventi per  le opera-
zioni di raccolto, di legatrici 
per  il fijno.  di macchine com-
binate per  la raccolta delle, 
barbabietole da zucchero, per 
la raccolta della canapa, del 
cotone ed altr e marchine al-
 amenip effir  enti 

a potenza complessiva in 
cavalli vapore dei trattor i ao-
partenenti alle stazioni di 
macchine e trattor i ed ai sov-
cos è aumentata del 59% nei 
confronti del livello ante-
guerra. quella delle macchine 
combinate per  le operazioni 
di raccolto è aumentata del 
51%. a è stata 
fornit a di molte nuove mac-
chine per  meccanizzare le 
operazioni che richiedono 
molto lavoro nell'allevamento 
del bestiame. n ranport o al 
considerevole aumento della 
meccanizzazione dell'agricol-
tur a e dei lavori forestali ne-
gli anni postbellici, è stata 
estesa la rete delle stazioni 
di macchine e trattor i ed è 
stato organizzato un grande 
numero di stazioni per  la 
piantagione delle fas^e fore-
stali. per  meccanizzare il la-
voro di rimboschimento pro-
tettivo. sono state create sta-
zioni di bonifica fond:aria per 
meccanizzare i lavori di pro-
sciugamento e di migliora-
mento dei prati e dei pascoli; 
stazioni di macchine per  lo 
allevamento del bestiame, per 
meccanizzare le operazioni 
che richiedono molto lavoro. 
Comolessivamente. in tutt o 
questo periodo sono state in-
stallate 1546 nuove stazioni di 
macchine e trattori , di mac-
chine per  il lavoro forestale. 
di macchine per  migliora-
menti fondiari e per  l'alleva-
mento del bestiame, portando 
così il numero totale di tali 
stazioni a 8.939. 

 successi conseguiti nello 
sviluppo agricolo del dopo-
guerra hanno determinato 
condizioni che rendono possi-
bil e il raggiungimento di 
obiettivi ancora più vasti nel-
l'agricoltura . Gli interessi 
dell'economia nazionale e il 
compito di aumentare ulte-
riormente il benessere del 
popolo sovietico richiedono 
una ulterior e espansione nella 
produzione agricola. l pro-
getto di direttiv e per  il quin-
to piano quinquennale preve-
de i seguenti aumenti dei rac-
colti complessivi al termine 
dei cinque anni: cereali 40-
50%. di cui il grano 55-60%; 
cotone grezzo 55-65 % ; lino 
40-50%; barbabietola da zuc-
chero 65-70%; girasole 50-
60%; patate 40-45%; la pro-
duzione del foraggio sarà 
pressoché raddoppiata o tri -
plicata. 

Ora che il livell o prebellico 
delle aree coltivate è stato 
nuovamente raggiunto e su-
perato, l'unico giusto indiriz -
zo per  aumentare la produ-
zione agricola è quello di ele-
vare ulteriorment e i raccolti 
in ogni modo possibile. Ele-
vare i raccolti è il compito 
principal e dell'agricoltura . 

Parallelamente ai notevoli 
progressi compiuti nella col-
tivazione della terra, il mas-
simo sviluppo dell'allevamen-
to del bestiame è divenuto 
l'obiettiv o fondamentale del 
Partit o e del Governo per  il 
progresso dell'agricoltur a ne-
gli anni del dopoguerra. Ne) 
oeriodo dal luglio 1945 al lu-
glio 1952. l'aumento del be-
stiame bovino e lattifer o nel-

S è stato di 13,4 milioni 
di capi, quello del bestiame 
ovino di 41.8 milion i di capi, 
quello dei suini di 21.2 milio -
ni di capi e quello degli equi-
ni di 5.6 milion i di capi. T  li -
vello dell'anno prebellico 1940 
oer quanto riguard a il bestia-
me bovino e lattifer o per  tut -
te le categorie di propriet à è 
stato raggiunto n* l 8, per 

quanto riguarda gli ovini nel 
1950, e per  quanto riguard a i 
suini nell'anno corrente. 

Per  porr e la produzione 
dell'allevamento del bestiame 
su una base solida, il Partit o 
ha dedicato una speciale at-
tenzione allo sviluppo del be-
stiame produttiv o nei colcos 
e nei soveos. Oggi il bestiame 
allevato nei colcos e nei sov-
eos costituisce la massima 
percentuale del bestiame esi-
stente nel Paese e i prodott i 
dell'allevamento del bestiame 
che si ricavano nei soveos e 
nei colcos costituiscono la 
massima percentuale della 
produzione di tali generi. a 
produzióne complessiva e 
commerciabile della carne, del 
latte, del burro , delle uova, 
dolio lana e delle nelli nella 

S nel suo complesso, ha 
superato il livello prebellico. 
'Applausi). 

Per sopperire alle crescenti 
richieste della popolazione 
per  i prodotti dell'allevamen-
to. e alle richieste dell'indu -
stria leggera per  le materie 
prime, l'allevamento del be-
stiame deve essere sviluppato 
ancora considerevolmente. l 
progetto delle direttiv e per  il 
V. Piano quinquennale pre-
vede un aumento del 18-209/» 
nel numero dei capi di be-
stiame bovino e vaccino per 
l'agricoltur a in generale nel 
periodo del quinquennio (lo 
aumento previsto per  i capì 
di bestiame bovino e vaccino 
appartenenti alle fattori e col-
lettiv e è del 36-38%); l'au-
mento totale previsto per  l 
capi di bestiame ovino è del 
fiO-62% (por  le fattori e collet-
tive esso dovrà essere del 75-
80%): per  i suini, l'aumento 
totale sarà del 45-50% (per  le 
fattori e collettive dell*  85 -
90 %; il numero degli equini 
aumenterà nel suo complesso 
del 10-12% (per  le fattori e 
collettive l'aumento sarà del 
14-16%); l'aumento degli ani-
mali da cortil e delle fattori e 
collettive sarà di tr e volte o 
tr e volte e mezzo. l progetto 
delle direttiv e prevede i se-
guenti aumenti nella produ-
zione: carne e lardo 80-90%: 
latt e 45-50%: lana da 2 a 2 
volte e mezzo; uova (nelle 
fattori e collettive e statali) 
6-7 volte. 

e fattori e statali, negli an-
ni del dopoguerra, sono state 
sviluppate e considerevol-
mente consolidate; esse han-
no aumentato le loro aree 
coltivate rispetto al periodo 
prebellico, hanno moltiplica-
to i capi del bestiame produt -
tivo ed hanno aumentato la 
produzione agricola. Vi sono 
tuttavi a serie deficienze nel 
lavoro delle fattori e statali. 
Una delle maggiori deficien-
ze nel lavoro di un gran nu-
mero di fattori e statali è l'al -
to costo di produzione dei ce-
reali. della carne, del latte e 
degli altr i prodotti . 

Sviluppando l'agricoltur a 
differenziata, migliorando la 
organizzazione della produ-
zione, introducendo la mec-
canizzazione integrata di tut -
te le operazioni che richiedo-
no una maggiore somma di 
lavoro, aumentando i raccol-
ti e la produttivit à del be-
stiame. le fattori e statali deb-
bono elevare ulteriorment e la 
produzione per  il mercato e 
ridurre  considerevolmente i 
costi di produzione. 

i grande importanza per 
l'ulterior e sviluppo dell'agri -
coltura sono la irrigazione, le 
costruzioni e il rimboschi-
mento a scopo protettiv o 

i grandi sistemi d'irri -
gazione. dotati di macchinari 
moderni, erano stati costrui-
ti prim a della guerra, ed i 
vecchi sistemi d'irrigazion e 
erano stati ricostruiti ; grazie 
a ciò. l'area delle terr e irri -
gate nelle e del-
l'Asi a centrale e nelle altr e 
regioni S aumentò di 
una volta e mezzo, il che re-
se possibile la realizzazione 
di un compito important e 
quale il considerevole au-
mento della produzione del 
cotone. Fu iniziata la pian-
tagione delle fasce forestali 
protettive. 

Negli anni del dopoguerra 
la costruzione dei sistemi d! 
irrigazion e e la piantagione 
delle fasce forestali protetti -
ve hanno assunto proporzio-
ni ancora maggiori. Vasti si-

voro d'irrigazion e delle fer 
tilissime ma aride terre del-
la zona centrale delle terre 
nere — regioni di , O-
rel, Voronezh e Tambov — 
dirett o ad ottenere raccolti 
sicuri di cereali, di prodotti 
agricoli industrial i e di altr e 
colture, procede fin dal 1947. 

a creazione di estese fasce 
forestali statali nelle regioni 
della steppa e della steppa-
foresta della parte europea 

, di filar i di alberi 
frangivento nelle fattori e col-
lettiv e e statali e di laghi ar-
tificial i e bacini idrici , è in 
corso su larga scala fin dal 
1948. 

Negli ultim i tr e anni e 
mezzo le fattori e collettive e 
statali ed i centri di rimbo-
schimento hanno effettuato 
il rimboschimento protettiv o 
su un'area di 2.600.000 ettari , 
ed hanno costruito più di 12 

Jmila bacini idric i e cisterne. 
Nelle aree eccessivamente 
umide, principalmente nella 
Bielorussia e nelle -
che baltiche, è stato compiu-
to molto lavoro, corno già 
prim a della guerra, per  pro-
sciugare gli stagni e le pa-
ludi . 

Ampi orizzonti si schiudo-
no dinanzi all'agricoltur a in 
seguito alla costruzione delle 
gigantesche centrali idroelet-
trich e e dei sistemi d'irriga -
zione sul Volga- sul . sul 

r  e sull'Arm i , e 
della entrata in funzione del 
canale navigabile , 
intitolat o a . a costru-
zione di queste centrali e di 
questi sistemi d'irrigazion e 
renderà possibile di irrigar e 
più di sei milioni di ettari 
di terra, di portar e l'acqua 
ai pascoli mediante l'irriga -
zione capillare di altr i 22 
milion i di ettari ed offrir à 
ampie possibilità per  l'elet-
trificazion e dell'  agricoltura. 
per  l'introduzion e dell'aratur a 
elettrificata , per  l'uso delle 
macchine combinate e delle 
altr e macchine agricole azio-
nate elettricamente. 

l compimento del suddetto 
lavoro su vasta scala per  lo 
sviluppo della irrigazione, per 
la creazione di fasce fore-
stali protettiv e e per  il pro-
sciugamento delle paludi por-
terà la nostra agricoltur a ad 
un livello superiore, ed il no-
stro Paese sarà protetto per 
sempre contro i capricci del 
tempo (Applausi). 

E' nostro dovere compiere 
i l lavoro di sviluppo dell'ir -
rigazione, di creazione delle 
fasce forestali protettiv e e di 
prosciugamento delle paludi 
con successo e nei limit i di 
tempo prestabiliti . e orga-
nizzazioni di Partit o sovieti-
che ed economiche debbono 
dedicare a questo lavoro u-
na speciale attenzione 

E' anche della massima im-
portanza prendere delle mi-
sure per  migliorar e i raccol-
ti nelle regioni delle terr e non 
nere della parte europea del-

. E' ben noto che le 
regioni delle terr e non nere 
offrono grandi possibilità per 
un efficace sviluppo della col 
tivazione dei campi e dell'ai 
levamento del bestiame, poi-
ché esse hanno condizioni 
climatiche favorevoli ed un 
sufficiente grado di umidità. 

Nel processo di risanamen-
to e di sviluppo dell'agricol-
tura , le nostre organizzazio-
ni di Partito, sovietiche ed a-
gricolé. hanno migliorat o 
negli anni del dopoguerra la 
loro azione di guida dei col-
cos. delle stazioni di macchi-
ne e trattor i e dei soveos. 
Tuttavi a in questo lavoro vi 
sono ancora error i e defi-
cienze. 

Quali sono questi error i e 
queste deficienze nella dire-
zione dell'agricoltura , e qua-
li sono i compiti in questo 
settore? 

Prima di tutt o bisogna 
dir e che alcuni dei nostri di-
rigenti locali, specialmente 
sulla questione della fusione 
dei piccoli colcos, hanno a-
vuto idee sbagliate e ristret-
tamente utilitari e sui proble-
mi relativ i allo sviluppo dei 
colcos. Essi hanno proposto 
un raggruppamento in quat-
tr o e quattr'ott o dei villaggi 
per  formar e grandi città col-
cosiane, la demolizione di 
tutt i i vecchi edifici agricoli 
e delle case dei contadini e 
la creazione di grandi < cit-
tadine colcosiane, « c i t t à 
colcosiane ». e agrocittà » in 
nuovi luoghi, considerando 
questo come il più -
tante compito per  il raffor -
zamento organizzativo ed e 
conomico dei colcos. e 
che questi compagni commet-
tono è quello di dimenticare i 
principal i compiti produtti -
vi che si pongono ai colcos 
e di mettere in prim o piano 
i loro compiti accessori, r i 
strettamente utilitari , i pro-
blemi delle comodità nei col 
cos. 

e comodità sono, indub-
biamente. di grande impor 
tanza. ma sono, - dopo tutto, 
obiettivi accessori, secondari 
e non essenziali, che posso-
no essere raggiunti con suc-
cesso soltanto con lo sviluppo 
della produzione comune. a 
dimenticanza o la sottovalu-
tazione dei principal i com-
pit i di produzione può con-
durr e tutt o il nostro lavoro 
pratico nei villaggi in una 
direzione sbagliata, ostacola-
re l'ulterior e sviluppo dei 
colcos ed influir e negativa-
mente sia sulle comodità che 
su tutt o il lavoro dello svi-
luppo socialità. T  Partit o ha 
provveduto tempestivamente 
a correggere queste tendenze 
sbagliate nello «viluppo col-

degli stessi colcos- e su que-
sta base assicurare un au-
mento nella produzione col-
cosiana per  il mercato ed un 
ulterior e miglioramento del-
le condizioni materiali e di 
vita dei colcos n generale 

Compagni, 
Noi tutt i esultiamo per  il 

colossale sviluppo della no-
stra agricoltur a socialista. a 
nostra coltivazione dei cam-
pi e il nostro allevamento del 
bestiame hanno raggiunto 
oggi un nuovo e più alto li -
vello. Non vi sono dubbi che 
entro pochi anni le nostre 
fattori e collettive, le nostre 
stazioni di macchine e trat -
tor i e le nostre fattori e sta-
tali , ben fornit e di macchi-
nari . otterranno successi an-
cora pil i important i nel pro-
gresso dell'agricoltura , e noi 
avremo abbondanza di gene-
ri alimentari nel Paese per  il 
popolo ed un'abbondante for-
nitur a di materie prim e per 
la nostra industria , la cui 
potenza è in rapido sviluppo. 
(Prolungati applausi). 

C) Commercio, comu-
nicazioni, trasporti. 

Con lo sviluppo dell'indu -
stria e dell'agricoltur a del 
Paese, c'è stato anche un pro-
gresso negli anni post-bellici 
nel commercio cooperativo e 
statale, che è aumentato di 
2,9 volte ed ha considerevol-
mente superato il livello pre-
bellico. Nel 1951 rispetto al 
1940, i magazzini statali e 
delle cooperative hanno ven-
duto alla popolazione l'80 per 
cento in più di carne e di 
prodott i derivati , il 60 per 
cento in più di pesce e di 
prodott i derivati . l'80 per 
cento in più di burro , quasi 
il doppio di olio vegetale ed 
altr i grassi, il 70 per  cento in 
più di zucchero, P80 per  cen-
to in più di tessuti, il 50 
per  cento in più di calzature. 

a rete del commercio al mi-
nuto statale e cooperativo è 
stata estesa, l'assortimento 
delle merci è sostanzialmen-
te aumentato e la qualità è 
migliorata . 

Tuttavi a vi sono ancora 
molte serie arretratezze nel 
nostro commercio. e orga-
nizzazioni commerciali stu-
diano ancora troppo poco le 
richieste del pubblico; esse 
commettono error i nelle con-
segne e nella distribuzione 
delle merci tr a le regioni e 
le repubbliche. l servizio è 
difettoso in varie località. l 
compito è di eliminare in 
breve tempo le deficienze e 
di portar e il commercio so-
vietico ad un nuovo, più e-
levato livello. l —ngetto di 
direttiv e del V Piano quin-
quennale prevede un aumen-
to del commercio al minuto 
statale e cooperativo, per  la 
fine del quinquennio, di cir -
ca il 70 per  cento rispetto 
al 1950 

o nella produzione 
e nel commercio è stato ac-
compagnato dallo sviluppo d: 
tutt i i tipi di trasport i e di 
spedizioni. 

e gli anni della 
grande guerra patriottic a i 
nostri trasporti , particolar -
mente i trasporti su strada-
hanno assolto con successo il 
difficil e compito di traspor-
tare carichi per  l'esercito, co-
me anche merci per  l'econo-
nomia nazionale. Negli anni 
del dopoguerra, tutt i i tip i d: 
trasport i sono stati, non sol-
tanto riattivati,  ma hanno 
compiuto considerevoli pro-
gressi rispetto all'anteguerra. 
Nell'anno in corso, rispetto 
al 1940, il trasporto di merci 
per  ferrovi a è aumentato al-
l'incirc a dell'80 per  cento, ì 
trasport i fluvial i e marittim i 
del 60 per  cento, i trasporti 
su strada di 3.1 volte, i tra -
sporti aerei di 9.2 volte T 
trasport i medi giornalier i dei 
vagoni ferroviar i superano 
quest'anno di circa il 40 per 
cento quelli del 1940. Oggi 
tutt e le forme di trasporto 
hanno una più solida base 
tecnica. e capacità di tra -
sporto dei maggiori tronchi - J ^ £ . J™"^» ' 
ferroviar i sono state aumen- ^ f ^ . l j £ , „ ™ - m „ - ««« ' , , « « ~>„  « finrictinn  a la dotti succedanei vengono un-tate con il ripristin o e la «___.. . TO-

Negli anni del dopoguerra 
mezzi di comunicazione come 
la posta, 11 telegrafo, il tele-
fono e la"  radio, sono stati ul-
teriormente sviluppati. l si-
stema telefonico e telegra-
fico del Paese è stato esteso. 
e la capacità delle centrali 
telefoniche urbane aumenta-
ta. Oggi tutt i i centri distret-
tuali sono collegati per  mezzo 
del telefono e del telegrafo 
con i centri regionali, e le 
attrezzature telefoniche dei 
soviet di villaggio e delle sta-
zioni di macchine e di trat -
tor i sono state per  lo più 
completate. a rete dei rice-
vitor i radiofonici è oggi qua-
si due volte più grande di 
quella del 1940. l servizio 
postale è stato considerevol-
mente esteso; la lunghezza 
delle linee aeree postali è 
aumentata di due volte e 
mezzo 

D) Un' amministrazio-
ne parsimoniosa e 
rigida rappresenta 
una delle maggiori 
leve per l'ulteriore 
progresso dell'eco-
nomia nazionale. 

e Sovietica sta svi-
luppando l'economia naziona-
le basandosi sulle propri e ri -
sorse, sulle fonti interne di 
accumulazione. Per  questa 
ragione il nostro Partit o ha 
sempre prestato e presta 
grande attenzione alla cam-
pagna per  una severa utiliz -
zazione delle fonti interne, 
considerando che una rigid a 
e parsimoniosa amministra-
zione sia una delle condizio-
ni essenziali per  la creazione 
di accumulazioni nell'econo-
mia nazionale e per  una giu-
sta utilizzazione dei fondi ac-
cumulati. Essa, come metodo 
di amministrazione socia-
lista ha ascolto una im-
portante funzione nella indu-
strializzazione del Paese. Og-
gi che è in atto un nuovo e 
vigoroso sviluppo della no-
stra economia nazionale e i 
prezzi delle merci di consu-
mo vengono sistematicamen-
te ridotti , esercitare una se-
vera amministrazione acqui-
sta un'importanza ancora 
maggiore. Quanto più le ri -
sorse di produzione vengono 
utilizzate in modo completo e 
razionale, quanto più oarsi-
moniosamente noi ammini-
striamo la nostra economia. 
tanto più grandi saranno i 
nostri successi nello svilupno 
di tutt i i settori dell'economia 
nazionale e tanto maggiori 
saranno i risultat i che noi 
conseguiremo nel migliora -
mento del livello materiale e 
cultural e del popolo. 

Pure, vi sono serie defi-
cienze nella mobilitazione e 
nella giusta utilizzazione del-
le risorse interne dell'econo-
mia nazionale. 

Prim a di tutt o è necessario 
sottolineare le grandi perdite 
e le spese improduttiv e nella 
industria . n vari settori, le 
capacità produttiv e sono an-

ministrativo , grandi spesa 
non giustificate. Nel 1951, per 
esempio, le spese straordina-
ri e in più del preventivato 
sono ammontate nell'edilizi a a 
oltr e un miliard o di rubli , e, 
invece dell'util e previsto di 
2.900 milioni di rubli , le a-
ziende di costruzioni hanno 
subito una perdita di 2.500 
milion i di rubli . 

Si tratt a di porr e termine 
all'atteggiamento di indiffe -
renza dei dirigent i economici 
e delle organizzazioni di Par-
tit o verso la cattiva ammi-
nistrazione e gli sprechi. l 
problema di realizzare la 
massima economia d*ve esse-
re sempre al centro di tutt a 
la nostra attivit à economica 
e di Partito . o pre-
occuparci costantcnente di e-
ducare il popolo sovietico 
nello spirit o di una attenta 
sollecitudine per  la proprietà -
pubblica socialista. E*  neces-
sario eliminare tutt i gli im-
pieghi eccessivi di materia-
li , di risorse di lavoro e mo-
netarie, ed assicurare siste-
maticamente il raggiungimen-
to ed il superamento degli 
obbiettivi per  l'abbassamento 
dei costi di produzione. E* 
necessario intensificare la lot-
ta contro la cattiva ammini-
strazione, effettuare drastiche 
riduzion i delle spese straor-
dinari e nelle industrie, nella 
edilizia, nei trasporti , nella 
agricoltura , nel commercio e 
nei rifornimenti , prendere e-
nergiche misure per  snellire 
l'apparat o statale ed econo-
mico e ridurr e il suo costo di 
esercizio, rafforzar e il con-
troll o da parte dei diparti -
menti finanziari , mediante 
una valutazione in rubli , sul-
l'adempimento dei piani eco-
nomici e sull'applicazione di 
un rigoroso risparmio. l no-
stro personale dirigente deve 
impadronirs i alla perfezione 
dei metodi della amministra-
zione socialista, deve appro-
fondir e le sue cognizioni tec-
niche ed economiche, miglio-
rar e sistematicamente i me-
todi di produzione, cercare, 
trovar e ed utilizzar e le ri -
serve latenti dell'economia 
nazionale. 

l progredir e del movimen-
to di emulazione socialista è 
di estrema importanza per  la 
felice realizzazione del com-
pit i dello sviluppo dell'eco-
nomia nazionale. T  Partit o 
ha sempre rivolt o una gran-
de attenzione all'organizza-
zione di questa emulazione 
ed ha affermato che princi -
pale scopo dell'emulazione so-
cialista è quello di portar e 
gli operai più lenti al livell o 
di quelli migliori , a emulare 
l'esempio di questi ultimi . 
Nella nostra società, l'esem-
pio positivo nel lavoro ha una 
funzione molto important e in 
ogni settore dell'edificazione 
socialista. l popolo sovietico 
si convince ogni giorno, at-
traverso la propri a esperien-
za. che le forme più avanzate 
di organizzazione della pro-
duzione, la introduzione di 
nuovo macchinario, di vari 
miglioramenti ed invenzioni, 
alleggeriscono inevitabilmen-
te il lavoro e permettono di 
elevare il tenore di vit a del 
popolo. n tutt i  settori del-
l'edificazione socialista, ab-
biamo numerosi esempi di i -
niziativa creativa dei lavora-
tori . dirett a ad assicurare lo 

cora scarsamente utilizzate jaumento ininterrott o e  mi -
i ministeri valutano il 

potenziale produttiv o delle 
imprese troppo sommaria-
mente. Nella valutazione de! 
potenziale produttiv o si par-
te spesso da previsioni mini -
me sulla capacità di produ-
zione dell'impianto ; le Quan-
tit à di mano d'opera richie-
ste nella produzione degli ar-
ticoli sono talvolta fissate 
senza nessuna considerazione 
della tecnologia più avanzata 
e dei metodi miglior i di or-
ganizzazione del lavoro. -
vece di aumentare la produ-
zione facendo un uso più ef-
ficiente delle risorse interne 
dell'impresa, i ministeri chie-
dono non di rado al Governo 
investimenti di capitali per 
la costruzione di nuovi sta-
bilimenti . » impreso tol-
lerano fort i perdite per  la 
cattiva amministrazione e 
l'uso irrazional e dei materia-
li . delle materie prime, dei 
combustibili, dell'energia e-
lettrica . dei mezzi strumenta-
li e degli altr i materiali : -
tr e sono frequentemente vio-
late le quote stabilit e per 

casi, i pro-

nuova costruzione dei secondi 
binari , l'aumento dei binari 
morti , l'armamento di rotaie 
pesanti, l'estensione dei si-
stemi di blocchi automatici 
ed altr e misure: nuove linee 
ferroviari e sono state costrui-
te e sono entrate in funzione; 
i l lavoro di elettrificazione 
delle linee di maggiore traffi -
co mercantile è stato conti-
nuato; il materiale rotante è 
stato fortemente aumentato. 
specialmente per  quanto con-
cerne le locomotive di grande 
potenza ed i carri-merc i dal-
l e grandi capacità di tra -
sporto. 

Nella navigazione da tra -
sporto. la lunghezza delle li 
nee fluviali  interne utilizzate 
per  la navigazione ha supe-
rato nel 1951 quella del 1940 
di 23.000 chilometri . T tra-
soorti marittim i e fluviali  so 
no stati do'3'i di nuove na-
vi ner  mer'* ; e passeggeri. 

T  grado d; merr* ,«r mT ,r -
ne del lavoro dì c^rv o *» epa-
tico è considerevolmente au-
mentato dal 1940; nel 195! 
esso è saVtn S per  centr 
ner  il o delle line--
di navigazione interna, e del 
90 per  cento per  il "* :-"<: ,pr.-> 
della marina merrant'Te. 

T trasport i su strada son') 
dotati di nuovi e m'^'^  au-
toeprr1 ed a u t o n o V. T.q re-
te delle cpmion'bni. la cu' 

mi -

lizzati inadeguatamente; vi 
sono insomma ancora molti 

i nella produzione. Nel 
1951. per  esempio. le perdite 
e le spese imnrodutriv e degli 
stabilimenti d'importanza na-
zionale sono ammontate a 
4 900 milioni di rubli , di cu? 
3 miliard i vanno calcolati 
per  eli sorechi. 

e bisogna rilevar e che 
l'esercizio d: una stretta eco-
nomia è particolarmente in-
soddisfacente nell'edilizia. a 
nostra edilizia è ancora co~ 
«=to?a. T costruttori rimangono 
molto indietr o a! lavoratore" 
dell'industri a per  quanto ri -
guarda la riduzione dei co-
sti di produzione. Vi sono 
gravi deficienze nell'organiz-
zazione delle costruzioni, vie 
ne fatto un uso inadeguato 
dei macchinari, la prod-itti -
vit à del lavoro è bassa. 
materiali sono talvolta impie-
gati in modo irrazionale, le 
spese straordinari e sono mol-
to elevate. 

Una delle maggiori defi-
cienze nei grandi lavori di 
costruzione è la dispersione 
delle forze e dei mezzi tr a le 
numerose organizzazioni «di-
li , fr a cui vi è un numero 
eccessivo di piccole organiz-
zazioni, che non fanno un 
uso efficace dei macchinari. 
Tutt o ciò determina cosi: d navimentazion e è »fata 

gliorata" . è aumentata di S1 costruzione più elevati, una 
volte rispetto al . . "perttofi a d«ll'apparato am-l< 

glioramento della produzione 
socialista. l nostro popolo 
gode fama secolare per  la sua 
iniziativ a creatrice, per  la sua 
ricchezza di risorse e di in -
ventività. 

 nemici del socialismo ed 
i loro lacchè di ogni risma 
raffiguran o il socialismo come 
un sistema che opprime l'in -
dividuo. Non vi è nulla di più
sciocco e volgare di queste 
affermazioni. È*  stato dimo-
strato che il sistema sociali-
sta ha assicurato la libert à 
all'individuo , il successo de-
gli sforzi individual i come di 
quelli collettivi , ed ha crea-
to favorevoli condizioni ner 
un profondo sviluppo del ta-
lento e delle capacità latenti 
nel!*» n->nsse popolari. 

T  lavoro onesto è altamen-
te apprezzato e prontamente 
incoraggiato nel nostro Pae-
se. l Partit o e il Governo 
hanno istituit o molti premi e 
decorazioni per  i lavorator i 
che conseguono successi in 
tutt i i campi dell'economia 
nazionale e della cultura. -
la fine della guerra patriot -
tica sono stati insigniti dì 
medaglie e di decorazioni 

S 1.346.000 operai. 
colcosiani, scienziati, inge-
gneri e tecnici, impiegati, me-
dici. insegnanti ed altr i lavo-
ratori . n segno di riconosci-
mento per  le important i in -
novazioni alle quali hanno 
contribuito , 6480 lavorator i 
del nostro Paese sono stati 
irsienit i dell'alt o titol o di err i 
del lavoro socialista. 

E"  compito delle organizza-
zioni di Partito, sovietiche ed 
economiche, dei sindacati e 
delle organizzazioni del -
somol dì estendere fl movi-
mento di emulazione in tutt i 
i settori della costruzione so-
cialista. di dare ogni incorag-
giamento agli esempi positi-
vi di lavoro e alle iniziativ e 
progressive dei lavorator i di 

a e degli innovatori , di 
promuovere l'applicazione su 
vasta scala delle esperienze 
ava"73te da parte della mas-
sa dei lavoratori , allo scopo 
di favrrir e l'elevazione dei 
lavorator i più lenti al livello 
di ouellì avanzati. 

Nella lotta tr a fl  nuovo e 
il vecchio, tra l'avanzato e lo 
arretrato , è important e non 
solo considerare le forze che 
creano fl nuovo sistema so-
ciale. ma anche sviluppare 
costantemente queste forze, 
lavorare per  il loro, progres-
so generale, organizzarlo e 
perfezionarlo nello interesse 
del progresso. 
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fondi delle assicurazioni so 
1\ f . , sono aumentate, da 11 
2) Ulteriori  miglioro - i e 200 milioni di -

bli nel 1950. a 28 i e 
menti  del  tenor e di 
vita,  dell'assistenza 
sanitaria  e del  li-
vello  culturale  del 
popolo, 

 successi in tutt i i settori 
dell'economia nazionale han-
no portato ad ulterior i mi-
glioramenti del livell o di vi -
ta e cultural e della società 
sovietica. Questo è del tutt o 
naturale; non poteva essere 
diversamente, perchè nel no-
stro Paese la produzione so-
cialista viene sviluppata allo 
scopo di soddisfare al più alto 
grado i bisogni costantemen-
te crescenti, sia economici 
che culturali , della società. 
' e principal e dell'au-
mento del livello di vita del 
popolo sovietico è nel conti-
nuo aumento del reddito na-
zionale. l 1940 fino a tutt o 
i l 1951, il reddito nazionale 
nell'Unione Sovietica è au-
mentato dell'83 per  cento 

400 milion i di rubl i nel 1951. 
Su questa base, sonò stati ot-
tenuti ulterior i miglioramenti 
ed una espansione nei servizi 
sanitari e igienici per  la po-
polazione. 

Nel 1951, nelle città e nel-
le località rural i vi era ne-
gli ospedali il 30 per  cento 
in più di posti letto che nel 
1940. l complesso delle case 
di salute è aumentato. l nu-
mero dei medici è salito nel 
Paese dell'80 per  cento. n se-
guito all'aumento del livell o 
di vita e cultural e del popolo 
e al miglioramento dei pub-
blici servizi sanitari, l'indic e 
della mortalit à nel nostro 
Paese è diminuito . Negli ul-
tim i tr e anni l'aumento net-
to della popolazione è stato 
di 9.500.000.  ap-
plausi). 

e spese per  l'istruzion e 
sono aumentate dà 22 miliar -
di e 500 milioni di rubl i nel 
1940, a 57 miliard i e 300 mi-
lioni di rubl i nel 1951, cine 
di oltr e due volte*  e mezzo. 
Nei soli anni del dopoguerra, 
sono stati costruiti 23.500 e-

r nn t f ,r iom« n( ' o .. n....^* n adirici scolastici. l numero 
S S S " Sm « eS -e , * « £ ? ; < > < % Persone che frequenta 

Nelle loro opere, i nostri  do cui il paese dove la o 
scrittor i ed artist i devono cri-1 luzione socialista è sta:a vlt -
ticare gli error i e le deficien- toriosa, mentre il capitalismo 
ze che si riscontrano nella domina nella maggior  parie 
nostra società; essi devono degli altri , non deve indebo 

avviene nei paesi capitalisti 
ci, dove oltr e la metà del red-
dit o nazionale viene incame-
rat o dalle classi sfruttatrici , 
nell'Unione Sovietica l'inter o 
reddit o nazionale è proprie-
tà dei lavoratori . Circa tr e 
quart i del reddito nazionale 
viene impiegato per  soddi-
sfare i bisogni personali, sia 
economici che culturali , dei 
lavorator i , e il re-
stante viene impiegato al fi-
ne di espandere la produzio-
ne socialista e per  far  front e 
ad altr i bisogni generali di 
Stato e sociali. 

l principal e fattor e dello 
aumento dei guadagni reali 
degli operai e degli impiega-
t i dell'industri a e dei reddit i 
reali dei contadini è rappre-
sentato dalla politica di ri -
duzione dei prezzi dei generi 
di consumo generale costan-
temente seguita dal Governo. 

n seguito alle cinque ri -
duzioni dei prezzi di Stato al 
minut o effettuate nel 1947-
1952, i prezzi dei viveri e dei 
generi di consumo generale 
sono oggi in media inferior i 
del 50 per  cento nei confron-
t i di quelli del quarto trime -
stre del 1947. 

 Com'è noto, gli operai e gli 
impiegati del nostro Paese ri -
cevono, a spese dello Stato, 
i sussidi delle assicurazioni 
sociali, le pensioni dell'assi-
stenza sociale, godono di un 
alloggio nelle case di cura e 
di riposo e dispongono di i-
stitut i per  i loro figli,  gratui -
tamente o ad un costo consi-
derevolmente ridotto , e han-
no vacanze annuali pagate. 

Tuttt i i lavorator i delle 
citt à e delle campagne bene-
ficiano dell'assistenza medica 
gratuita . o Stato paga nelle 
citt à e nelle campagne asse-
gni alle madri di famiglie 
numerose e alle madri non 
maritate; esso assicura l'istru -
zione gratuit a nelle scuole e-
lementari e settennali e stan-
zia borse di studio per  gli 
studenti. Nel 1940, è stata pa-
gata la somma di 40 miliard i 
e 800 milion i di rubl i per  i 
suddetti sussidi e assegni ai 
lavorator i delle città e delle 
campagne. Nel 1951, la som-
ma destinata a questo scopo 
è stata di 125 miliard i di ru -
bli -

n seguito all'aumento del-
le paghe e dei salari nomi-
nali e dei reddit i dei conta-
dini in denaro e in natura, 
in seguito alla riduzione dei 
prezzi dei generi di consumo 
generale e all'aumento degli 
altr i sussìdi di Stato alla po-
polazione, i reddit i reali de-
gli operai e degli impiegati 
sono aumentati per  ogni la-
voratore, nel 1951, di circa il 
57 per  cento nei confronti del 
1940, e i reddit i reali dei con-
tadini di circa i l 60 per  cento 
pr ò capite. 

l progetto di direttiv e del 
quint o Piano quinquennale 
prevede un aumento di al-
meno i l 60 per  cento del red-
dit o nazionale S du-
rant e i l periodo di cinque an-
ni , un aumento di almeno i l 
35 per  cento delle paghe e 
dei salari reali, comprese le 
riduzion i di prezzi al minuto, 
e un aumento dì almeno i l 
40 per  cento dei reddit i dei 
colcosiani in denaro e di quel-

no le scuole S è ora 
di 57 milioni , cioè quasi 8 mi-
lioni in più che nel 1940. 

o insegnamento scolastico 
settennale e decennale è sta-
to considerevolmente esteso; 
fra il 1940 e il 1951 compre-
so, il numero de-Ui scolari 
dalla V alla X classe è au-
mentato del 35 per  cento, il 
numero degli scolari nelle 
scuole tecniche secondarie e 

creare delle figur e artistiche 
positive, che rivelin o gli uo-
mini e le donne del nuovo ti -
po in tutt o la loro bellezza e 
dignit à umana, e perciò pro-
muovere e coltivare nei no-
stro popolo e nella nostra so-
cietà caratteristiche, abitudi -
ni e consuetudini libere dai 
bubboni e dai vizi propr i del 
capitalismo. Ancora nella no-
stra arte narrativ a e dram-
matica, come del resto nella 
cinematografia, non esistono 
opere satiriche. Non sarebbe 
giusto pensare che la nostra 
realtà sovietica non offr a nes-
suno spunto per  opere di sa-
tira . Noi abbiamo bisogno dei 
Gogol e dei Saltykov-Scedrin 
sovietici, la cui caustica sa-
tir a bruci tutt o quanto e ne-
gativo e moribondo nella vi-
ta. tutt o quanto costituisce un 
ostacolo al progresso, ha no-
stra letteratur a ed arts so-
vietiche devono coraggiosa-
mente far  vedere le contrad-
dizioni e i conflitt i della vi-
ta, devono impiegare ri-un e 
della critic a come uno dei 
mezzi efficaci di educazione 

a potenza ed il signif:cato 
dell'art e realistica risiedono 
in questo e devono mette/e in 
luce le alte qualità spiritual i 
e le caratteristiche tipi he e 
positive dell'uomo comune, 
creare una sua vivida im-
maginazione artistica degna 
di essere esempio e oggetti 
di emulazione. 

Creando le immagini arti -
stiche, i nostri artirti . scrit-

.. .. , - . --_ - tori , e lavorator i dell'arte, 
nelle altr e scuole secondane devono ricordar e sempre ohe 
specializzate e aumentato de u „ i c o è n o n i t t ,n i o ,l i e i ,o 
40 per  cento, il numero degli 
studenti che., frequentano gli 
istitut i d'istruzione superiore 
è aumentato del 67 per  cento. 

Soltanto nel 1952, presso 
gli istitut i di istruzione su-
periore si sono laureati 221 
mila giovani specialisti per  i 
vari settori dell'economia na-
zionale, mentre agli stessi i-
stitut i si sono iscritt i 375.000 
nuovi studenti. 

Ora nell'Unione Sovietica 
lavorano approssimativamen 

che si incontra più di fre-
quente, ma quello che più 
completamente e acutamente 
esprime l'essenza e la sostan-
za del fenomeno sociale. Nel-
la visione marxista-lcnii'ista . 
tipico non significa affsitr 
una sorta di media stat.s'ica; 
la tipicit à ci iri'-o ' nd"  ella es-
senza di un dato fenomeno 
storico-sociale, essa non si 
identifica con il più diffuso. 
con il più frequente e cor» il 

'.più ordinario . a iperbole «u 
te 5.500.000 specialisti munit i sciente e l'accentuazione 
di diplomi delle scuole supe-
rior i e delle scuole seconda-
ri e specializzate, cioè due vol-
te più che prima della guerra. 

Prendendo in considerazio-
ne la sempre crescente im-
portanza della scienza nella 
vit a della nostra società, il 
Partit o manifesta una cura 
assidua per  il suo sviluppo. 

o Stato sovietico ha dato 
grande impulso alla costru-
zione di una vasta rete di 
istitut i di ricerca scientifica 
e delle loro attrezzature ed 
ha creato le- più favorevoli 
condizioni per  lo sviluppo 
della scienza; esso ha assicu-
rato un'istruzione su larga 
scala del personale scientifi-
co. l numero degli istitut i di 
ricerca, laborator i ed altr i 
istitut i scientifici è aumenta-
to S da 1.560 nel 
1939 a 2.900 all'inizi o del 1952. 

l numero dei lavorator i 
scientifici si è quasi raddop-
piato durante lo stesso perio-
do. e spese dello Stato per 
promuovere lo sviluppo e la 
diffusione della scienza nel 
periodo 1946-1951 sono state 
di 47.200.000.000 di rubli . 

e il periodo passato 
in rassegna, la rete degli isti-
tut i cultural i e di istruzione 
nelle citt à e nelle località ru -
ral i è stata estesa su vasta 
scala. Presentemente, il pae-
se ha 368.000 biblioteche di 
vari o tipo. l 1939, il nu-
mero delle biblioteche è au-
mentato di oltr e 120.000. 

a stampa annuale di libr i 
ha raggiunto gli 800.000.000 di 
copie, un aumento di 1,8 
volte nei confronti del 1939. 

l 1939 il numero degli 
impiant i cinematografici so-
nori nelle città e nei villaggi 
è stato quasi triplicato . 

Elementi quanto mai im-
portant i della cultur a sovie-
tica sono la letteratur a e 
l'arte . Noi abbiamo consegui-
to successi della più grande 
importanza nel progresso del-
la letteratur a sovietica, delle 
art i figurative, del teatro e 
del cinema. Una lampante il -
lustrazione di tutt o questo è 
l'assegnazione annuale d ei 
Premi Stalin a numerosi la-
vorator i meritevoli in questi 
campi. o titol o di vinci-
tore del Premio Stalin è stato 

11 in natura, valutati in ter- conferito a 2.339 uomini e 
mini monetari, 

a costruzione di alloggi e 
di edifìci pubblici viene con-
dotta nel nostro Paese su va-
sta scala. 

Soltanto negli anni del do-
guerra, nelle citt à e nei v i l -
igì operai sono state co-

struit e nuove abitazioni per 
un totale di oltr e 155 milion i 
di metri quadrati di super-
fìcie abitabile, ed oltr e 3 mi -
lioni e 800 mila case nelle 
località rural

Sono state costruite abita-
zioni particolarmente nei cir -
condari che hanno subito la 
occupazione durante la guer-
ra. , nonostante i l gran 
numero di alloggi costruiti , 
nel nostro Paese si avverte 
ancora un'acuta scarsezza di 
abitazioni. i ministeri e 
Soviet locali, un anno dopo 

donne per  la letteratur a e per 
l'arte . 

e realizzazioni sono gran 
di , ma esse non ci devono na-
scondere le maggiori deficien 
ze che si riscontrano nello 
sviluppo della nostra lettera 
tur a e arte. Nonostante gli 
important i successi, conseguiti 
nello sviluppo della letteratu-
ra e dell'arte, i l livell o ideolo-
gico ed artistico di molte ca-
pere non è ancora abbastanza 
alto. Si vedono ancora molte 
opere mediocri e vuota e 
qualche volta addirittur a ba-
nali , che falsano la realtà so-
vietica. 

Nell'opera di certi scrittor i 
e artisti , la vit a varia della 
nuova società sovietica viene 
ritratt a in maniera noiosa, 
senza spirito . e deficienze 
del cinema, questa importan 

ai 
una immagine non esclude la 
tipicità , ma la rivela più com-
pletamente e la sottolima. 

o del Partii " 
di front "  all'art e realistica si 
baca in prim o luogo sul u i -
terio della tipicit à 11 proble-
ma della tipicit à è sempre un 
problema politico. 

o e nobile compito che 
sta di front e ai lavorator i 
della letteratur a e dell'art e 
può venire risolto con succes-
so soltanto so noi conducia-
mo una battaglia decisiva 
contro il lavoro commerciate 
dei nostri artist i e scrittori , 
se la falsità ed il marciume 
vengono spazzati via senza 
pietà dalle opere letterari e 
ed artistiche. 

Enormi sono  compiti che 
spettano ai nostri lavorator i 
dell'art e e della letteratura, 
nella grande lotta per  porr e 
in luce quello che è nuovo e 
radioso e per  estirpare quello 
che è decrepito e moribondo 
nella vita della società. £' 
dovere dei nostri scrittori , ar-
tisti , compositori e lavorator i 
del cinema di studiare più 
profondamente la vita della 
società sovietica, di creare 
maggiori opere artistiche che 
siano degne del nostro gran-
de popolo. (Applausi). 

Compagni, 
noi abbiamo conseguito dei 

successi nel miglioramento 
del benessere materiale de! 
popolo sovietico e nel pro-
gresso della cultura. a noi 
non possiamo riposarci, sod 
disfatti di ciò che abbiamo 
realizzato. l compito è di as 
sicurare. sulla oase delio 
sviluppo dell'inter a economia 
nazionale, un ulterior e inin -
terrott o miglioramento del li -
vello materiale e cultural e 
del popolo sovietico. 

l nostro Partit o continuerà 
a dimostrare un incessante 
interessamento per  soddisfare 
al massimo le sempre crescen-
ti richieste del popolo sovie-
tico per  il suo benessere e 
la sua prosperità: questa è la 
legge suprema del nostro Par-
tito .  prolungati 
applausi). 

3) Ulteriore  consolida-
mento  del  sistema 
sovietico  di  Stato 
e sociale. 

l'altro , hanno mancato di at- te * popolare forma di arte, 
tuar e i piani stabilit i per  la non sono state eliminate * 
costruzione di alloggi, ed i 
fondi stanziati dallo Stato a 
questo scopo non sono stati 
completamente utilizzati . 

l compito è d'intensificare 
la costruzione di alloggi al 
massimo. l progetto di di-
rettiv e per  il quinto Piano 
quinquennale prevede un au-
mento approssimativo di due 
volte negli ' investimenti dì 
capitale statale per  la costru-
zione di alloggi nei confronti 
del quarto Piano quinquen-
nale. 

l Partit o ed il Governo 
hanno sempre dimostrato e 
continuano a dimostrare una 
grande cura per  la salute del 
nostro popolo. e spese di 
Stato, per  l'assistenza sanità-

l a spese piuve-

nostri uomini del cinema san-
no come fare buoni film , con 
un alto valore educativo, ma 
il numero di tali fil m è anco-
ra basso. a nostra arte cine-
matografica ha ogni possib' 
lit à di produrr e molti tuoni 
fil m di vario tipo, ma questa 
possibilità viene scarsamente 
utilizzata. 

Non può essere ignorato il 
fatt o che fi livell o ideologi-
co e cultural e dell'uomo so-
vietico è aumentato in ma-
niera notevole; i l Partit o o 
aiuta a migliorar e i suoi gu-
sti mettendogli a disposizione 
le miglior i opere della lette-
ratur a e dell'arte, n popolo 
sovietico non tollera le op*r e 
banali, vuota  staccate dalla 
rea l tà» aeso è esigente 

Nel periodo successivo al 
18. Congresso del Partito , lì 
nostro Stato sovietico ha con-
tinuat o a sviluppare e a di-
ventare più forte,  ba>e 
economica del nostro Sta ai 
— la propriet à socialista dei 
mezzi di produzione — si è 
sviluppata e rafforzata. n 
questo periodo, l'amichevole 
collaborazione tr a gli operai, 
i contadini e gli intellettual i 
facenti parte della società so-
cialista sovietica, è divenuta 
ancora più forte. 

i front e alle più gravi dif -
ficoltà, i l nostro sistema so-
ciale e statale ha dimostralo 
di possedere, come ha già 
provato l'esperienza della 
guerra, la più grande solidità, 
vitalit à e stabilità del mon-
do. e potenza 
del sistema socialista sovieti-
co è dovuta al fatto che esso 
è un sistema genuinamente 
popolare, creato dallo stesso 
popolo e che gode del suo 
potente appoggio, assicuran-
dogli il progresso di tutt e le 
sue forze materiali e intellet-
tuali . 

 nemici e i falsificator i del 
marxismo hanno propugnalo 
una teoria oltremodo perni-
ciosa per  la nostra causa, la 
teoria dell'indebolimento e 
dell'esaurimento dello Stato 
sovietico mentre esista l'ac-
cerchiamento capitalista. 

o e respingendo 

lire , ma deve rafforzar e il 
suo Stato al massimo. o 
Stato viene conservato sotto 
i l comunismo, se rimane l'ac-
cerchiamento capitalistico. 

Noi non avremmo potuto 
conseguire questi successi 
nella nostra costruzione paci-
fica della quale siamo oggi 
così orgogliosi, se avessimo 
permesso al nostro Stato ai 
venire indebolito. Noi ci sa-
remmo trovat i disarmati di 
front e al nemico e minaccia-
ti dal pericolo di disfatta mi-
litar e se non avessimo raffor -
zato il nostro Stato, il nostro 
Esercito, i nostri organi di si-
curezza. 

l Partit o ha fatto della 
terr a sovietica una indistrut -
tibil e fortezza dei Social'.imo. 
perchè esso ha rafforzat o e 
continua a rafforzar e al mas-
simo lo Stato socialista
gorosi applausi) 

Quando gli invasori i 
attaccarono il nostro Paese, 
essi contavano sulla ins:abi-
lit à interna del sistema fo-
cinle e statale -ovietieo sulla 
debolezza delle retrovi e so-
vietiche. a com'è noto.
guerra ha sconvolto ouesli 
calcoli. a storica dichiara-
zione del compagno Stalin 
che in caso di g.ierra. il -
ie di battaglia 3 il front e in-
terno del nostro Pacie, data 
la loro omogeneità e la loro 
unita interna, si sarebbero 
dimostrati più fort i che in 
qualsiasi altr o paese, ebbe 
pienamente conferma. Nel 
corso della guerra, le Forze 
Armat e e il fruit e interno 
del potere sovle*Ìco divenne-
ro più forti . 

e nel lavoro 
degli uomini e delle donne so-
vietici all'intern o e l'eroica 
lotta dell'Esercito e della -
rin a sovietica al front e in 
difesa della Patria -
no un'epopea unica n^-la sto-
ri a dei popoli, il nostro Eser-
cito e la nostra a sono 
sorti, si sono rafforzat i e han-
no combattuto sotto la guida 
dirett a del compagno Stalin. 

(Fragorosi, nroiungati ap-
plausi). 

Geniale condottiero e arte-
fice delle storiche vittori e 
del popolo sovietico nella 
grande guerra patriottica , il 
compagno Stalin ha creato la 
progredita scienza militar e 
sovietica e ha istruit o il no-
stro Esercito nell'art e deila 
vittoria . l nostro popolo ama 
il suo Esercito e la sua -
na, e dedica loro costanti e 
sollecite cure. 

e Forze Armat e dell'Unio-
ne Sovietica sono state, sono 
e saranno sempre il sicuro 
baluardo della sicurezza del-
la nostra Patria.
prolungati applausi). 

a grande guerra patriot -
tica e gli anni postbellici di 
sviluppo pacifico hanno dimo-
strato ancora una volta che il 
sistema sociale sovietico, co-
struit o sotto la guida del Par-
tito , è la miglior e forma di 
organizzazione della società, 
che il sistema statale soviet! 
co è un modello di Stato più 
rinazionale. 

i nostri nemici e prò 
feti di sventure nel campo 
borghese hanno ripetuto sen-
za sosta che lo Stato sovieti-
co plurinazionale era uno 
Stato instabile, hanno ripo -
sto le loro speranze sui dis-
sensi fr a i popoli S 
e hanno predetto che l'Unione 
Sovietica sarebbe inevitabil -
mente crollata. Essi hanno 
giudicato il nostro Stato con 
i criter i in uso nei loro paesi 
borghesi, in cui le contraddi-
zioni e i conflitt i nazionali 
sono connaturali. 1 nemici del 
Socialismo non sono capaci 
di comprendere che in segui-
to alla grande i ne 
d'Ottobr e ed alle trasforma-
zioni socialiste, tutt i i popoli 
del nostro Paese sono unit i 
l'u n l'altr o da saldi vincoli di 
amicizia sulla base della com-
pleta eguaglianza. (Applausi). 

l nostro Partito , attuando 
inflessibilmente la politica 
nazionale leninista-staliniana, 
ha rafforzat o lo Stato pluri -
nazionale sovietico, ha svi-
luppato l'amicizi a e la mutua 
cooperazione fr a i popoli del-
l'Union e Sovietica, ha appog-
giato, assicuralo e incorag-
giato in ogni modo il progres-
so delle eulta—» nazionali dei 
popoli del nostro Paese, ha 
sostenuto una lotta senza 
compromessi contro ogni e 
qualsiasi elemento naziona 
lista. 

l sistema statale sovietico 
che ha sostenuto le severe 
prove della guerra ed è di 
ventato per  tutt o il mondo 
un esempio e un modello di 
autentica eguaglianza e coo-
perazione fr a le nazionalità, 
è una illustrazione del gran-
de trionf o delle idee lenìni 
ste-staliniane per  quanto ri -
guarda la questione naziona-
le. (Prolungati applausi). 

l nostro Partit o ha cara e 
continuerà ad aver  cara co-
me la pupill a dei suoi occhi 
l'unit à e l'amicizia dei popo-
l i , esso ha raffor -
zato e continuerà a rafforza-
re lo Stato sovietico plurina -
zionale (Fragorosi applausi). 

Nel periodo passato in ras-
segna, alla famiglia sovietica 
si sono aggiunti nuovi popo-
li . Sono state formate le -
pubbliche Socialiste Sovieti-
che . , -
ne ed Estone. a Nazio-
ne ucraina è stata riunit a in 
un singolo Stato. a Bielo-
russia ha riunit a l'inter a na-
zione bielorussa in una sin 
gola famiglia. 

Nel Nord-ovest, noi abbia-
mo ora nuove frontier e che 
sono più giuste e più confor-
mi agli interessi della difesa 
del Paese. Nell'Estremo O-
riente, l'Unione Sovietica ha 
riacquistato la parte meridio-
nale dell'isola di Sakalin e 
le isole  staccate un 
tempo dalla . Ora, le 
frontier a statali delTUnione 

non mal alle condizioni stori-
camente evolute in a i! l po-
poli del nostro Paese.si sono 
sviluppati. . 

Con l'assistenza dei popoli 
delle altr e e sovie-
tiche, le nuove e 
dell'Unione hanno, in breve 
tempo soltanto, grandemente 
progredito nel campo della 
industrializzazione, ma hanno 
anche effettuato il passaggio 
della piccola economia conta-
dina sulla strada del Sociali-
smo, hanno completato la col-
lettivizzazione e stanno svi-
luppando con successo l'agri -
coltura socialista. 

Nel periodo postbellico la 
funzione basilare del nostro 
Stato — la funzione dell'or -
ganizzazione economica e del-
l'educazione cultural e — è 
stata sviluppata e rafforzata 
ancor  più. l dilagante pro-
gresso della costruzione so-
cialista e i compiti di portare 
la direzione di Partit o so-
vietica più vicina ai circon-
dari , alle città ed ai villaggi, 
ha reso necessario introdurr e 
un certo numero di cambia-
menti nella divisione territo -
rial e amministrativ a del no-
stro Paese formando nuove 
regioni, zone e circondari . 

o dell'economia 
nazionale ha richiesto ulte-
rior i cambiamenti nelle for-
me organizzativo dell'ammi-
nistrazione statale di vari 
settori dell'industria , della 
agricoltur a e degli altr i cam-
pi dell'economia nazionale. 
Ciò ha trovato riflesso nella 
riduzione della grandezza de-
gli organismi centrali della 
amministrazione statale e 
nella creazione di nuovi. 

a e dei 
princip i della democrazia so-
cialista che sono alla base 
della Costituzione staliniana 
è stata della più grande im-
portanza per  il rafforza-
mento del nostro Stato. Nel 
periodo postbellico, sono sta-
te tenute due volte le elezio-
ni al Soviet Supremo del-

, ai Soviet Supremi 
delle e dell'Unione 
e delle e autono-
me, ad ai Soviet locali del de-
putati dei lavoratori . Queste 
elezioni sono state contrasse-
gnate da grande entusiasmo 
politico ed hanno costituito 
una nuova espressione del-
l'unit à del nostro popolo, del-
l'illimitat a fiducia che il po-
polo ripone nel nostro Partit o 
comunista e nel Governo so-
vietico. (Fragorosi applausi). 

 compiti del Partit o nel 
campo della politica interna 
sono: 

f ) continuare costante-
mente a rafforzar e la poten-
za economica del nostro Sta-
to, ad organizzare e diriger e 
il pacifico lavoro del popolo 
sovietico verso l'attuazione e 
i l superamento dei grandi 
compiti posti nel quinto Pia-
no quinquennale per  lo svi-
luppo , che rappre-
senta un important e stadio 
nel passaggio dal Socialismo 
al Comunismo. 

2) promuovere lo svilup-
po dell'industri a e dei tra -
sporti. Promuovere l'applica-
zione degli ultim i ritrovat i 
della scienza e dell'ingegneria 
nell'industria , nell'edilizi a e 
nei trasporti , aumentare in 
ogni modo la produttivit à del 
lavoro, rafforzar e la discipli-
na nella realizzazione dei 
Piani di Stato, assicurare 
un'alt a qualità di produzione. 

e continuamente i co-
sti di produzione, essendo 
questa la base per  la siste-
matica riduzione dei prezzi 
all'ingrosso e al  minuto di 
tutt e le merci: 

3) conseguire un ulterior e 
progresso nell'agricoltur a allo 
scopo di creare nel nostro 
Paese, nel più breve periodo 
di tempo, un'abbondanza di 
viveri per  la popolazione e 
di materie prim e per  l'indu -
stri a leggera. Assicurare a tal 
fine l'attuazione del princi -
pale compito dell'agricoltur a 
— aumento massimo dei rac-
colti di tutt e le colture e au-
mento del numero dei capi di 
bestiame, elevando simulta-
neamente la sua-produttività , 
ed aumento della produzio-
ne globale e per  il mercato 
dei prodott i dei campi e del-
l'allevamento. e il 
lavoro delle stazioni di mac-
chine e trattor i e delle fatto-
ri e di Stato. Aumentare la 
produttivit à del lavoro dei 
colcosiani. e ulte-
riorment e l'economìa comu-
ne delle fattori e collettive, 
aumentare la loro ricchezza 
e, su questa base."  assicurare 
l'ulterior e miglioramento del 
benessere materiale dei con-
tadini delle fattori e collettive; 

4) attuare i l più rigido ri -
sparmio in tutt i i campi del-
l'economia nazionale e in 
tutt i i rami dell'amministra -
zione; 

5) sviluppare sempre di 
più la scienza sovietica avan-
zata allo scopo di portarl a al 
prim o posto nel mondo. 
(Applausi). e gli sfor-
zi degli scienziati verso una 
più rapida soluzione dei pro-
blemi scientifici relativ i alla 
utilizzazione delle immense 
risorse del nostro Paese. -
forzare la cooperazione crea-
tiva degli scienziati e dei la-
vorator i della produzione, 
rammentando che questa eoo 
perazione arricchisce la scien-
za con l'esperienza pratica, 
ed aiuta i lavorator i tecnici 
a risolvere più rapidamente 

compiti che fono loro 
dinanzi; 

6) sviluppare al massimo 
l'iniziativ a creativa dei lavo-
rator i della nostra Patria, e-
stendere il movimento per  la 
emulazione socialista. Ado-
perarsi instancabilmente allo 
scopo di moltiplicar e gli e-
sempi positivi, da imitare, 

7) elevare ancora di più 
l benessere materiale del no-

stro popolo; aumentare con-
tinuamente i salari reali de-
gli operai e degli impiegati, 
migliorar e le condizioni di al-
loggio dei lavoratori ; favori -
re in ogni modo l'aumento 
dei reddit i dei contadini. Svi-
luppare la cultur a sovietica; 
migliorar e l'istruzion e pub-
blica e i servizi sanitari; de-
dicare una costante attenzio-
ne all'ulterior e sviluppo del-
la letteratur a e delle art i so-
vietiche; 

8) rafforzar e al massimo 
il nostro sistema sociale e 
statale. Sviluppare ancora di 
più l'attivit à politica e raf-
forzare il patriottism o del po-
polo sovietico, rafforzar e la 
unità morale e politica e la 
amicizia dei popoli del nostro 
Paese; 

9) vigilar e attentamente 
sulle macchinazioni dei guer-
rafondai. e in ogni 
modo l'Esercito, la a e 
gli organi sovietici di inve-
stigazione. (Fragorosi ap-
plausi). 
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munista assolvono un ruolo 
sempre più important e nel-
l'unir e i lavorator i attorno al 
Partit o e nell'educarli nello 
spirit o del comunismo. 

a battaglia per  la libert à 
e l'indipendenza della nostra 
Patria, per  là edificazione del-
la società comunista, ha uni-
to il nostro Partit o ancora più 
strettamente al popolo e ha 
rafforzat o i suoi legami con 
le grandi masse dei lavora-
tori . l popolo sovietico ap-
poggia unanimemente la po-
litic a del Partit o e ripone in 
esso completa fiducia. (Ap-
plauso. 

a prova palmare del più 
strett i legami tr a il Partit o e 
le masse, del suo crescente 
prestigio tra il popolo sovie-
tico, è fornit a dall'aumento 
dei membri del Partito . Al 

 Congresso, il Partit o 
aveva 1.588.852 membri e 
888.814 membri candidati, con 
un totale di 2.477.666. l 1. ot-
tobre 1952 il loro numero era 
di 6.882.145, di cui'6.013.259 
sono membri e 868.886 mem-
bri candidati. (Applausi). 

e la grande guerra 
patriottica , nonostante 1 e 
grandi perdite subite al fron-
te dal Partito, i suoi membri, 
invece di diminuire , sono 
praticamente aumentati di ol-
tr e 1.600.000. Nel Partit o so-
no entrati i più prodi com-
battenti dell'Esercito e della 

a sovietica, che hanno 
dato prova di valore sul 
campo di battaglia, i mem-
bri più avanzati della classe 
operaia, dei colcosiani e de-
gli intellettual i sovietici, il 
cui lavoro pieno di abnega-
zione nelle retrovi e ha spia-
nato la via per  la vittori a sul 
nemico. 

o la conclusione della 
guerra, il Comitato Centrale 
del Partit o ha deciso di ral -
lentare in una certa misura 
l'afflusso dei nuovi membri; 
nondimeno l'ammissione è 
continuata a ritm o accelera-
to. l Partit o non ha potuto 
non avvertir e che il rapido 
aumento delle sue file aveva 
certe caratteristiche negative, 
poiché contribuiv a a ridurr e 
in una certa misura il livello 
della formazione politica e 
della qualità media generale 
dei membri. Si è verificato 
un certo divari o tr a l'aumen-
to quantitativ o del Partit o e 
il livello della preparazione 
politica dei suoi membri e 
dei suoi candidati. 

Per  eliminare questo diva-
ri o e per  migliorar e ulterior -
mente la composizione qua-
litativ a del Partito, il Comi-
tato Centrale ha deciso di 
non stimolare l'aumento del 
numero dei membri e di con-
centrare l'attenzione delle or-
ganizzazioni di Partit o sullo 
elevamento del livell o politi -
co dei membri e dei candi 
dati. o istruzioni del 
C. C, le organizzazioni di 
Partit o hanno cominciato a 
scegliere con maggiore cura 
i nuovi membri aumentando 
le esigenze nei confronti dei 
richiedenti e compiendo un 
vasto lavoro per  promuovere 
la formazione politica dei co-
munisti. U risultat o è stato 
un indubbio elevamento del 
livell o politico dei membri 
del Partito, della formazione 
marxista-leninista dei nostri 
quadri . 

Tuttavia , non si può dir e 
che il compito fissato dal 
Partit o per  l'eliminazione del 
divari o tr a la formazione po-
litic a dei comunisti e l'au-
mento delle fil a del Partit o 
sia stato già assolto. Così 
 stando le cose, noi dobbiamo 
continuare la politica di l i -
mitar e le ammissioni e di mi-
gliorar e il lavoro per  dare 
una formazione politica e per 
temprare i membri del Par-
tito , perchè la forza del Par-
tit o risiede non soltanto nel 
numero dei suoi membri, ma 
soprattutto nella loro qualità. 

l rafforzamento degù or-
gani di Partito , il migliora -
mento della loro attivit à e la 
intensificazione del lavoro 
delle organizzazioni di Par-
tit o hanno acquistato una 
speciale importanza nel pe-
riodo post-bellico. 

 nuovi compiti che si po-
nevano al Paese in seguito 
alla conclusione della guerra 
e del passaggio alla costru-
zione pacifica, hanno richie-
sto un serio miglioramento 
nel lavoro interno di Partit o 
ed un più alto livell o di dire-
zione dell'attivit à statale ed 
economica da parte delle or-
ganizzazioni di Partito . l fat-
to è che certe condizioni del 
periodo bellico avevano ri -
chiesto certi metodi specifici 
di direzione del Partit o ed 
avevano provocato serie de-
ficienze nel lavoro degli or-
gani e delle organizzazioni di 
Partito . 

 Comitato centrale ha po-
sto al centro dell'attenzione 
delle organizzazioni di par-
tit o i l compito di introdurr e 
in modo conseguente la de-
mocrazia interna nella v i t a 
del partit o e di sviluppare la 
critic a e l'autocritica , raffor -
zando, in q u e s to modo, il 
controll o della base sugli or-
gani direttiv i di partito , co-
me condizione principal e per 
o sviluppo di tutt o i l lavoro 

di partito , per  l'aumento del 

quest a Jgnobfl e teorìa,  i l Par-»SovietJc a corrispondon o coma 

nell'organizzare il lavoro in 
modo nuovo in tutt i i campi 
della costruzione socialista; 
diffondere costantemente fra 
tutt i i lavorator i questi esem-
pi di lavoro, in modo che o 
esempio degli elementi mi-
glior i della nostra società sia 
seguito da un numero sempre 
maggiore dì uomini e di don-
na impegnati sul front e del 
lavoro; 

// Partito. 
a potenza in continuo svi-

luppo della nostra Patria so-
vietica è il risultat o della 
giusta politica del Partit o co-
munista e del suo lavoro or-
ganizzativo nell'attuazione di 
questa politica. l Partito , 
come forza dirigente e di gui-
da della società sovietica, ha 
fatto sì che il Paese si pre-
parasse in tempo util e per  la 
difesa attiva, concentrasse 
negli anni della guerra gli 
sforzi del popolo per  la scon-
fitta  del nemico, e nel perio-
do post-bellico per  assicurare 
un nuovo, potente e rapido 
sviluppo dell'economia nazio-
nale. a storica vittori a del 
popolo sovietico nella grande 
guerra patriottica , la realiz-
zazione in anticipo del V 
Piano quinquennale, il conti-
nuo sviluppo della nostra *»-
conomia nazionale, l'eleva-
mento del benessere materia-
le e del livello cultural e del 
popolo sovietico, il rafforza-
mento dell'unit à morale e po-
litic a della società sovietica e 
dell'amicizia dei popoli del 
nostro Paese, l'union e di tut -
te le forze del campo della 
pace e della democrazia at-
torno all'Unione Sovietica — 
questi sono i principal i av-
venimenti che confermano la 
giustezza della politica del 
nostro Partito .
applausi). 

l periodo che stiamo pas-
sando in rassegna è stato un 
periodo di continuo rafforza-
mento del Partit o e dì con-
solidamento dell'assoluta uni-
tà e saldezza delle sue file. 
Questa unità, conquistata 
nell'aspra lotta contro i ne-
mici del leninismo, è il trat -
to più caratteristico della si-
tuazione all'intern o del par-
tit o e della vita di Partito . 
n ciò è la fonte della forza 

e dell'invincibilit à del nostro 
Partito . (Prolungati applausi). 

à delle file del Par-
tit o è stata la condizione deci 
siva che ha consentito la vit -
tori a del popolo sovietico nel-
la grande guerra patriottica . 
Nei giorni più duri e diffìcil i 
di quella guerra, quando e-
rano in gioco le sorti della 
nostra Patria, il nostro par-
tit o agì come un'organizza-
zione di combattimento sal-
damente unita, le cui file era-
no esenti da ogni vacillamen-
to e da ogni divergenza. 

All a luce dei risultat i della 
guerra, si può apprezzare la 
grande importanza della lot-
ta intransigente che il nostro 
Partit o ha condotto per  molti 
anni contro tutt i i nemici del 
marxismo-leninismo, contro i 
degenerati trozkist i - bukari -
niani, contro i rinunciatar i ed 
i traditor i che si sforzavano 
di allontanare il Partit o dal 
suo giusto cammino e di rom-
pere l'unit à delle sue file. E' 
stato provato che questi vil i 
traditor i e fomentatori di tra -
dimenti speravano soltanto in 
un attacco militar e contro la 
Unione Sovietica, pensando 
che in un momento di tre-
mende difficolt à avrebbero 
potuto pugnalare alla schiena 
lo Stato sovietico, e così fare 
i l giuoco dei suoi nemici. 

Annientando l'attivit à clan-
destina dei - trozkisti-bukari -
niani, che erano il centro di 
raccolta di tutt e le forze an-
tisovietiche nel Paese, epu-
rando le nostre organizzazioni 
di Partit o e sovietiche dai 
nemici del popolo, i l Partit o 
ha distrutt o tempestivamente 
ogni possibilità della compar-
sa S dì una «quin-
ta colonna », ed ha preparato 
politicamente il Paese per  la 
difesa attiva. Non è difficil e 
capire che, se questo non fos-
se stato fatto tempestivamen-
te, ci saremmo trovat i presi 
tr a due fuochi e avremmo po-
tut o perdere la guerra. 

E' innanzitutt o e soprattut-
to al nostro Capo e maestro, 
i l compagno Stalin, i l quale 
ha sostenuto l'unit à leninista 
del Partito , che il Partit o de-
ve la incrollabil e unità delle 
sue file. (Tutti si alzano.  l'attivit à e dell'iniziativ a delle 
gorosi, prolungati applausi, organizzazioni e dei membri 
che si trasformano in ovazio-
ne). à delle fil e dei Par-
tit o è stata, è, e sarà sempre, 
i l fondamento della sua for -
za e della sua invincibilità . 
Temprato nel fuoco delle ter-
ribil i prove della guerra e 
nella lotta per  superare le 
difficolt à del dopoguerra, il 
Partit o è giunto a questo 
Congresso con una forza ed 
un'unit à ancora maggiori, 
stretto come non mai attorno 
al suo Comitato Centrale. 

 prolungati ap-
plausi). 

a forza del nostro Partit o 
risiede nei suoi legami orga-
nici con le grandi masse, nel 
fatt o che è un vero partit o 
del popolo, la cui politica cor-
risponde ai vital i interessi del 
popolo. Organizzazioni di 
massa come i sindacati sovie-
tic i a l'Union e giovanile co-

comitati di partit o e dell'at-
tiuo. 

Tuttavia , s a r e b be errato 
non vedere che il livello del 
lavoro politico di partit o ri -
mane ancora arretrat o rispet-
to alle esigenze della situa-
zione e dei compiti che pone 
il partito . 

Bisogna riconoscere che nel 
lavoro delle organizzazioni di 
partit o vi sono ancora defi-
cienze ed errori , che nella 
vit a delle nostre organizzazio-
ni di partit o vi sono ancora 
troppe manifestazioni negati-
ve e talvolta malsane che bi-
sogna conoscere, vedere, in-
dividuar e per  poterle elimi-
nare e superare, e per  poter 
garantir e il successo dell'ulte-
rior e marcia in avanti. 

n che cosa consistono que-
ste deficienze, questi errori , 
queste manifestazioni negati-
ve e malsane, e quali sono i 
compiti del partit o di front e 
a questa situazione? 

U autocrìtica, e in 
particolare la cri-
tica dal basso sono 
ancora ben lungi 
dall'essere divenute 
in tutte le organiz-
zazioni il metodo 
fondamentale con il 
quale noi dobbiamo 
individuare e supe-
rare i nostri errori. 

Nelle organizzazioni di par-
tito , si verificano ancora, sot-
tovalutazioni d e l l a funzione 
della critic a e dell'autocritic a 
nella vita del partit o e dello 
Stato, si permettono ancora 
persecuzioni contro coloro i 
q u a l i esercitano la critica. 
Spesso si dà il caso di fun-
zionari i quali vantano conti-
nuamente la loro totale dedi-
zione al partit o ma, di fatto, 
non sopportano la critic a dal 
basso, soffocano e colpiscono 
coloro i quali la esercitano. 

Non sono pochi ì casi co-
nosciuti in cui l'atteggiamen-
to burocratico verso la critic a 
e l'autocritic a hanno danneg-
giato gravemente la causa del 
partito , hanno soffocato l'ini -
ziativa delle organizzazioni di 
partito , h a n n o compromesso 
l'autorit à della direzione di 
front e alla base ed hanno in-
trodotto , nella pratica di sin- . . . . . . . . . . 
gole organizzazioni, un Cos tu - |ga n , z z a z i o m, e istruzioni . e 
me antipartito , da burocrati , assemblee, le sessioni piena 

no ricevuto una cattiva edu-
cazione politica e mancano di 
solidità politica. 

 dirigent i delle organizza-
zioni di Partito , di Soviet ed 
economiche, non di rado tra -
sformano le assemblee, le 
riunion i dei militant i attivi , 
le sessioni plenarie e le con-
ferenze in una parata, in un 
luogo in cui si possono tes-
sere autoelogi, dì modo che 
gli error i e le insufficienze 
nel lavoro, i mali e le debo-
lezze non sono denunciati e 
criticati , il che rafforza la 
tendenza a considerare che 
tutt o va nel miglior e dei mo-
di. o spirit o della trascura-
tezza penetra nelle organizza-
zioni del Partito . Si osserva-
no, tra i militant i del Partito , 
tr a i dirigent i delle imprese 
economiche, dei Soviet e di 
altr e organizzazioni, casi di 
rilassamento della vigilanza, 
come anche di ingenuità, caso-
di divulgazione dei segreti del 
Partit o e dello Stato. Certi 
funzionari sono cosi presi 
dalle questioni economiche e 
dai successi economici rag-
giunti , che cominciano a di -
menticare che l'accerchia-
mento capitalistico esiste an-
cora, che i nemici dello Stato 
sovietico s i sforzano sempre 
di inviar e tra noi i loro agen-
ti e di usare per  i loro sordi-
di scopi gli elementi instabili 
della società sovietica. 

Per  far  progredir e con suc-
cesso il nostro lavoro, biso-
gna lottar e risolutamente 
contro tutt i i fenomeni nega-
tiv i e concentrare l'attenzio-
ne del Partit o e di tutt i i cit -
tadini sovietici verso la eli-
minazione delle deficienze nel 
lavoro. A questo scopo biso-
gna sviluppare largamente la 
autocritica e soprattutto la 
critic a dal basso. 

E' sbagliato credere che la 
critic a dal basso possa svilup-
parsi da sé, automaticamente. 
Essa può svilupparsi ed e-
stendersi soltanto a condizio-
ne che ogni persona che sol-
levi una critic a sana possa 
essere certa di trovar e l'ap-
poggio delle nostre organiz-
zazioni e che le deficienze de-
nunciate saranno effettiva-
mente eliminate, 

Quello di cui abbiamo bi-
sogno è che le organizzazioni 
di Partit o ed i funzionari di 
Partito , tutt i i nostri dirigen-
ti , si mettano alla testa di 
questo movimento e diano un 
esempio di atteggiamento 
sincero e coscienzioso verso 
la critica. Ogni dirigente, e 
soprattutt o i militant i del 
Partito , è in dovere di creare 
condizioni tali da permettere 
a tutt i i cittadin i sovietici 
onesti di criticar e arditamen-
te e senza timor e le deficien-
ze nel lavoro delle nostre or-

da nemici dichiarat i del par-
tito . 

l partit o non può non te-
ner  conto del fatto che là 
dove critic a e autocritica ven-
gono trascurate, là dove il 
controll o della base sull'atti -
vit à delle organizzazioni e 
delle amministrazioni v i e n e 
indebolito, è naturale che si 
manifestino deformità, quali 
i l burocratismo, l'imputridi -
mento e perfino la degenera-
zione di singoli anelli del no-
stro apparato. 

Simil i manifestazioni, senza 
dubbio, non sono molto dif -

rie. le riunion i degli attiv i e 
le conferenze indette da tutt e 
le organizzazioni debbono di -
venire in pratica una tribun a 
aperta per  la critic a ardit a 
e profonda delle deficienze. 

o sforzo perseverante nel-
l'eliminar e le deficienze e i 
sistemi deleteri nel lavoro 
delle organizzazioni di Par-
tito , di Soviet, economiche 
e cc deve divenire il compito 
quotidiano di tutt o il Parti -
to. Un comunista non ha i l 
diritt o di essere indifferent e 
dinanzi ai sistemi malsani e 
alle deficienze nel lavoro, e 
tanto meno ha il diritt o di 

fuse nel nostro partito ; il no- nasconderli al Partito . Ogni 
stro partit o è fort e e sano co-1 membro del Partit o ha ,il do-
me non mai. a bisogna ren-1 vere, se sa che questa o quel-
dersi conto che queste a organizzazione non funzio-

del partit a 
e m i s u r e realizzate dal 

partit o per  lo sviluppo della 
democrazia interna di parti -
to e dell'autocritic a hanno 
aiutato le organizzazioni del 
partit o a superare in misura 
notevole le insufficienze dello 
stato del lavoro politico di 
partit o e hanno esercitato una 
important e f u n z i o n e per  il 
suo sviluppo. 

Su questa base l'attivit à e 
l'iniziativ a dei membri di 
partit o si è accresciuta, le or-
ganizzazioni di base nelle im 
prese industriali , nei colcos e 
nelle amministrazioni si sono 
rafforzate, il loro lavoro ha 
ripreso vitalità , si è raffor -
zato i l controllo della base 
sull'attivit à degli organismi di 
partit o e si è accresciuta la 
importanza del p l e n u m dei 

colbse manifestazioni n on 
hanno avuto larga diffusione 
solo perchè il partito , ser-
vendosi dell'arm e della cri -
tica e dell'autocritica , le ha 
tempestivamente e coraggio-
samente messe a nudo e ha 
decisamente colpito ogni con-
creta manifestazione di pre-
sunzione, di burocratismo, di 
imputridimento . 

a saggio direzione consiste 
nel saper  vedere i l pericolo 
quando comincia a manife-
starsi, nel non dargli la pos-
sibilit à di crescere fino a di -
ventare una minaccia. a cri -
tica e l'autocritic a sono una 
arme sperimentata del parti -
to nella lotta contro le de-
ficienze, gli error i e le mani-
festazioni malsane che mina-
no l'organismo sano del par-
tito . a critic a e l'autocritic a 
non indeboliscono, ma raffor -
zano lo Stato sovietico, la so-
cietà sovietica: sono un se-
gno della sua forza e della 
sua vitalità . 

Nel momento attuale è par-
ticolarmente important e assi-
curar e lo sviluppo dell'auto 
critic a e della critic a dal bas-
so, combattere s e n za pietà, 
come i peggiori del partito , 
c o l o r o che impediscono lo 
sviluppo della critic a delle 
nostre deficienze, soffocano la 
critica , si permettono di per 
seguitare e colpire quanti 
esercitano la critic a 

l fatto è che, con la fine 
vittorios a della guerra e coi 
grandi successi economici del 
periodo postbellico, si è an-
data sviluppando, nelle fil e 
del partito , una posizione non 
critic a verso le deficienze e 
gli error i nel lavoro del par-
tito , delle organizzazioni eco-
nomiche e di altr e organizza-
zioni.  fatt i dimostrano che 
i successi hanno fatto sorge-
re. nelle fil e del partito , una 
mentalità di autosoddisfazio-
ne, di cura dell'esteriorità, di 
meschino quieto vivere, una 
aspirazione a dormir e sugli 
allor i ed a vivere sui merit i 
del passata Sono apparsi non 
pochi funzionari i quali pen-
sano che « noi possiamo fare 
quel che ci pare *. « noi ce ne 
infìschiamo». «tutt o va be-
ne », e perchè scomodarci per 
cose così poco piacevoli come 
i l mettere a nudo gli error i 
e le e del lavora 
o la lotta contro le manife-
stazioni negative e malsane 
nelle nostre organizzazioni? 
Questa mentalità, danno?* 
per  le sue conseguenze, ha 
intaccato una parte di quei 
quadri di partit o 1 quali nan-

na come dovrebbe, se viene 
arrecato danno agli interessi 
del Partit o e dello Stato, di 
portar e a conoscenza degli 
organi dirigent i del Partito , 
fino al Comitato Centrale, 
tutt e queste deficienze, sen-
za tener  conto di chi possano 
riguardare . Questo è U do-
vere di ogni comunista, ì: suo 
prim o dovere verso i l Parti -
to. Alcuni dirigent i pensano 
che i loro subordinati, se fan-
no conoscere le deficienze al 
Comitato Centrale del Parti -
to, ostacolano il loro lavoro 
di direzione e minano il loro 
prestigio. Noi dobbiamo porr e 
energicamente fine a queste 
opinioni dannose e profonda-
mente contrari e al Partito . 

La disciplina  di  Par-
tito  e di  Stato  è 
ancora  debole  in  una 
parte  di  funzionari 
di  Partito,  di  Soviet, 
di  organizzazioni 
economiche  ecc. 

Tr a i nostri quadri vi sono 
non pochi militant i che assu-
mono un atteggiamento l'orn a 
le verso le decisioni del Pa. i i -
to e del Governo, e non si 
sforzano di realizzarle con la 
energia e la perseveranza ne-
cessarie. Né essi si preoccu-
pano del fatto che il lavoro 
procede in modo insoddisfa-
cente e che l'interesse del 
Paese ne risente. Un atteg-
giamento formale nei con-
front i delle decisioni del Par-
tit o e del Governo, un atteg-
giamento passivo nei riguard i 
della loro attuazione, sono 
mali che dobbiamo sradicare 
nel modo più spietato. l 
Partit o non ha bisogno di 
funzionari incallit i n e l l a 
meccanicità delle loro abitu-
dini , di uomini che oongono 
la loro tranquillit à personale 
al dì sopra degli interessi del 
lavoro loro affidato, ma di 
uomini che pongano gli inte-
ressi dello Stato al di sopra 
di ogni altr a cosa e 'he siano 
disposti a lavorare con abne-
gazione ed infaticabilmente 
per  la realizzazione delie di -
rettiv e del Partit o e del Go-
verno. 

Una delle violazioni più 
pericolose e più dannose del-
la disciplina di Partit o di 
Stato è la dissimulazione da 
parte di certi dirigenti , del 
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vero stato delle cose nelle 
imprese e negli uffic i loro af-
fidati,  e il costume di abbel-
lir e i risultat i del loro lavoro. 

Alcuni funzionari , dimenti-
cando che le imprese affidate 
alla loro supervisione sono 
imprese statali, cercano di 
trasformarl e in loro domini 
privati . Questa sorta di diri -
genti, se così possono essere 
chiamati, pensano di non po-
ter  fare null a che « non sia 
deciso dal, loro piede sini-
stro ».

l Partit o esige da tutt i i 
suoi membri, e tanto più dai 
quadri dirigenti , la verità e 
la onestà, i l rigid o assolvi-
mento dei loro doveri nei 
confronti del Partit o e dello 
Stato, e non può concedere la 
propri a fiducia a coloro che 
commettono azioni contro lo 
Stato, che tentano di giuoca 
re d'astuzia con il Governo, 
di ingannare il Partit o e lo 
Stato. Ogni astuzia nei con-
front i del Partit o e dello 
Stato, sotto qualsiasi forma, 
ogni tentativo di ingannare, 
nascondendo o alterando la 
verità, non può essere consi-
derato altriment i che come il 
più grave delitto nei confron-
t i del Partito . E' tempo ormai 
di capire che da noi, nel Par-
tit o non c'è che una discioli-
na, sia per  i membri di base 
che per  i dirigenti , che !e leg-
gi sovietiche sono imperative 
per  tutt i i cittadini , indipen-
dentemente dal loro lavoro. 
Non bisogna tenere in alcun 
conto la posizione occupata 
dai dirigent i che si siano resi 
colpevoli di disonestà nella 
realizzazione delle decisioni 
del Partit o e del Governo, e 
che si abbandonino ad arbi -
trii . 

L'insegnamento  del 
grande  Lenin,  che 
elemento  principale 
nel  lavoro  dell'or-
ganizzazione  è la 
scelta  giudiziosa dei 
quadri  e il  con-
trollo  dell'esecuzio-
ne, è ancora  ap-
plicato  in  modo 
insoddisfacente. 

tit o e dello Stato. Senza la 
giusta selezione e la forma-
zione dei quadri è impossi-
bil e realizzare con successo la 
linea politica del Partito . l 
compito principal e nella sele-
zione dei quadri è quello di 
migliorar e in ogni modo la 
qualit à dei dirigenti , di raf-
forzare le nostre organizza-
zioni di Partito , statali ed 
economiche con persone de-
vote agli interessi del Partit o 
e dello Stato, completamente 
versate nel loro lavoro e ca-
paci di farl o andare avanti. 

Grazie al lavoro compiuto 
dal Partito, la composizione 
dei quadri dirigent i è note-
volmente migliorata. Tuttavia , 
ciò non significa che il com-
pito del miglioramento della 
qualità dei dirigent i sia inte-
ramente risolto. Oggi che tutt i 
i settori dell'economia sono 
attrezzati con i macchinari 
più moderni e che il livello 
cultural e del popolo sovietico 
si è immensamente elevato, 
sono cambiate, sono aumen-
tate le esigenze nei confronti 
dei quadri. A diriger e la pro-
duzione, l'industri a e l'agri -
coltura, nell'apparato del Par-
tit o e dello Stato, debbono 
trovarsi uomini colti, che co-
noscano bene il loro lavoro, 
capaci di infondere nuove 
energie, di promuovere tutt o 
ciò che è avanzato e progres-
sivo e di svilupparlo in mo-
do costruttivo. Noi abbiamo 
quanto è necessario per  otte-
nere questo, poiché la base 
materiale per  la scelta e lo 
elevamento dei quadri diri -
genti, che rispondano a tali 
esigenze, è divenuta più lar -
ga di una volta. 

In numerose  orga-
nizzazioni  del  Par-
tit o sì constata  una 
sottovalutazione  del 
lavoro  ideologico,  il 
che lascia  il  lavoro 
indietro  rispetto  ai 
compiti  fissati  dal 
Partito;  in  altre  or-
ganizzazioni  c'è 
uno  stato  di  negli-
genza. 

l lavoro ideologico è il 
compito principal e del Par-
tito , e la sottovalutazione di 
questo lavoro potrebbe causa-
re un danno irreparabil e agli 
interessi del Partit o e dello 
Stato. Noi dobbiamo tenere a 
mente sempre che ogni inde-
bolimento dell'influenza della 
ideologia socialista significa P 
rafforzamento della influenza 
dell'ideologia borghese. 

Nella nostra società sovie-
tica non esiste una base di 
classe per  la dominazione del-
l'ideologia borghese, né può 
esistervi. Nel nostro Paesa 
domina la ideologia socialista. 
il cui incrollabil e fondamento 
è il marxismo-leninismo. Non-
dimeno. noi abbiamo ancora 
delle sopravvivenze dell ideo-
logia borghese, residui di psi 
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 fatt i dimostrano che la 
giusta scelta dei quadri e il 
controll o dell'attuazione delle 
decisioni non sono finor a di -
venuti la principal e attivit à 
direttiv a delle organizzazioni 
centrali e locali di Partito , di 
Soviet ed economiche. 

a delle orga-
nizzazioni nell'attuazione non 
solo delle direttiv e del centro, 
ma delle stesse loro decisioni, 
la mancanza di un appropria-
to controllo sull'attuazione di 
queste decisioni, sono tr a i di -
fett i più diffusi e profonda-
mente radicati nel lavoro pra-
tico delle organizzazioni di 
Partito , dei Soviet e degli or-
ganismi economici. e nostre 
organizzazioni ed i nostri enti 
prendono un numero di deci-
sioni ed impartiscono un nu-
mero di ordin i e di direttiv e 
più grande del necessario, ma 
non si preoccupano eccessiva-
mente di verificar e se essi so-
no eseguiti, e n che modo. E 
tuttavia , non si tratt a che dì 
eseguirli in modo giusto, e 
non burocratico. -
mento. disonesto ed irrespon-
sabile verso l'esecuzione delle 
direttiv e degli organi diri -
genti è una delle manifesta-
zioni più pericolose e coscienti 
di burocratismo. a 
dimostra che molti ottim i la-
voratori , abbandonati a se 
stessi, senza controllo né ve-
rific a della loro attività , ten-
dono a peggiorare ed a buro-
cratizzarsi. 

Uno dei compiti essenziali 
del Partit o consiste nel l ln -
tensificare al massimo il con-
troll o e la verifica dell'ese-
cuzione in tutt o i l sistema di 
direzione, nel lavoro di tutt e 

della formazione dei quadri 
dirigent i dipende oggi princi -
palmente dalla giusta orga-
nizzazione dello studio e del-
la scelta dei dirigenti , e per-
ciò è necessario innanzitutt o 
eliminar e le deficienze, gli er-
ror i ed i vizi nel lavoro dei 
quadri . E in questo lavoro 
abbiamo ancora molti difetti . 

e principal i deficienze so-
no determinate dal fatto che 
alcuni dirigent i non sono gui-
dati nella scelta del personale 
dalle qualità politiche e pro-
fessionali. ma da considera-
zioni di parentela, di amici-
zia, di concittadinanza. Acca-
de spesso che lavorator i one-
sti, che conoscono bene il loro 
lavoro ma che sono critic i e 
non tollerano le deficienze o 
che nerciò arrecano disturbo 
alla direzione, vengono licen-
ziati con vari pretesti e sosti-
tuit i con persone di dubbio 
valore, inadatte per  quel la-
voro, ma che sono però como-
de e simpatiche ad alcuni diri -
genti. Tali deviazioni dalla 
linea del Partit o nella scelta 
e nella promozione dei qua-
dri , hanno creato in alcune 
organizzazioni il terreno fa-
vorevole per  la formazione dì 
un ristrett o circolo di persone 
che si proteggono reciproca-
mente e che pongono gli inte-
ressi del loro gruppo al di so-
pra di quelli del Partit o e 
dello Stato. Nessuna meravi-
glia che una tale situazione 
conduca di solito alla corru -
zione ed al disfacimento, co-
me è avvenuto, per  esempio, 
nella organizzazione di par-
tit o di Uliaqovsk, dove una 
parte dei dirigent i economici, 
dei soviet e di Partit o della 
organizzazione regionale era-
no divenuti moralmente cor-
rott i e avevano preso la stra-
da del peculato, della dilapi -
dazione e del furt o della pro-
prietà statale. 

E' dovere delle organizza-
zioni di Partit o far  sì che i 
princip i stabilit i dal nostro 
Partit o per  la selezione e per 
la distribuzione dei quadri , 
siano rigidamente osservati in 
tutt e le istanze del nostro ap-
parato. Una lotta senza com-
promessi deve essere condotta 
contro i rapport i fondati sul-
l'amicizi a e sulle protezioni 
reciproche, e bisogna por  fine 
all'atteggiamento burocratico 
verso la questione dello stu-
dio e della scelta dei quadri . 
l lavoro degli organi del Par-

tit o nello studio e nella scelta 
dei quadri deve essere portato 
ad un livell o niù alto, e deve 
essere considerevolmente raf-

l e organizzazioni e le l ^ntroU o del Partit o 
zioni. in alto come in basso. 
A questo scopo bisogna eleva-
r e la responsabilità personale 
dei dirigent i di tutt e le orga-
nizzazioni e gli istitut i per  i l 
controll o dell'esecuzione delle 
decisioni del Partit o e del Go-
verno, migliorar e seriamente 
i l lavoro di controllo e dispe-
zione tanto al centro che alla 
periferia , formar e dei quadri 
in modo tale che questo in -
carico sia affidato a gente au-
torevole, sperimentata e poli-
ticamente fedele al popolo, 
capace di vigilar e scrupolosa-
mente sugli interessi dello 
Stato. 

E' necessario che sia data 
maggiore importanza al ruolo 
di controllo del Partito , che 
sia concentrata tutt a l'atten-
zione degli organismi del Par-
tit o sul controllo dell'esecu-
zione delle decisioni prese dal 
Partit o e dal Governo. Biso-
gna che gli organismi diri -
genti facciano affidamento, 
nel loro lavoro di controllo 
sulla esecuzione delle diretti -
ve, sulle grandi masse dei la-
voratori , sulle organizzazioni 
di Partito , dei sindacati e del 

, sui funzionari dei 
Soviet locali. Solo unendo la 
verifica dell'esecuzione dal-
l'alt o con la verifica dal bas-
so. da parte del Partit o e del-
l e masse senza partito , si po-
trann o eliminare in tempo le 
deficienze nel lavoro delle no-
stre organizzazioni e stabilir e 
una situazione n od le deci-
sioni e le direttiv e saranno 

e tempestivamente e 
con precisione, come debbono 
far e i bolscevichi. 

 quadri sono la forza de-
ajaiva nella direzione del Par-

sulle condizioni esistenti nei 
soviet e nelle organizzazioni 
economiche per  quanto ri -
guarda il problema dei qua-
dri . Bisogna anche far  si che 
la scelta degli uomini ed i l 
controll o sulla concreta ese-
cuzione occupino i l posto 
principal e nell'attivit à diret -
tiv a degli organismi centrali 
e locali di Partito , di Soviet, 
di amministrazione economi-
ca. Occorre ricordar e che lo 
scopo della verifica dell'esecu 
zione è principalmente quello 
di scoprire le deficienze, di 
portar e alla luce le illegalità, 
di aiutare i quadri onesti con 
i l consiglio, di punir e gli in-
correggibil i e di assicurare 
l'attuazione delle decisioni 
adottate, di far  tesoro della 
esperienza e sulla base di es-
sa, assicurare la Più giusta, 
vantaggiosa ed economica so-
luzione del compito dato. Non 
deve essere permesso che si 
form i una tendenza a consi-
derare burocraticamente la 
questione della verifica della 
attuazione. Non dobbiamo te-
mere di annullare o di rett i 
ficare una decisione già presa, 
se essa si rivel a sbagliata o 
imprecisa. l controllo sulla 
esecuzione è inseparabilmen-
te legato al compito di elimi-
nare le deficienze nella scelta 
dei quadri ; secondo i risultat i 
del controllo, i quadri ineffi -
cienti, inadatti , arretrati , in -
coscienti, debbono essere ri -
mossi e sostituiti con elementi 
migliori , più adatti, più avan-
zati. più onesti; i l controllo 
sull'esecuzione deve facilitar e 
l'ascesa di elementi nuovi, 
capaci di fare andare avanti 
le cose, solleciti degli inte-
ressi dello Stata 

esse sono molto tenaci e su-
scettibili di sviluppo, e con-
tr o di esse va condotta una 
lotta risoluta. Noi non siamo 
inoltr e garantit i dalla pene-
trazione di opinioni, di idee 
e di sentimenti estranei a noi, 
provenienti, sia dall'estero, 
dagli Stati capitalistici, che 
dall ' o tramit e gruppi 
ostili al potere sovietico che 
il Partit o non ha ancora mes-
so nella impossibilità di nuo-
cere. Non si può dimenticare 
che i nemici dello Stato so-
veitico cercano di diffondere, 
incoraggiare e riaccendere 
sentimenti malsani, cercano 
di corrompere ideologicamen-
te gli elementi vacillanti del-
la nostra società. 

Alcune nostre organizzazio-
ni di Partito , troppo spesso 
prese dalle questioni econo-
miche, dimenticano i proble-
mi ideologici. li lasciano da 
parte. Persino nelle organiz-
zazioni più avanzate del Par-
tito , come per  esempio quella 
di , il lavoro ideologico 
non viene sufficientemente se-
guito. Questo ci costa caro. 

e si verifica un rilas-
samento dell'attenzione verso 
le questioni ideologiche, si 
crea un terreno favorevole 
per  i l risorgere di opinioni e 
concetti a noi ostili. 

a sottovalutazione del la-
voro ideologico è in larga mi-
sura il risultat o del fatto che 
una certa parte dei nostri 
quadri dirigent i non si preoc-
cupano di migliorar e il pro-
pri o livell o ideologico, non 
completano le loro cognizioni 
in materia di marxismo-leni-
nismo, non si arricchiscono 
della esperienza storica del 
Partito . Senza tutt o questo 
non è possibile divenire dei 
dirigent i matur i e di valore. 
Colui che resta indietr o ideo-
logicamente e politicamente, 
colui che vive di formul e im-
paraticcie e non avverte quel-
lo che c'è di nuovo, è inca-
pace di orientarsi giustamente 
nella situazione interna ed 
internazionale, non O esse-
re alla testa del movimento e 
non ne è degno. Presto o tar -
di la vita lo metterà da parte. 
Soltanto un dirigente che la-
vora costantemente per  mi-
gliorar e la propri a formazio-
ne, che acquista una cono-
scenza feconda del marxismo-
leninismo, che acquista e per-
feziona in sé le qualità di un 
dirigent e del tipo leninista-
staliniano, può essere all'al -
tezza dei compiti del nostro 
Partito . 

e organizzazioni di Partit o 
dedicano ancora un'attenzione 
inadeguata alla questione del-
l'elevamento della formazione 
ideologica e politica dei mem-
br i e dei membri candidati 
del Partito , non organizzano 
e non controllano adeguata-
mente i l loro studio della teo 
ri a marxista-leninista. Ne de-
riv a che numerosi comunisti 
non possiedono le cognizioni 
necessarie nel campo del 
marxismo-leninismo. 

o delle co-
gnizioni politiche dei membri 
e dei membri candidati del 
Partit o è una condizione in-
dispensabile per  rafforzar e la 
lor o funzione dirigente in tutt i 
i campi della vita, per  atti -
vizzare di più il Partit o e per 
migliorar e il lavoro delle sue 
organizzazioni. 

n seguito alla insufficiente 
direzione del lavoro -
co e all'assenza del controllo 
sul suo contenuto, accade di 
frequente che error i e gravi 
alterazioni vengono trovate 
nei libri , nei giornali e nelle 
riviste, come anche nell'atti -
vit à degli istitut i scientifici e 
degli altr i istitut i nel campo 
ideologico. *  intervento del 
Comitato Centrale in nume-
rosi settori della scienza ha 
permesso di scoprire costumi 
e tradizioni estranee agli uo-
mini sovietici, di constatare 
casi di esclusivismo di casta 
e di intolleranza verso la cri 
tica, e sono state denunciate 
e sconfitte ogni sorta di mani 
festazioni di ideologia borghe-
se e ogni sorta di volgari fai 
sificazioni. e note discussio-
ni sui problemi della filosofia 
della biologia, della fisiologia, 
della linguistica, della econo-
mia politica, hanno fatto toc-
care con mano una serie di 
lacune e in vari 
campi della scienza, banno 

dato un o alla critic a e 
alla lotta delle opinioni, han-
no avuto una funzione im-
portante nello sviluppo della 
scienza. l regime alla Arak -
ceìev, che esisteva nel campo 
delle scienze, è 6tato elimi-
nato; nonostante questo, certi 
gruppi di scienziati che re-
spingono le forze nuove, ri -
fuggono dalla critic a e voglio-
no risolvere i problemi della 
scienza con metodi ammini-
strativi , conservano in certi 
settori della scienza un mo-
nopolio che non è stato liqui -
dato del tutto . Nessuna bran-
ca della scienza può svilup-
parsi felicemente in un'atmo-
sfera viziata e stagnante in 
cui, ignorando gli errori , non 
si fa altr o che lodarsi reci-
procamente. 

 tentativi di instaurare il 
monopolio di certi gruppi di 
scienziati provocano inevita-
bilmente la stagnazione e il 
regresso della scienza. 

 lavoro ideologico del 
Partit o deve avere un'impor -
tante funzione nel liberar e la 
coscien?a degli uomini dalle 
sopravvivenze del capitali-
smo, dei pregiudizi e delle 
tradizion i perniciose della 
vecchia società. i co-
me oggi, bisogna sviluppare 
nelle masse un'alt a coscienza 
dei doveri sociali, educare i 
lavorator i nello spirit o del 
natriottism o sovietico e del-
l'amicizi a tra i popoli, ren-
derli sempre più solleciti de-
gli interessi dello Stato, per-
fezionare le miglior i qualità 
degli uomini sovietici la fi -
ducia nel trionf o della nostra 
causa, la prontezza e la ca-
pacità di superare ogni dif-
ficoltà. 

E' necessario sviluppare e 
perfezionare la cultura, la 
scienza, la letteratur a e le 
art i socialiste, mobilitar e tut -
ti i mezzi di educazione ideo-
logica e politica, la nostra 
propaganda, l'agitazione e la 
stampa per  un migliora: -in-
fo nella formazione ideologi-
ca dei comunisti, per  elevare 
la vigilanza e la coscienza po-
litic a degli operai, dei con-
tadini e degli intellettuali . 

Tutt i i nostri quadri senza 
eccezione, hanno il dovere di 
elevare il loro livell o ideo-
logico e assimilare la ricca 
esperienza politica del Par-
tito , al fine di non rimanere 
indietr o e di essere all'altez-
za dei compiti del Partito . 

e organizzazioni di Partit o 
debbono condurre tr a i mem-
br i e i candidati del Partit o 
un lavoro incessante per  ». i -
vare il loro livell o ideologi-
co. insegnare loro il marxi -
smo-leninismo. facendone dei 
comunisti coscienti, politica-
mente preparati . 

 nostri compiti per  il raf-
forzamento continuo del Par-
tit o sono i seguenti: 

1) Continuare a migliora -
re la composizione qualitati -
va del Partito , non permet-
tere che si sviluppi ima ten-
denza a una concezione pura-
mente quantitativ a della na-
tur a del Partito , ma concen-
trar e ogni sforzo in direzione 
del miglioramento del livel-
lo politico e marxista-lenini-
sta dei membri e dei candida-
ti del Partito ; elevare l'atti -
vit à politica dei comunisti. 
fare di tutt i i membri del 
Partit o dei saldi combattenti 
per  la realizzazione della "»-
litic a e delle decisioni del 
Partit o degli elementi intran -
sigenti verso le deficienze, e 
capaci di perseverare rell a 
lotta per  la loro eliminazio-
ne; migliorar e e perfezionare 
il lavoro dei sindacati e del-
l'Union e giovanile comuni-
sta: rafforzar e quotidiana-
mente il contatto con le mas-
se senza dimenticare che la 
forza e l'invincibilit à del no-
stro Partit o risiedono nei suoi 
stretti e indissolubili legami 
con il popolo. 

2) Eliminar e i sentimenti 
di sufficienza e di affettazio-
ne nefasti e pericolosi per  la 
nostra causa; liquidar e le ma-
nifestazioni di ostentazione e 
compiacenza nelle fil e dei 
Partito ; denunciare coraggio-
samente e risolutamente le 
deficienze e le debolezze àe-1 
nostro lavoro allo scopo di 
eliminarle; applicare consi-
stentemente la democrazia in-
terna di Partito ; sviluppare 
l'autocritic a e la critic a da) 
basso: assicurare a tutt i gli 
onesti cittadin i sovietici la 
possibilità di criticar e auda-
cemente e senza timor e le de-
ficienze nel lavoro delle no-
stre organizzazioni ed istitu -
zioni; condurre una "jt! a 
spietata contro tutt i i tenta-
tiv i volti a soffocare la cri -
tica per  mezzo delle perse-
cuzioni e delle rappresaglie; 
rafforzar e al massimo la di -
sciplina di Partit o e di Stato; 
estirpare ogni atteggiamento 
formal e verso le decisioni 
del Partit o e del Governo; 
lottar e risolutamente contro 
l'indisciplina , contro le vio-
lazioni degli interessi di 
Stato. 

3) Elevare maggiormente 
i l lavoro degli organi di Par-
tito , al fine di una giudiziosa 
selezione, distribuzione e pre-
parazione dei quadri ; osser-
vare rigorosamente il pri n 
cipio stabilito dal Partit o per 
la giusta scelta dei funziona-
ri ; lottar e con intransigenza 
contro coloro che violano 
questi principi , combattere 
incessantemente ogni atteg-
giamento burocratico nella 
selezione dei quadri ; miglio-
rar e la qualit à dei quadri di -
rigenti , promuovere più ar 
ditamente alle cariche diret -
tiv e le persone devote agi! 
interessi del Partit o e dello 
Stato, professionalmente pre-
parate e capaci di sviluppare 
i l loro lavoro; rimuovere gli 
elementi inadatti , retrogradi , 
in malafede, che lavorano 
male: rafforzar e n ogni mo-
do i l controllo e la verifica 
dell'adempimento delle deci-
sioni nell'inter o sistema di 

direzione, dall'alt o in basso; 
elevare la responsabilità per-
sonale dei dirigent i di tutt e 
le organizzazioni ed istituzio 
ni per  la verifica dell'esecu 
zione delle decisioni del Par 
tit o e del Governo; unir e al 
controll o dall'alt o i l controllo 
dal basso, da parte delle mas 
se dei comunisti e dei senza 
partito ; assicurare cne la giu-
sta selezione delle persone 
ed 11 controllo dell'esecuzione 
delle decisioni diventino es-
senziali nella direzione eser-
citata dalle organizzazioni 
centrali e locali di Partit o 
sovietiche ed economicne. 

4) Porre termine alla sot-
tovalutazione del lavoro i-
deologico; condurre una lotta 
risoluta contro la tolleranza 
e la compiacenza nei con-
front i degli error i e delle de-
formazioni ideologiche; mi-
gliorar e e perfezionare siste-
maticamente la preparazione 
ideologica e politica dei nostri 
quadri ; mobilitar e tutt i i 
mezzi di influenza ideoligica, 
tutt a la nostra propaganda, 
la nostra stampa per  l'educa-
zione comunista dei cittadin i 
sovietici; elevare la scienza 
sovietica, promuovere la cri -
tica e la lotta delle opinioni 
nel lavoro scientifico ram-
mentando che solo in questo 
modo la scienza può adempie-
re la sua missione di occupa-
re il prim o posto nel mondo. 

5) Continuare a tener  ca 
ra, come lo pupill a dsli'oc-
chio, l'unit à leninista delle 
fil e del Partito , che ò alla 
base della solidità e dell'in -
vincibilit à del nostro Parti 
to. (Prolungati applausi). 

Compagni. 
nella nostra epoca, la gran-

de dottrin a di -
n illumin a la stra-

da dello sviluppo delia civil -
tà a tutt a l'umanità . 

l nostro Partit o è forte, 
perchè nella sua attivit à è 
guidato dalla teoria marxi -
sta-leninista, perchè la sua 
polìtica si basa sulla cono-
scenza scientifica delle leggi 
dello sviluppo sociale. 

o storico ruolo dei nostri 
grandi maestri, n e Sta 
li n si fonda sul fatto che, a 
vendo profondamente analiz-
zato i fondamenti teorici del 
marxismo ed essendosi hn-
padronit i del metodo iialet 
tico, essi hanno difeso e so 
stenuto il marxismo contro 
tutt e le deformazioni ed han-
no brillantemente sviluppat > 
la dottrin a marxista. 

Costantemente, a ogni svol-
ta della storia, n e Sta-
li n hanno applicato 11 mar-
xismo ai compiti specifici 
pratic i del momento, dimo-
strando, con la loro interpre-
tazione creativa della dottri -
na dì x e di Engels, -he 
il marxismo non è un morto 
dogma, ma una guida vivn 
per  l'azione. 

a teoria marxista-lenini-
sta è stata oggetto di un'in -
stancabile attenzione 1a oarte 
del compagno- Stalin. n tutt i 
questi ultim i anni, l'attivit à 
del compagno Stalin nel am 
pò della teoria si è concentra-
ta su problemi di portata sto-
rica: lo sviluppo -
mia socialista e il graduale 
passaggio al Comunismo Ar -
ricchendo e sviluppando crea 
tivamente la scienza 'ei mar-
xismo-leninismo il compagno 
Stalin fornisce al Partit o e 
al popolo sovietico un'arma 
ideologica nella lotta cer  il 
trionf o della nostra causa. 

a del compagno jtali n 
« Problemi economici dyl So 
cialismo , pubbli -
cata nel giorni scorsi, è del-
la massima importanza per a 
teoria marxista-leninìjt a e 
per  tutt o il nostro '*vor o 

. (Fragorosi applaudi) 
Quest'opera contiene -ìaa oro-
fonda analisi delle leggi del-
la produzione socialista e del-
la distribuzione della -in mez-
za materiale nella socì*-à 30 
cialista, definisce i princip i 
scientifici dello sviluppo del-
l'economia socialista, ";»Jica 
la direzione e i metodi pei 
i l passaggio graduale dal So-
cialismo al Comunismo. Col 
suo chiarimento dei oroblemi 
della teoria economica, il 
compagno Stalin ha .atto 
grandemente progredir e l'e-
conomia politica marxista-le-
ninista. 

l compagno Stalin na ria-
bilit o le premesse fondimen-
tal i per  preparare il ia*sag 
gio al Comunismo. Per  ore-
parare i l passaggio effettivo 
al Comunismo, insegna il 
compagno Stalin, occorre .-ea 
lizzare almeno tr e condizioni 
preliminar i essenziali. 

«E* necessario, anzitutto, 
assicurare concretamenie un 
incessante aumento di tutu . 
la produzione socialista, dan-
do la precedenza all'incre -
mento della fabbricazione dei 
mezzi di produzione. a pri o 
rit à dell'incremento a ' b 
bricazione dei mezzi di pro-
duzione è indispensabile, non 
solo perchè deve assicurare 
l'attrezzatur a degli staoili-
menti addetti alla fabbrica 
zione medesima e quella de-
gli stabilimenti di ogni altr o 
settore dell'economia nazio-
nale, ma anche perchè <<~nza 
di essa è generalmente im-
possibile attuare la riprodu -
zione allargata B (Stalin — 
«Problemi economici del so-
cialismo . 

« n secondo luogo è neces-
sario, attraverso tappe gra-
duali e tali da arrecare an-
taggio al colcos e, di conse-
guenza, a tutt a la società, 
portar e la propriet à agricola 
collettiva al livell o di pro-
priet à di tutt o il popolo, e del 
pari sostituire la circolazione 
delle merci, sempre attraver -
so tappe graduali con un si 
stema di scambio di prodot 
ti , affinchè le autorit à centra-
li , o un altr o ente centrale 
economico-sociale, possa con-
trollar e tutt a la produzione 
socialista nell'interesse della 
società» (ibid.) . 

P evidente che nel mo 
mento attuale la circolazione 
dei beni e la propriet à agri-
cola collettiva sono felice 
mente utilizzate per  sviluppa 
re l'economia socialista e so 
no senza alcun dubbio util i 
alla nostra società. Esse con 
tinueranno ad essere util i an-
che nel prossimo futuro . a 
noi dobbiamo vedere il no-
stro sviluppo in prospettiva 

a ...Nò un'abbondanza di 
prodott i tale da soddisfare 
tutt e le esigenze della socie-
tà — sottolinea i l compagno 
Stalin — né il passaggio alla 
formul a « a ciascuno secondo 
i suoi bisogni » possono esse-
re ottenuti finché ci saranno 
dei fattor i economici com»; la 
propriet à colcosiana, cioè dei 
gruppi , come la circolazione 
dei beni e cosi via ». (ibid.) . 

Fino a quando permarran-
no nell'economia socialista 
due settori produttiv i fonda-
mentali — il settore statale 
e il settore colcosiano — la 
circolazione dei beni con la 
sua « economia monetaria » 
deve restare in vigore come 
un elemento indispensabile e 
util e del nostro sistema eco-
nomico nazionale. a 
della produzione e della cir -
colazione delle merci deter-
mina anche l'esistenza nel 
socialismo della legge del va-
lore. sebbene essa non costi-
tuisca più nel nostro sistema 
la regolatrice della produ-
zione. 

a la circolazione delle 
merci, come la legge del va 
lore non è eterna. Quando 
alle due forme basilari di 
produzione socialista — pub 
blisa e colcosiana — suben 
trer à un settore unico uni 
versale di produzione, la cir 
colazione dei beni, con la sua 
«economia monetaria», scom-
parirà , come pure la legge 
del valore. e di co-
loro che credono che la cir 
colazione dei beni continuerà 
in regime comunista, non ha 
null a a che fare col marxi -
smo. 

a prospettiva del passag-
gio dal socialismo aJ comu-
nismo esclude la permanen-
za della circolazione del beni. 

l compagno Stalin ha fis-
sato in teoria quali siano le 
misure necessarie per  eleva~ 
re la propriet à colcosiana ni 
livell o di propriet à pubblica 
e per  assicurare il graduale 
passaggio ad un sistema di 
scambio di prodott i fra l'in -
dustri a statale e l'economia 
colcosiana. 

e forme embrionali attual-
mente esistenti di scambio 
dei prodott i espresse, ^er  e-
sempio, nel pagamento in 
prodott i e in manufatti per 
i raccolti fatt i dai colcos di 
lino, cotone barbabietola da 
zucchero, ecc., si trasforme-
ranno in un sistema unifor -
me e generale di scambi di 
prodotti . 

«Un tale sistema — pre-
cisa il compagno Stalin — e-
sigerà un aumento enorme 
della produzione dei i 
fornit i dalla città alla cai 1-
nagna. e per  questo occorrerà 
introdurl o senza una lnop-
portuna fretta, commisuiata-
mente all'accumulazione dei 
prodott i della città. a sarà 
comunque introdott o con oer-
severanza e senza esitazione. 
riducendo a mano a mai 'a 
sfera della circolazione dei 
beni ed estendendo la sfera 
dello scambio dei prodott i 

«Un tale sistema — ridu -
cendo la sfera della circola-
zione dei beni— faciliter à la 
transizione dal Socialismo al 
Comunismo. Offrirà , inoltre. 
la possibilità di integrare la 
nropriet à principal e dei col-
cos — cioè  prodott i de) loro 
lavoro — nel sistema , ene-
ral e di pianificazione nazio-
nale ». 

Ciò costituirà un mezzo 
concreto e decisivo per  ele-
vare nelle nostre attuali on-
dizioni, la propriet à colc^-ia-
na fino al livell o di pronri* 1-
tà pubblica». . 

l sistema dello scambio 
dei prodott i è indubbiamente 
vantaggioso per  i cont?dim 
colcosiani, poiché riceveranno 
dallo Stato prodott i in quan-
tit à assai maggiore ed a -ez-
zi inferior i a quelli che 1. an-
no mentre esiste la circola-
zione dei beni. 

Quei colcos che ora scam-
biano i loro prodott i con ma-
nufatt i ed altr i prodott i — ciò 
che è l'embrione *ello scam-
bio dei prodott i — stanno 
avendo la prova tangibile e 
gli enormi vantaggi e ene 
fici che questo sistema «ffre. 
Tutt i sanno che molti di que-
sti colcos sono tr a i più ric -
chi. 

All o scopo di preparare i 
presupposti essenziali per  il 
passaggio al Comunismo, il 
compagno Stalin rileva: 

«E* necessario, in terzo 
luogo, raggiungere un tale 
grado di sviluppo cultural e 
della società che assicuri a 
tutt i i suoi membri il poli-
forme sviluppo delle loro ca-
pacità intellettual i e fisiche, 
permetta ai membri della so-
cietà di acquistare un'istru -
zione sufficiente per  parteci-
pare attivamente al processo 
di sviluppo sociale e permet-
ta di scegliere liberamente 
una professione e di non es-
ser  legati, come avviene con 
l'attual e divisione del lavoro, 
ad una determinata profes-
sione per  tutt a la vit a » 

. 
« Per  realizzare questo, oc-

corre innanzi tutt o ridurr e la 
giornata lavorativa almeno a 
sei ore e, successivamente, a 
cinque. Ciò è essenziale per-
chè i membri della società 
abbiano tempo libero, suffi-
ciente per  acquisire un'istru -
zione vasta e integrale. Per 
realizzare questo, inoltre , de-
ve essere introdott a l' istru -
zione generale obbligatoria 
politecnica per  permettere ai 
membri della società di sce-
gliere liberamente la profes-

sione e non essere più legati 
tutt a la vita ad una sola pro-
fessione. Per  raggiungerlo 
occorrerà migliorar e radical-
mente le condizioni di allog-
gio, aumentare di almeno 2 
volte, se non più, i salari e 
gli stipendi reali, sia attra-
verso aumenti-dirett i dei sa-
lar i nominali, sia e soprat-
tutt o attraverso l'ulterior e si-
stematica riduzione dei prez-
zi dei generi di largo consu-
mo ». . 

Soltanto dopo che queste 
condizioni preliminari , prese 
nel loro insieme, saranno rea-
lizzate — insegna il compa-
gno Stalin — si potrà sperare 
che agli occhi dei membri 
della società, l lavoro non 
sarà più un pesante fardello 
come è stato sotto il capita-
lismo e diverr à necessita vi -
tale dell'uomo, e la propriet à 
fiubblic a sarà considerata da 
utt i i membri della società 

come il fondamento sacro ed 
inviolabil e dell'esistenza del-
la società stessa. 

Soltanto dopo che tutt e 
queste condizioni prelimina-
ri , nel loro complesso, saran-
no state realizzate, sarà pos-
sibile passare dalla formul a 
socialista « da ciascuno se-
condo le sue capacità, a cia-
scuno secondo il suo lavoro» 
alla formul a comunista « da 
ciascuno secondo le sue ca-
pacità, a ciascuno secondo i 
suoi bisogni ». 

l compagno Stalin ha sem 
pre insistito nell'ammonir e a 
non spingersi prematuramen-
te troppo avanti verso forme 
economiche superiori, senza 
prim a aver  creato le condi-
zioni necessarie per  un tale 
passaggio. 

l compagno Stalin ha ela-
borato la soluzione scientifica 
dei grandiosi problemi sociali 
e delle questioni programma 
tiche del Comunismo, quali la 
soppressione delle contraddi-
zioni fr a città e campagne, 
tr a lavoro manuale e lavoro 

, ed ha parimenti 
chiarit o la questione dell'eli -
minazione delle distinzioni 
che ancora esistono nella so 
cietà socialista, una questio-
ne, questa, che è nuova nella 
scienza marxista. 

Perciò i programmi del 
Partit o per  il futuro , che in-
dicano la nostra prospettiva 
e la strada che seguiremo, so 
no ancorati alla conoscenza 
delle leggi economiche, alla 
teoria scientifica della costru-
zione della società comunista 
elaborata dal compagno Sta-
lin . (Fragorosi, prolungati ap-
plausi). 

a riaffermazione da parte 
del compagno Stalin del ca-
ratter e obiettivo delle leggi 
economiche ha una grande 
importanza di principio . l 
compagno Stalin ci insegna 
che le leggi dello sviluppo 
economico, le leggi dell'eco-
nomia politica — sìa che si 
consideri il capitalismo, sia 
che si consideri il socialismo 
— sono leggi obiettive che 
riflettono  il processo dello 
sviluppo economico che si 
attua indipendentemente dal-
la volontà dell'uomo. o 
può scoprire queste leggi, 
studiarle, applicarle nell'  in-
teresse della società, ma egli 
non*  può distruggere le leggi 
economiche esistenti e crear-
ne delle nuove. 

e nuove leggi economiche 
non sono create dalla volontà 
dell'uomo, ma sorgono sulla 
base delle nuove condizioni 
economiche. Sono profonda-
mente errate le opinioni di 
coloro i quali credono che le 
leggi delio sviluppo econo-
mico possano venire create o 
soppresse a volontà e che lo 
Stato sovietico, data la fun-
zione particolar e che esso 
svolge nella storia, possa abo-
lir e le leggi attuali dell'eco-
nomia politica, « coniarne » 
delle nuove o « adattare » 
quelle esistenti. 

a negazione delie leggi e-
conomiche obiettive del si 
stema socialista condurrebbe 
al caos e alla casualità, con-
durrebbe all'eliminazione del 
l'economia politica c o me 
scienza, perchè nessuna scien-
za può vivere e svilupparsi se 
non tiene conto delle leggi 
obiettive e non le studia. 

a negazione del carattere 
obiettivo delle leggi economi-
che è la base ideologica di 
una politica economica di av-
ventura, e del completo arbi -
tri o nella direzione pratica 
dell'economia. 

a scoperta fatta dal 
compagno Stalin, della legge 
economica fondamentale del 
capitalismo contemporaneo e 
della legge economica fon-
damentale del socialismo, co-
stituisce un enorme contri -
buto alla economia politica 
marxista. a legge economi-
ca fondamentale definisce la 
essenza di un dato sistema 
di produzione, di tutt i i suoi 
aspetti principal i e dei pro-
cessi basilari del suo svi-
luppo; essa permette di com-
{«rendere e spiegare tutt e le 
eggi di questo sistema eco-

nomico. 
l compagno Stalin ha di -

mostrato che gli aspetti e le 
caratteristiche essenziali del-
la legge economica fondamen-
tale del capitalismo contem-
poraneo sono di « assicurare 
i l massimo del profitt o capi-
talistico mediante lo sfrutta -
mento, la rovina e l'immise-
riment o della maggioranza 
della popolazione di un dato 

Agl i antipodi del capitali-
smo è i l sistema progressivo 
e fiorente del socialismo. Gli 
aspetti e le caratteristiche es-
senziali della legge economica 
fondamentale del socialismo, 
scoperta dal compagno Stalin, 
sono: « Assicurare i l massimo 
soddisfacimento delle esigen-
ze materiali e cultural i co-
stantemente crescenti della 
società nel suo complesso, lo 
sviluppo ininterroti o e il per-
fezionamento della produzione 
socialista sulla base di una 
tecnica superiore ». . 

l compagno Stalin ha di-
mostrato che 11 fine del sì-
stema produttiv o socialista 
non è il profitto , ma l'uomo 
e le sue necessità, il soddisfa-
cimento delle sue esigenze 
materiali e culturali . Assicu-
rar e il massimo soddisfaci-
mento delle esigenze materiali 
e cultural i costantemente cre-
scenti della società nel suo 
complesso; questo è l'obiettiv o 
della produzione socialista. 
Assicurare l'aumento inces-
sante ed il perfezionamento 
della produzione socialista 
sulla base della tecnica più 
elevata; questo è il mezzo per 
raggiungere quell'obiettivo. 

i di questa legge 
conduce al dispiegamento 
delle forze produttiv e della 
società, alla sua prosperità e 
al continuo aumento del be 
nessere materiale e cultural e 
dei lavoratori . (Applausi) 

a scoperta fatta dal com-
pagno Stalin della legge eco-
nomica fondamentale del ca-
pitalismo contemporaneo e 
della legge economica fonda-
mentale del socialismo, infll g 
gè un colpo mortale a tutt i 
gli apologeti del capitalismo. 
Queste leggi economiche fon-
damentali confermano che 
mentre nella sacietà capitali-
stica l'uomo è sottoposto alla 
spietata legge del massimo 
profitto , per  cui i popoli ven-
gono condannati a terribil i 
sofferenze, alla miseria, alla 
disoccupazione e a guerre 
sanguinose, nella società so-
cialista invece tutt a la produ-
zione è subordinata all'uomo 
e alle sue crescenti esigenze. 

n questo risiede il vantag-
gio decisivo del comunismo, il 
nuovo sistema sociale, che è 
enormemente superiore al ca-
pitalismo. (Applausi). 

l comunismo si realizza co-
me risultat o dello sforzo co-
struttiv o cosciente di milioni 
di lavoratori . a teoria della 
spontaneità è profondamente 
estranea all'inter o sistema e-
conomico del socialismo. a 
economia capitalista, in virt ù 
del funzionamento della leg-
ge della concorrenza e del-
l'anarchi a nella produzione, è 
tormentata da acute contrad-
dizioni. l compagno Stalin ha 
mostrato che dal passaggio 
dei mezzi di produzione alla 
propriet à pubblica è emersa 
nel nostro Paese la legge delio 
sviluppo pianificato graduale 
dell'economia nazionale, una 
legge che., è l'opposto d«-lla 
legge della concorrenza f» del-
l'anarchi a nella produzione. 

a legge dello sviluppo eco-
nomico pianificato non è la 
legge economica fondamentale 
del socialismo, e le nostre at-
tivit à pratiche pianificale non 
possono di per  sé stesse pro-
durr e i risultat i positivi ri -
chiesti se esse non sono gui-
date dallo scopo "ssenziale 
della produzione socialista e 
dalla legge economica fonda-
mentale del socialismo. Per 
assicurare il continuo ed inin -
terrott o aumento de da pro-
duzione sociale nel suo com-
plesso, e per  creare nel no-
stro Paese un'abbondanza di 

, è necessario assimil-
are in pieno l'art e della uti -

lizzazione pianificata e ra-
zionale di tutt e le risorse ma-
teriali , finanziarie e di mano 
d'opera, procedendo in que-
sto dai presupposti della leg-
ge dello sviluppo economico 
pianificato e adattando tutt e 
le nostre attivit à ai oresup-
postl della legge economica 
fondamentale del socialismo. 

Nelle sue opere sui proble-
mi economici del socialismo 

, il compagno Stalin 
ha illustrat o la vasta comples-
sità dei compiti che noi 
dobbiamo assolvere nella lotta 
per  superare le difficolt à e ri -
solvere le contraddizioni «*he 
sorgono nel processo di edi-
ficazione del comunismo. 

l compagno Stalin ha sco-
perto la legge economica og-
gettiva della correlativit à ob-
bligatori a dei rapport i di 
produzione con il carattere 
delle forze produttive, ed ha 
precisato l'enorme importan 
za orientativa ed il ruolo tra' 
sformatore di questa legge. 
scoprendo con perspicacia i 
processi che avvengono nella 
nostra economia, il compagno 
Stalin ha mostrato quanto 

f>rofondamente erronee siano 
e opinioni secondo cui wn il 

socialismo non vi sarebbero 
contraddizioni tr a i -apporti 
di produzione e le forze pro-
duttiv e delia società. e con-
traddizion i e 
esistono ed esisteranno, poi-
ché lo sviluppo dei rapport i 
di produzione resta indietr o 
allo sviluppo delle forze pro-
duttive, e continuerà a restare 
loro indietro . Naturalmente, 
nella società socialista le cose 
non giungono di solito ad un 
conflitt o tr a i rapport i di pro-
duzione e le forze produttive , 
ma sarebbe pericoloso non 
accorgersi che le contraddi-
zioni tr a di essi possono esi-

paese, mediante l'asservimen-lstere ed esistono. Noi siamo 
to e la spoliazione sistematica  obbligati a notare queste con-

- *  - ' traddizioni in tempo utile, e, 
seguendo una politica giusta, 
a superarle tempestivamente, 
in modo che i rapport i di pro-
duzione possano assolvere il 
loro ruolo di principal e e de-
cisiva forza, determinante un 
potente sviluppo delle forze 
produttive . 

 compiti del nostro movl-l 

dei popoli degli altr i paesi, 
in particolar  modo dei paesi 
arretrat i e, infine, mediante 
la guerra e la militarizzazio-
ne dell'economia nazionale 
per  assicurare i più alti pro-
fitt i possibili ». 

Questa legge rivela e spie-
ga le stridenti contraddizioni 
del capitalismo, e mette a 
nudo le cause e le origin i del-
la politica aggressiva di ra-
Eina degli Stati capitalistici. 

'attuarsi di questa legge ten-
de ad approfondir e la crisi 
generale del capitalismo e 
conduce all'inevitabil e matu-

rar l e rapport o con 0 lavoro 
pratico dell'edificazione. e 
opere del compagno Stalin so- . 
no una chiara indicazione del-
l'enorme significalo che il no-
stro Partit o attribuisce alla 
teoria. a teoria rivoluziona-
ri a è stata e sarà un faro ine-
stinguibil e che illumin a i l 
cammino del progresso del 
nostro Partit o e del nostro pò- . 
polo verso il completo trion -
fo del Comunismo.
applausi). 

l compagno Stalin sta fa-
cendo progredir e -
mente la teoria marxista. 
Nella classica opera del com-
pagno Stalin: « l marxismo 
ed i problemi della linguisti -
ca », le proposizioni fonda-
mentali della teoria marxista 
sulle leggi dello sviluppo so-
ciale sono portate ad un nuo-
vo e superiore livello e le 
questioni della base economi-
ca e della sovrastruttur a del-
la società, delle forze pro-
duttiv e e dei rapport i di pro-
duzione ricevono una elabo-
razione generale. l materia-
lismo dialettico e storico, co-
me fondamento teorico del' 
comunismo, viene ulterior -
mente sviluppato. l compa-
gno Stalin ha scoperto la fun-
zione del linguaggio come 
strumento per  lo sviluppo 
della società ed ha additato le 
prospettive dell'ulterior e svi-
luppo delle cultur e e delle 
lingue nazionali. n quest'o-
pera, 11 compagno Stalin ha 
arricchit o la scienza marxi -
sta-leninista di nuove propo-
sizioni, ed ha aperto nuove 
strade per  il progresso di tut -
ti i campi del sapere. 

e opere del compagno Sta-
li n sui problemi economici e 
sui problemi della linguistica 
segnano una nuova fase nello 
sviluppo del marxismo; esse 
sono uno splendido esemplo 
del modo di considerare crea-
tivamente gli insegnamenti di 

, Engels e . l 
compagno Stalin ci insegna 
che un modo dogmatico di 
considerare la teoria è inam-
missibile e può essere alta-
mente nocivo per  il lavoro di 
educazione politica d e l l e 
masse. e scoperte teoriche 
del compagno Stalin hanno un 
significato d'importanza sto-
rica mondiale; esse danno a 
tutt i i popoli con la conoscen-
za delle vie della trasforma-
zione rivoluzionari a della so-
cietà e con la vasta ricchezza 
di esperienza accumulata dal-
la lotta del nostro Partit o per 
i l comunismo, uno strumento 
efficace di lotta.
prolungati applausi). 

o significato delle 
opere teoriche del compagno 
Stalin risiede nel fatto che es-
se penetrano nel cuore dei fe-
nomeni, nella essenza stessa 
dei processi di sviluppo della 
società; nel fatto che esse ci 
insegnano a vedere in em-
brione i fenomeni che deter-
mineranno il corso degli av-
venimenti, l che rende possi-
bil e la previsione marxista. 

Gli insegnamenti di , 
di Engels, di n e di Sta-
li n danno al nostro Partit o 
una forza invincibile , la pos-
sibilit à di segnare nuove vie 
nella storia, di vedere chiara-
mente l'obiettiv o del nostro 
movimento avanzato, di con-
seguire e di consolidare le 
vittori e più prontamente e 
più fermamente. e idee di 

n e di Stalin hanno get-
tato la vivida luce della teo-
ri a rivoluzionaria  sui compi-
ti e sulle prospettive della 
lotta delle masse in tutt i i 
paesi contro l'imperialismo , 
per  la pace, la democrazia ed 
i l socialismo. (Fragorosi, pro-
lungati applausi). 

Compagni, 
lo Stato sovietico non è 

più oggi un'isola circondata 
da paesi capitalistici. Noi 
stiamo marciando in avanti 
assieme al grande popolo ci-
nese.  applausi). 
Tutt a l'umanit à progessiva 
simpatizza con noi e ci ap-
poggia.  applausi). 
Assieme a tutt e queste forze, 
noi sosteniamo la causa della 
pace e dell'amicizia tr a le na-
zioni. 

a nostra grande Patria è 
nella pienezza della sua po-
tenza, e sta avanzando verso 
nuovi successi. Noi abbiamo 
tutt o quanto è necessario per 
costruir e una completa socie-
tà comunista. a ricchezza na-
tural e della terr a dei Soviet 
è inesauribile, n nostro Stato 
ha dimostrato la sua capacità 
nell'utilizzar e la sua enorme 
ricchezza a beneficio dei la-
voratori . n popolo sovietico 
ha mostrato la sua capacità 
nel costruire la nuova socie-
tà, e guarda con fiducia al 
futuro . (Prolungati applausi). 

All a testa dei popoli della 
Unione Sovietica sta i l Par-
tito , temprato e provato nelle 
battaglie, che segue indefet-
tibilment e la politica di -
nin e di Stalin. Sotto la gui-
da del Partit o comunista è 
stata conseguita S la 
storica vittori a del socialismo, 
e lo sfruttamento dell'uomo 
sull'uomo è stato abolito per 
sempre. Sotto la guida del 
Partito , i popoli dell'Unione 
Sovietica lavorano con suc-
cesso per  la realizzazione del 
grande obiettivo della edifi-
cazione del Comunismo nel 
nostro Paese. (Prolungati ap-
plausi). 

Non vi sono al mondo forze 
capaci di fermare il progres-
so della società sovietica. a 
nostra è una causa invincibi -
le. Noi dobbiamo continuare 
i l nostro cammino con passo 
sicuro, non cedendo né alle 
provocazioni né alle intimida -
zionL  prolungati 
applausi). 

Sotto la bandiera dell'im -
mortale , sotto la sag-
gia guida del grande Stalin, 
avanti verso la vittori a del 
Comunismo! 

 il  rapporto, tutti i 
mento ' avanzato obbligano il  delegati si alrano in piedi e 
quadri del Partit o ed i lavo-
rator i nel campo delle scien-
ze sociali, in prim o luogo gli 
economisti, ad ispirarsi alle 
direttiv e programmatiche del 
compagno Stalin ed a fare 

razione e all'esplosione di tut-lun a elaborazione generale dei 
te le contraddizioni della so-1 problemi della teoria manti 
detà capitalistica, sta-ksOnista nel loro ' 

salutano entusiasticamente i l 
compagno Stalin eoa «tua fra-
porosa e prolungate ovazione. 

a ogni parte della asta si le-
vano grida di « Urrà. '  Viva il 
grande Stalin! », « Urr à per  il 
nostro caro Stalin! », « Vir a il 
noatro amato capo e maestro, 

I 
-*X JLÙ> i - ^"Vv.*- * 

» 

%&£ & £&,i 


	Malenkov1
	Malenkov 2
	Malenkov 3
	Malenkov 4
	Malenkov 5

